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P R E S I D E N T E Hanno chiesto congedi, 

per motivi di salute, gli onorevoli: Sonnino, 
di giorni 12 ; Battagl ier i , di 8 ; Bellini, di 5 ; 

Joele di 10 ; per ufficio pubblico, l 'onore-
vole Codacci-Pisanelli , di giorni 8. 
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Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottosegre-
ta r i di Stato per la ricostituzione delle terre 
liberate, per la guerra, per ì t r aspor t i ma-
r i t t imi e ferroviar i e per l ' interno, hanno 
trasmesso le risposte alle interrogazioni dei 
deputa t i Ciriani, Di Miralìori, Badaloni, 
Casolini Antonio, Chiaradia, Cavina, Gor-
tani, Giretti , Porcella, Cavallera, Congni, 
Compans, Bentini , Vinàj , Rondani . 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
du ta d'oggi (1). 

Ringraziamento per commemorazioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il seguente te legramma : 
« Ringrazio l 'Eccellenza Vostra e la Ca-

mera dei Deputa t i della manifestazione di 
cordoglio per la morte dell 'onorevole Giu-
liano Corniani. Brescia che lo ebbe t ra i 
figli suoi più operosi devoti, migliori, che 
della sua devozione alla pubblica cosa trasse 
al imento fortissimo al suo progresso civile, 
ne custodirà con orgoglio materno la illi-
ba ta memoria. 

« I l prosindaco: A v v . A R E G G I O » . 

Commemorazione. 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi ! Una 

ben dolorosa notizia è giunta inat tesa sta-
mane alia vostra Presidenza. 

Nel nat ivo paese di Laino d ' In te lv i è 
morto il nostro collega o n o r e v o l e professore 
Edoardo Bonardi , r appresen tan te per que-
sta Legislatura del collegio di Alessandria. 

Grave lu t to per l 'Assemblea nostra e 
graveper lascienza, pe rchèEdoardo Bonardi , 
t raverso studi profondi , accurat i , geniali, 
aveva raggiunto nelle discipline m e d i c h e 
alta e giusta r inomanza, e in questa Ca-
mera egli, studioso assiduo e acuto di ogni 
disciplina, aveva por ta to una carat ter is t ica 
eloquenza ricercatrice di dot te argomenta-
zioni, non di preziosità esteriori, nè di fa-
cili successi. 

E i suoi discorsi lasciano nei n o s t r i a t t i 
un ' impronta di singolari intuizioni sorte da 

(1) Vedi in fine. 
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una grande do t t r i na congiunta a una r a r a 
perspicui tà in te l le t tua le . 

Nelle scienze mediche, e ' spec ia lmente 
come diagnostico, E d o a r d o Bona rd i aveva 
raggiunto l 'eccellenza, e in Milano e altro-
ve era r icercato e c i rcondato dal la mag-
giore considerazione. 

L'esercizio della professione era da lui 
inteso nel senso più al to e cioè come con-
seguenza del suo spir i to p r o f o n d a m e n t e 
umani ta r io e filantropico. La sua era mis-
sione di scienza e di bon tà , dal la quale era-
no der iva te anche le sue convinzioni poli^ 
l id ie che lo legavano ad un pa r t i t o , che 
riteneva più vicino ai suoi ideali di uma-
nità. 

Scompare quindi con lui un seguace de-
voto e f e rven te di una ideal i tà superiore, 
e • noi dobbiamo inchinarci innanzi alla 
onestà e alla saldezza delle sue convinzioni! 

La sua opera p a r l a m e n t a r e si r ivolse 
pr incipalmente ai p rovved imen t i di profi-
lassi igienica e di poli t ica sani ta r ia , e cer-
to è doloroso per la Camera di aver per-
duto i consigli di un collega t a n t o do t to e 
benemerito. 

Alia memoria di lui si volgano i nost r i 
cuori con p ro fondo senso di a f fe t tuoso cor-
doglio. (Viviss ime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà eli pa r l a re 
l 'onorevole Brune l li. 

B R U N E L L I . . Non è senza g rande com-
mozione che a nóme del g ruppo socialista 
porto la paro la di omaggio alla memoria 
di E d o a r d o Bona rd i che mi f u amico, com-
pagno, collega e maest ro . 

Bene ha de t to l 'onorevole Pres iden te 
della Camera, che la mor t e del l 'onorevole 
Bonardi non è solo lu t to di un g ruppo o 
di un p a r t i t o polit ico, ma del pa t r imon io 
comune della scienza e della col tura . 

Certo il maggior do lo re , lo ha sent i to 
il p a r t i t o socialista, che in lui perde u n a 
delle figure più ca ra t t e r i s t i che e s impat iche , 
uno degli e lementi più valorosi , uno dei 
soldati più f e rven t i e discipl inat i , uno dei 
compagni più buoni che a l l ' apos to la to delle 
nostre idee ha da to t u t t i i tesori della sua 
mente e del suo cuore; ma r ipe to che lu t to 
non minore è nel campo della scienza e della 
coltura, nel quale egli giovanissimo aveva 
conquis ta to un posto eminente per sola 
foi^a del suo ingegno e per i sacrifìci ine-
narrabi l i cui si sot topose, d a t a l ' u m i l t à 
delle sue origini; umi l tà delle origini delle 
quali egli se rbava religiosa memoria e di 
cui faceva tes t imonianza colla modest ia 
delle ab i tud in i famil iar i da lui conserva te 

anche quando era a r r i v a t o al successo 
sofferenze e sacrifizi dei qual i egli si com-
piaceva d i -pa r l a re ne l l ' in t imi tà amicale. 

Tan to che r icordo v di avere da lui sen-
t i to dire che egli g iovane appass iona t i s s i -
mo dello s tudio r u b a v a ore a questo suo 
supremo di le t to per anda re sul lago a pe-
scare onde da re compana t ico al duro pane 
che so l tan to la famiglia p o t e v a concedere 
ai suoi figli. 

Di ques ta va s t a e discipl inata coltura» 
onorevoli colleghi, voi ave te documen ta -
zione nei discorsi da lui p ronunc i a t i alla 
Càmera, discorsi p u r t r o p p o non numeros i 
perchè la sua salute, da lungo t e m p o mi-
na t a , gli imped iva di spesso sostenere i 
disagi dei lunghi viaggi, ma sono ta l i da 
non sfigurare f r a la magnifica mole di pub-
blicazioni che nel campo speciale della me-
dicina e i n ' q u e l l o più vas to delle scienze 
n a t u r a l i ha f a t t o . 

La sua meravigliosa a t t i v i t à di p r o p a -
gandis ta e di d ivu lga tore si esplicò nella 
ca t t ed ra , nella s t ampa , nei congressi, nei 
comizi,, nelle un ivers i tà popolar i , nei con-
sessi, polit ici ed ammin i s t ra t iv i . 

Di ques ta a t t i v i t à forse il m o m e n t o p iù 
cu lminan te e memorabi le per l ' e n t u s i a s m o 
che suscitò, per le polemiche e le r ipercus-
sioni che ne seguirono, fu il corso l ibero 
mlV evoluzione che t e n n e a l l 'Univers i t à dì 
Pisa, quando alcuni giovani insegnan t i , 
f e rven t i come lui, intel l igenti e geniali , ne 
avevano f a t t o un focolare di idee a r d i t a -
mente , t eo r icamente innovat r ic i . 

E par i allo scienziato fu il professio-
nis ta . 

Ma quando , per disdegno delle p iccole 
miserie, delle ipocr i te m a n o v r e di cui egli 
v ide i nqu ina t a la carr iera del l ' insegna-
mento , e per l ' incl inazione del l ' animo suo 
che lo p o r t a v a allo s tudio ed al l en imen to 
di t u t t i i mali moral i e mate r ia l i delle 
folle, egli si dedicò all 'esercizio della me-
dicina, vi prodigò là sua sapienza con t a l e 
disinteresse e l iberal i tà da non a v e r n e e~ 
sempi, spec ia imente d a t a la f ama , che gli 
av rebbe permesso di mietere più l a rga -
m e n t e nel campo del dana ro che in quel lo 
della reverenza e della r iconoscenza. 

E d è a p p u n t o nel nome delle folle ano-
nime, alle qual i egli come medico po r tò la 
paro la consolat r ice e le cure r i sana t r i c i 
delle loro fisiche sofferenze e come sociali-
sta i l luminò le coscienze sulle cause del la 
loro miseria mate r i a le e mora le e sul m o d o 
di sapersi r ed imere ed innalzare , io m a n d o 
un r eve ren t e omaggio alla sua memor ia . 
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Non udremo più la sua eloquenza, che 
aveva una così speciale cara t te r i s t ica di 
arguzia e di v ivaci tà , elle sapeva assurgere 
ad altezze di efficacia e di commozione, 
perchè non sapeva ricorrere ad eufemismi 
e lenocinii, ma era il linguaggio del clinico 
che osserva ogget t ivamente e s inceramente 
giudica. 

Non vedremo più la sua figura cara t te -
ristica, così dolce e ca t t i van te nella in t imi tà 
amicale e così tesa e ispida nei moment i 
passionali della discussione; ma di lui ci 
r imane il r icordo della sua bon tà è" l'esem-
pio della sua combat t iv i t à e in tegr i tà , e ad 
essi ci inspireremo per le ba t tagl ie che dob-
biamo ancora combat tere . 

Edoardo Bonard i ci viene tol to in un mo-
mento per noi grave, da lui desiderato, nel mo-
mento in cui sta per aprirsi M processo del-
l ' immane t r aged ia ; processo nel quale a-
vrebbe po tu to por ta re cont r ibuto grande 
di cuore e di pensiero. 

Perciò sent iamo maggiormente il dolore 
e preghiamo l 'onorevole Pres idente della 
Camera di inviare le condoglianze alla fa-
miglia dell 'est into, al suo paese nat io , val 
collegio di Alessandria che si onorò di es-
sere da lui rappresenta to , ed alla c i t t a di 
Milano in cui esplicò la sua più larga e ma-
t u r a a t t i v i t à nel campo professionale e po-
litico; (Approvazioni). 

GASPAROTTO. Chiedo di par lare . " 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GASPAROTTO. In nome dei depu ta t i 

milanesi r iuni t i , questa vol ta , senza distin-
zione di pa r t i t o in un comune e grande do-
lore, invio alla memoria del l 'onorevole Bo-
nard i il commosso e reverente saluto della 
Città di Milano. 

La sua v i ta operosa, iniziata nell 'esordio 
di una gloriosa pover tà con t inua ta con r i tmo 
a f f r e t t a to , quasi volesse spingersi con piede 
veloce verso la sua fine immatura , si chiude 
d ' improvviso e in silenzio. Sembra che la 
modest ia onde volle c irconfusa t u t t a la sua 
v i ta voglia coronare la sua t o m b a innanzi 
tempo dischiusa. 

R ico rdo E d o a r d o Bonard i quando, t r a 
i 'mot tegg i degli scettici, in I ta l ia si.speri-
men tavano per la pr ima vol ta le Univer-
vers i tà popolari . L 'al t issimo ingegno non 
lo consigliava di disser tare solo t r a i dot t i , 
ma bensì lo spingeva a discendere f ra gli 
umili , quasi, a piegare la mente sovrana a 
discoprire il vero alle mol t i tudin i assetate , 
che si af facciavano per la pr ima vol ta ai 
d iba t t i t i della grande v i ta in te l le t tuale . 

Ricordo il Bona rd i difensore degli umili 
in t u t t i i momenti , anche i più tragici e do-
lorosi,-della v i ta milanese; ricordo che in 
lui la v i ta fu , ol t reché una i rradiazione di 
luce, una irradiazione di bontà . Poiché il 
genio è t a n t o più grande ed amato , in quanto 
sia r iscaldato dalla bontà , al genio ed al-
l ' animo grande di Edoa rdo Bonardi io reco 
il saluto e più che il saluto la riconoscenza 
della c i t tà di Milano. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Pavia . 

PAVIA. Quale decano della Deputazione 
della te r ra , che diede i na ta l i a Edoa rdo 
Bonardi , por to io" pure il grido del mio do-
lore dinnanzi alla sua d ipar t i t a dalla scena 
u m a n a che splendidamente onorava. 

- I m p a r a i a conoscerlo ed apprezzarlo 
quando svolgeva il suo ministero al letto 
dei sofferenti con uno scrupolo, una fede, 
che g ius tamente lo facevano chiamare do-
vunque ad al to consulto quale appor t a to re 
di conforto, redentore di speranza a chi t r a 
i fisici to rment i anelava a giudizio sicuro 
dell 'essere suo. 

Questo abito suo di a iu ta to re di ogni 
sofferenza lo por tò quasi na tu ra lmente , 
nell 'ora in cui entrò nel l 'ambiente politi-
co, nelle file che sono più vicino al popolo. 

Chi r icorda lo zelo infinito con cui 
cercò qui in quest 'Aula di sviscerare a 
lungo i doveri delle classi dirigenti verso i 
mali più diffusi che minano il bel corpo 
umano, deve capire come sarebbe giusta 
l 'epigrafe che per lui si po t rebbe scrivere 
là nella casa dei morti , dove dai ca ra t te r i 
impressi sulla pie t ra si apprende chi giace 
sotto le zolle « Fu solo e tutto per Vuma-
nità ». (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro del l ' i s t ruzione pub-
blica. 

BACCELLI , ministro dell' istruzione pub-
blica. I l Governo, memore del l 'a l ta idealità 
che animò t u t t a la v i ta di Edoa rdo Bo-
nardi , dell 'a l ta dignità che egli pose nel-
l'esercizio del suo manda to , di quan to egli 
fece per l 'amore degli umili e per la igiene 
sociale, si associa alle nobili parole pronun-
ziate dagli onorevoli colleghi che mi hanno 
preceduto ad onore della sua memoria . 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Brunel l i ha 
propos to di inviare condoglianze alia fami-
glia del l 'es t into , al suo paese natio, al col-
legio di Alessandria, che egli r appresen tava , 
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ed alla c i t t à di Milano, che. lo ospitò in 
vi ta . Pongo a p a r t i t o questa p ropos ta . 

(È approvata,). 
Presentazione di disegni di legge 

e di relazioni. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 

l 'onorevole minis t ro della guer ra per pre-
sentare dei disegni di legge. 

AL B RICCI, ministro. della guerra. Mi 
onoro di presentare-a l la Camera i seguent i 
disegni di legge : 

Conversione in legge dei decret i luo-
gotenenziali 6 apri le 1919, nn. 494 e 495, con-
cernenti il pr imo p rovved imen t i economici 
e di ca r r ie ra a f avore dei carabinier i reali; 
il secondo le ra f ferme dei sot tuff icial i e dei 
mili tari di t r u p p a de l l ' a rma stessa ; 

Conversione in legge del decre to luogo-
tenenziale 20 febbra io 1919, n. 258,- re la t ivo 
a l l ' avanzamento degli ufficiali reduci , dal la 
prigionia di g u e r r a ; 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 11 agosto J918, n. 1858, per la 
t raduzione in c o n t r a t t o definit ivo del nuovo 
compromesso col comune di Savona per la 
cessione di immobil i e la s is temazione dei 
servizi mil i tar i , in de t t a c i t tà . fi* 

Chiedo che siano inv ia t i al la Giun ta ge-
nerale del bi lancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
ministro della guerra della presentaz ione di 
questi disegni di legge. 

L 'onorevole minis t ro ha chiesto che s iano 
inviat i alla Giunta generale del bi lancio. 

Non essendovi osservazioni in cont ra r io , 
così r imar r à s tabi l i to . 

I nv i t o gli onorevoli Vina j , O t t o r i n o 
Nava e Marcello a recarsi alla t r i b u n a per 
presentare a lcune relazioni. 

V I N A J . Mi onoro di p resen ta re alla Ca-
mera la relazione sulla p ropos t a di legge 
« Sta to dei sot tuff ic ia l i ». 

NAVA O T T O R I N O . Mi onoro di presen-
ta re alla Camera la relazione sul disegno 
di legge : . • 

Conversione in legge dei decret i luogo-
tenenziali 25 dicembre 1915, n. 1878, che pro-
roga per l ' anno 1916 le disposizioni degli ul-
timi t re capoversi del Regio decreto-legge 
28 gennaio 1915, ri. 48; 22 febbra io 1917, 
n. 485, col quale a lcune disposizioni del 
Regio decreto 28 gennaio 1915, n. 48, sul-
l ' o rd inamento del la giustizia nei luoghi col-
pit i dal t e r r emoto del 13 gennaio 1915, sono 
m a n t e n u t i in vigore sino a t u t t o dicembre 
1917 ; 3 gennaio 1918, n. 14, che man t i ene in 

vigore a t u t t o dicembre 1918, le norme de-
gli u l t imi t r e capoversi del l 'a r t icolo 1 del 
Regio decreto 28 gennaio 1915, n. 4 8 r con-
cernente p rovved imen t i re la t iv i a l l ' ammi-
nis t raz ione della giustizia nei luoghi colpit i 
dal t e r r emoto del 13 gennaio 1915 ; 5 gen-
naio 1919, n. 14, che man t i ene in vigore_ a 
t u t t o dicembre 1919, gli u l t imi t r e capovers i 
del l 'ar t icolo 1 del Eegio decreto 28 gennaio 
1915, n. 48, circa l ' .amministrazione della 
giustizia nei luoghi colpit i da l t e r r emoto 
del 13 gennaio 1915. (1108) 

M A R C E L L O . Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : 

Convers ione in legge del decreto luo-
gotenenziale 15 dicembre 1918, n. 1958, con-
t e n e n t e norme per la l iquidazione degli as-
segni a f avore degli i scr i t t i mar i t t imi , loro 
vedove ed or fan i da p a r t e della Cassa in-
val id i della mar ina mercant i le . (1126). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni s a ranno 
s t a m p a t e e d is t r ibui té . 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Estensione dei dir i t t i al l 'elet torato poli-
tico e amministrat ivo alle donne. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Es ten -
sione dei d i r i t t i a l l ' e l e t to ra to poli t ico e 
ammin i s t r a t i vo alle d o n n e » . 

Nella seduta di ieri f u de l ibera ta la 
ch iusura della discussione generale, riser-
v a n d o la pa ro la al Governo ed alla Com-
missione. 

H a faco l t à di pa r l a r e l 'onorevole rela-
tore . 

G A S P A R O T T O , relatore. Onorevoli col-
leghi, la Commissione nomina t a dagli Uffici 
crede di t ener fe rmo al disegno di legge 
come f u p resen ta to alla Camera. Si t r a t t a 
di rendere giustizia in I t a l i a a quella m e t à 
del genere umano , che vive a fianco degli 
uomini . -

La Commissione non crede che l 'obie-
zione del l 'onorevole Mont i -Guarn ie r i , che 
il p rob lema giunga in tempes t ivo in questo 
scorcio dei lavor i . pa r l amen ta r i , quas i di 
sorpresa, meri t i accogl imento. 

Invero , a pa r t i r e dalla p r ima p r o p o s t a 
Peruzz i del 1863, a veni re a quella del Lanza 
del 1871 e poi alla discussione, che nel 1907 
interessò l a rgamen te il P a r l a m e n t o i ta l iano 
a seguito della mozione p r e s e n t a t a dal la 
v e n e r a n d a Anna Maria Mozzoni, che vedo 
presente a ques ta sedu ta , t u t t i gli a t t i par-
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l a m e n t a r ! sono pieni del g rande d iba t t i to , 
ohe oggi noi siamo ch iamat i a risolvere. 

La Commissione si compiace che nella 
C a m e r a i ta l iana nessuno abbia r ievocato 
a n t i c h e do t t r ine , o ramai supera te dai tempi . 
Non si d iscute p iù se si debba accordare il 
d i r i t to del vo to e della eleggibilità alle 
donne perchè ugual i a l l 'uomo, do t t r ine ab-
b a n d o n a t e dalle ment i ape r t e alle nuove 
conqu i s t e della scienza. 

A ragione il collega Cola jann i disse che 
la donna non è nè inferiore, nè uguale al-
l 'uomo, ma sempl icemente diversa. Secondo 
la Commissione, a p p u n t o per questa diver-
s i tà di condizioni e per la conseguente di-
v e r s i t à di interessi , la donna ha d i r i t to di 
r e c l a m a r n e la difesa d i re t t a , senza in te rpo-
s ta persona . 

Le obiezioni pr incipal i che, con linguag-
gio r isoluto, aper to , hanno mosso l 'onorevole 
Mont i -Guarnier i e, con speciale e direi gen-
t i le deferenza, l 'onorevole Eosadi , al disegno 
•di legge della Commissione, che, come sapete , 
ai p ropone di r isolvere il vecchio proble-
m a in t u t t a la sua in tegr i t à , si imperniano, 
su questo p u n t o : se convenga al Pa r la -
mento risolvere il p roblema di colpo e in 
t u t t a la sua ampiezza, senza passare a t t r a -
verso quei gradi di conquiste , che pure al-
t r i P a r l a m e n t i ebbero a prediligere. 

L 'onorevole Mont i -Guarn ie r i , facendosi 
quas i capo di ques ta cor ren te opposi tr ice, 
ebbe a culminare le sue argomentaz ioni in 
una contes tazione, che quasi ve r rebbe a d 
i m p u g n a r e di falso u n a p a r t e della rela-
z ione . Egli ebbe a sostenere che la s ta t i -
stica ver rebbe a confo r t a re la sua tesi della 
«difformità della col tura t r a i due sessi, nel 
senso che l ' ana l fabe t i smo femminile raggiun-
gerebbe il 68 per cento. 

Sono lieto per l 'onore del Paese, più an-
cora che pèr l 'onore delle donne, di smen-
t i r e rec isamente ques ta grave affermazione, 
che mer i ta un cer to rilievo. 

È vero, il cens imento del 1882 recava la 
p re senza in I t a l i a di 8,700,000 maschi , di 
f r o n t e a 10,435,000 femmine e, quindi , il 65 
pe r cento di ana l f abe t i m a s c h i ; il 73.5 per 
cen to di femmine. Differenza notevole; però 
la s ta t i s t ica del 1901 cambiava p ro fonda-
m e n t e (ed è ragione di confor to r i levarlo) 
ques te cifre, i nquan tochè , men t re i ma-
schi ana l f abe t i e rano segnat i nella cifra di 
8,259,000, le femmine scendevano a 9,226,000 
n o n os t an te l ' aumen to della popolazione. 
P r o p o r z i o n e 51 per cento, masch i ; 60.08 per 
c e n t o , femmine . 

L 'u l t ima s ta t i s t ica del 1911 ci d à : ma-
schi, 7,200,000; femmine, 8,872,000 : propor-
zione, 42.8 per cento, maschi ; 50.5 per cento, 
femmine. 

Ma, a questo r iguardo, vale la pena di 
osservare che, l addove il censimento si ri-
ferisce a l l ' e tà , la presenza degli ana l fabe t i 
dai 6 ai 12 anni , la generazione cioè più 
vicina a noi, quella che ha f r e q u e n t a t o le 
u l t ime scuole, dà questo r i su l tamento : pei 
maschi ana l fabe t i , pe rcen tua le del 34.5 per 
cento; per le f emmine 36.2 per cento. Ora 
se-si t ien conto che da l l 'u l t imo censimento 
sono passa t i nove anni , per la legge della 
r a p i d a progressione che è a c c e r t a t a da 
queste t r e s ta t i s t iche , giova concludere che 
o ramai lo s t a to di co l tura della donna e 
quello del l 'uomo si sono pressoché ugua-
gliati . 

L 'onorevole Alessio ha volu to associarsi, 
sia pu re con voce diversa, a l l ' emendamento 
del l 'onorevole Monti -Guarnier i , in quanto 
d o m a n d a una l imitazione di e tà e precisa-
men te impone la condizione dei t r en t ' ann i . 
È faci le r i spondere alla s t regua della legi-
slazione c o m p a r a t a , la quale, non a scopo 
di accademia, è s t a t a r i p o r t a t a nella rela-
zione, che t u t t e le legislazioni estere ci am-
moniscono che la più larga par tec ipaz ione 
al voto avviene s o p r a t u t t o nelle classi gio-
v a n i più i l luminate , più operose, più vivaci 
perchè accessibili alla pubbl ica is truzione. 

D ' a l t r a p a r t e la precoci tà maggiore della 
donna , nei r iguard i dello svi luppo, a con-
f r o n t o del l 'uomo, ci consiglia, anche su 
questo pun to , a non insistere in una limi-
t az ione che oramai viene r i so lu tamente ab-
b a n d o n a t a dalle legislazioni più progredi te . 

L 'onorevole Eosad i ha voluto affacciare 
sot to semplice e cortese fo rma di dubbio, 
l ' o p p o r t u n i t à di l imi tarc i per ques ta vol ta 
a l l ' e l e t to ra to della donna e non alla eleg-

' gibili tà. 
È faci le r i spondere , alla s t regua degli 

esper iment i esteri , che nelle nazioni anche 
europee che pur fu rono le u l t ime ad accet- , 
t a r e nelle legislazioni loro questo poe ta to 
dei t empi moderni , l addove venne negato 
il d i r i t to al voto della donna, venne pr ima 
ammesso il d i r i t to alla eleggibili tà. 
~ Per esempio, l 'O landa nel 1919 sol tanto 
dichiarò la donna elettr ice, men t r e fin dal 
1907 l ' aveva d ich ia ra ta eleggibile. Eviden-
t e m e n t e quindi , se dovessimo seguire le 
orme degli S t a t i esteri, dovr'emmo comin-
ciare da l l ' inverso di ciò che propone l 'ono-
revole Eosad i . Si aggiunga che quelle stesse 
legislazioni che pur si mos t ra rono ostina-
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t a m e n t e restie a concedere alla donna il 
d i r i t to a l l ' e le t to ra to , h a n n o fino dal 1890, 
come a v v e n n e per la Spagna con la legge 
del 26 giugno, r iconosciuta alla donna la 
eleggibilità, pur negandole espressamente 
il d i r i t to del voto . 

Al t ra osservazione che venne oppos ta , 
sempre,-in f o r m a dub i t a t i va , da più par t i , 
è quella di l imi tarc i , per quel pr incipio di 
g radua l i t à che f u seguito da a l t r i S ta t i , al-
l ' e l e t to ra to ammin i s t r a t ivo . 

H a già r isposto la relazione su questo 
pun to che le lo t te ammin i s t r a t i ve in I t a l i a 
sono ormai così p e n e t r a t e di pol i t ica che 
non vale la pena di f a re dist inzioni al ri-
guardo. Comunque (argomento questo fon-
damenta le e generale che t u t t i gli a l t r i as-
sorbe), dal m o m e n t o che lo S t a to i ta l iano, 
anche con recent i p rovved imen t i , ebbe a 
r iconoscere alla donna t u t t a in t ie ra la sua 
capac i tà giuridica, capac i t à di ammini-
s t rars i i nd ipenden t emen te da l l 'uomo, an-
che quando è m a r i t a t a , in modo di avere 
libera azione sul suo onore e sul suo pa-
t r imonio, non »vale più la pena di negarle 
il d i r i t to del vo to per il quale si r ichiede 
capac i tà ed a t t i t u d i n i ben minori . 

Ma la legislazione che ch iama la donna 
all 'esercizio del d i r i t to e le t tora le p o t r à co-
st i tuire un a t t e n t a t o a l l ' i s t i tu to della fa-
miglia? No; perchè, alla s t regua dell 'espe-
rienza offer ta dagli S ta t i che pr imi ebbero 
ad a t t u a r e gli invoca t i p rovved imen t i , là 
dove le legislazioni accorda rono il d i r i t to 
a l l ' e le t to ra to alla donna , ivi la donna f u 
la più gelosa, la più fe rv ida , la p iù osti-
na t a sosteni t r ice dei d i r i t t i famil iar i ; ivi 
l ' i s t i tu to della filiazione, « la lo t t a contro 
ì 'alcoolismo e contro l ' ana l fabe t i smo tro-
varono in essa la p ropagand i s t a più entu-
siasta ed ins tancabi le . 

L 'onorevo le Micheli ha vo lu to af facc iare 
un a l t ro ordine di considerazioni e di dubbi , 
e quasi d o m a n d a n d o una maggiore risolu-
tezza alla Commissione chiede se non sia 
il caso di accorda re l ' e l e t to ra to poli t ico alla 
d'onna anche, per la Legis la tura X X V che 
sta per apr i rs i , e in d i fe t to di ques to prov-
vedimento , che può t r o v a r e difficoltà di 
ordine p ra t i co per quello che r igua rda la 
compilazione delle liste, domandò una spe-
cie di regime di eccezione per le vedove 
dei comba t t en t i . Con ciò l 'onorevole Mi-
cheli volle seguire ev iden temen te l 'esempio 
belga. 

La Commissione, a suo t empo , anche 
questo a rgomento ebbe ad affacciarsi , ma, 
a p p u n t o per r i spe t to alla memor ia dei no-

str i gloriosi comba t t en t i , ed in considera-
zione della ideal i tà per la quale essi ebbero 
a combat te re , e a morire , si è a d d i v e n u t i 
ad u n a soluzione negat iva . 

È gloria, invero, dei c o m b a t t e n t i i ta l iani 
di aver c o m b a t t u t o non per sè o per la 
p ropr ia famigl ia , ma per t u t t i gli i ta l iani 
per il paese, t a n t o vero che i- c o m b a t t e n t i 
supers t i t i , nel loro p r o g r a m m a polit ico e 
d 'azione, che non può essere ignora to dalla 
Camera i ta l iana , ben r a r a m e n t e d o m a n d a n o 
provv idenze speciali per sè e per le loro 
famiglie, m e n t r e rec lamano a gran voce ri-
fo rme per t u t t o il popolo i ta l iano. 

Inu t i l e è poi dire anche che u n a delibe-
razione l imi ta t iva di questo genere ve r rebbe 
a c reare imbarazz i al Governo nella convo-
cazione dei prossimi comizi, che noi ci au-
gur iamo più sollecita che sia possibile. 

Ul t imo a rgomento d 'o rd ine polit ico (ed 
è forse il p iù forte) è quello a f facc ia to da 
o ra to r i di p a r t e l ibera le : « Voi, in fondo , 
veni te a forn i re nuovi reggimenti di elet-
tor i ai p a r t i t i es t remi della v i t a pol i t ica 
i ta l iana » . 

Dupl ice r i spos ta : nella legge dei g rand i 
numer i (e l 'esperienza lo ha d imos t ra to) 
s ta la salvezza dei maggiori e dei più sani 
pr incipi . 

Chè, del resto, q u a n d o il legislatore i ta-
l iano è ch iamato a r isolvere un p rob lema 
di t a n t a ampiezza e di t a n t a al tezza, come 
il p resente , non può .obbedire a ragioni di 
mera o p p o r t u n i t à e t a n t o meno a ragioni 
di pa r t e . 

La guerra , se mai, ci ha p o r t a t o t a n t o 
innanzi nella concezione pol i t ica della v i ta , 
che, se anche dovessimo avere la p r o f o n d a 
convinzione che l ' e s t ens ione dell ' e let to-
r a t o alle donne dovesse po r t a r c i a un mu-
t a m e n t o nel senso es t remist ico, non avrem-
mo per questo d i r i t to di opporci , perchè il 
popolo è i n d u b b i a m e n t e l ' a rb i t ro dei suoi 
destini . 

L 'onorevole Ciccott i ha a v a n z a t o u n a 
obiezione di n a t u r a del ica ta per ques ta 
Camera , d o m a n d a n d o , p iù , che a noi, a se 
stesso se una legis latura mor ibonda si c reda 
in d i r i t to di po te r legiferare in m a t e r i a di 
t a n t a impor t anza . Noi c rediamo che più 
che un d i r i t to della Camera sia un dovere, 
quello di r isolvere ques to ormai vecchio 
prob lema, t a n t o più che, se noi dovessimo 
a t t a r d a r c i ancora un po' , finiremmo con l'es-
sere gli u l t imi in E u r o p a a non aver lo ri-
soluto ! 

La Camera f rancese ha già v o t a t o la 
legge. 
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Se questa Camera si sentì capace, e lo 
fu, di votare la guerra, essa dovrebbe sen-
tirsi, più eke capace, veramente felice di 
votare la pr ima e grande r i forma di pace. 

La Commissione ha risolto il problema, 
indipendentemente dalle prove che la don-
na ha f a t to nella guerra. Non vi è nella re-
lazione che i n semplice accenno a simile 
argomento. Se la rivoluzione francese nella 
dichiarazione dei dir i t t i dell 'uomo volle 
escludere la donna dal dir i t to fondamen-
tale del voto, essa lo fece, a de t ta di Saint 
Jus t , perchè le donne allora erano consi-
derate come l 'ornamento nelle feste na-
zionali. 

Ma ormai la donna è uscita dalla casa, 
essa è d iventa ta una uni tà economica. Nella 
vi ta moderna, nell 'assetto capitalist co dei 
nostri giorni tut to- è cambiato nella sua 
vi ta , per modo che essa cer tamente si sen-
t i rebbe offesa di essere considerata un sem-
plice ornamento nelle feste nazionali. 

I lontani motteggi di Aris tofane per-
t an to non possono cer tamente nea rche 
sfiorare la tesi che noi proponiamo al Par -
lamento, per quanto torni oppor tuno ri-
cordare che anche la donna di Aristofane, 
par lando agli uomini, diceva : « quando voi 
sbagliate, ciò che avviene di f requente , 
come faremo noi ad avver t i rv i dell 'errore, 
se ci togliete qualsiasi facol tà di parlare? ». 

Dunque, il concetto sul quale la Com-
missione insiste è di invi tare la Camera 
i tal iana a risolvere questo problema in 
t u t t a la sua integrità, perchè crede che esso 
sia giunto alla piena ma tu r i t à . 

Vedremo in sede di discussione quali 
sono i provvediment i che il Governo pone 
sotto forma di articoli aggiuntivi . Non 
è il caso per il momento e per il r ispet to 
alla legge di. soffermarsi in . argomenti mi-
nori, e soprafcutto sull'esclusione dal voto 
a donne sventura te . Per ora, domandiamo 
che, col passaggio agli articoli, la ¡Camera 
voti il principio quale venne proposto dalla 
Commissione. 

Come dissi, gli argomenti inerenti alla 
guerra non possono avere alcuna influenza 
in questa deliberazione. La guerra è sol-
t an to l 'occasione perchè questa legge venga 
più sollecitamente vo ta t a . La guerra ha 
accelerato for temente il r i tmo della vi ta 
nazionale; e problemi che fino a ieri poteva 
essere consenti to che fossero t rasc inat i di 
legislatura in legislatura, si impongono 
ormai più che al l 'a t tenzione delle moltitu-
d in i alla p ron ta risoluzione del Par lamento . 

Che se l 'argomento della guerra da voi 
affacciato deve esser tenuto presente an-
che da noi, esso vale a dimostrare che la 
Càmera i ta l iana commetterebbe un grave 
errore politico se volesse, con qualunque 
pretesto o sotto forma di abili emenda-
menti, in qualunque modo,, ferire il prin-
cipio della legge. 

La donna i tal iana, e sopra t tu t to la donna 
contadina alla quale più specialmente ci 
rivolgiamo, ha sosti tuito gli uomini nella 
coltura dei campi, molto tempo pr ima della 
guerra. Yi sono in I ta l ia intere provincie, 
soggette al t r is te fenomeno dell 'emigra-
zione, in cui se il f rumento potè essere se-
minato e i pampini poterono fiorire, lo fu-
rono esclusivamente in v i r tù delle braccia 
femminili. 

La donna nel tempo di pace ebbe a so-
sti tuire il mari to lavoratore; la donna nella 
guerra sostituì va l idamente il mar i to sol-
dato. 

Non solo, ma anche delle,giornate delle 
bat tagl ie una parola sia det ta per queste 
donne : mentre il nemico, nelle grandi gior-
nate di giugno, premeva quasi alle porte 
delie nostre ci t tà e minacciava Meolo e Tre-
viso, le donne nelle campagne lavoravano 
i campi con la maschera dei gas asfissianti, 
e se a r re t ravano la linea delle coltivazioni 
per l ' avanza ta nemica, si a f f re t t avano a ri-
tornare sul suolo già violato dal piede ne-
mico quando, sotto l ' incalzare delle nostre 
fanterie, esso ba t t eva la via della scon-
fitta. 

Dopo gli esempi dat i dalle donne ita-
liane, pr ima della guerra e duran te la 
guerra, sarebbe veramente un grave errore 
politico respingere questa legge. 

Creda la Camera che innalzando la donna, 
la nostra donna i ta l iana, all'esercizio elet-
torale, noi di a l t r e t t an to ne innalzeremo 
la dignità e la indipendenza. ( Vivissime ap-
provazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Dopo le nobili 
parole dell 'onorevole Gasparot to , e, poiché 
unanime mi pare il consenso della Camera, 
non credo oppor tuno un lungo discorso. 
Debbo fare però poche dichiarazioni, sem-
plici e precise, perchè si sono f a t t i al Go-
verno alcuni r improveri , che credo di non 
meritare. 

Pr ima di t u t t o ' ci hanno domanda to 
perchè avete por t a to alla Camera questo 
disegno di legge ? La stessa cosa ci è ac-
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caduta per la r i forma elet torale. A mia 
volta debbo d i re : e perchè mi f a t e questa 
domanda ? 

La Camera fu presa da un ' onda t a di 
fiero entusiasmo per la rappresen tanza 
proporzionale. Bicorda te quello che accadde 
il 29 g iugno! Pa reva che non si potesse 
differire di un giorno solo quella r i forma. 
Eppure , quando diedi esecuzione al voto 
della . Camera, anche, allora alcuni o ra to r i 
vennero a chiederci : perchè ave te por t a to 
avant i alla Camera la proporzionale ? 

Perchè quando un Governo assume un 
impegno, come io deve assumere con lealtà,, 
così lo deve con leal tà mantenere . (Bene !) 

Sono s ta to molto es i tante per quan to 
r iguarda la rappresen tanza proporzionale. . 
Ma, onorevoli colleglli, quando t u t t e le 
correnti del Paese si erano mani fes ta te a 
favore di essa, quando dai socialisti all 'o-
norevole Salandra , ai combat ten t i , dai cat-
tolici agli avversar i dei cattolici , si era 
manifestato un movimento così deciso in 
favore della proporzionale, quando la Ca-
mera aveva espresso r ipe tu t amen te il suo 
sentimento in questa mater ia , il mio pre-
ciso dovere, dopo avere assunto l ' impegno 
di sostenere la proporzionale, era di soste-
nerla con lealtà. (Approvazioni). E c r e d o ' 
di aver da to la prova di questa leal tà, 
perchè sono passato sopra a t u t t e le diffi-
coltà. 

Ho lavora to anche personalmente come 
potevo per persuadere i colleghi che il no-
stro dovere era di app rova re la proporzio-
nale, e sono molto contento che la r i forma 
sia giunta in por to . 

Così è per il voto alla donna. Onore-
voli colleghi, anche qui bisogna procedere 
con lealtà. Che cosa mi è s ta to chiesto? 
Da molte par t i , dai socialisti ad alcuni con-
servatori, da uomini di ogni gradazione 
della Camera, dai cattolici , che si sono ma-
nifestati per il voto alla donna, è da molti 
altri mi fu chiesto che mi impegnassi di 
fare seguire subito alla r i forma elet torale 
con la r appresen tanza proporzionale la con-
cessione del voto alla donna. 

Ho creduto di adempiere al mio do-
vere, p o r t a n d o innanzi alla Camera ricon-
vocata, dopo questa breve interruzione, il 
disegno di legge sul voto alla donna. 

Lo vo te re t e? Non lo vo t e r e t e? È que-
stione vos t ra ; ma la r i forma va giudicata 
con ogni serenità. 

Personalmente ho molto esitato anche 
1 1 1 questa materia. Invidio le persone di 

grande intelligenza e di grande cu l tura 
che hanno idee sempre chiare e precise! Ma 
in mater ia di problemi sociali, vi sono tal i 
difficoltà, t a l i intersecazioni di r a p p o r t i 
che è diffìcile aver sempre la stessa opi-
nione, ment re i f a t t i ogni giorno vengono 
a smentire le nostre previsioni. 

I n questa mater ia , dunque,, ho es i ta to 
molto. 

Bicordo di avere avu to l 'onore (vedete 
che la giovinezza è ormai fuggi ta da molto 
tempo) di essere s ta to con l 'onorevole Bo-
selli nella Commissione per il voto alla 
donna. Io ero contrar io ed egli favorevole . 
Poi molto tempo è passato , mol ta espe-
rienza è venuta , e sono lieto di t r o v a r m i 
d 'accordo con ì'ou,orevo.le Boselli, en t rambi 
favorevoli . 

Ho scri t to alcuni anni or sono le ragioni 
per le quali ho cambiato opinione. 

Dunque ' sono lealmente favorevole al 
vóto, alla donna e credo che la Camera 
f a rà molto bene a votar lo . 

Gli onorevoli Mqnt i -Guàrnier i e BosacLi 
hanno det to: vedete come questa discus-
sione si svolge f ra l ' indifferenza ! 

Perchè ? Non vedo che si svolga f ra la 
indifferenza ; credo sol tanto che la maggio-
ranza sia convinta essere la r i forma matura,, 
e allora non vi è più accanimento di di-
scussioni. Perchè discutere a lungo ciò che 
si crede inevi tabi le? . 

La più gran pa r t e della Camera è dun-
que favorevole a questa r i forma, e non vi 
è contras to di opinioni. 

Ora, quando è che la Camera si ac-
cende? Quando vi è un vero e fondamen-
tale contras to , quando vi è una quest ione 
politica, che possa dividere. Ma ora la mag-
gioranza della Camera è . della stessa opi-
nione ed il cont ras to manca. 

Ho udi to dire : che- valore ha questa 
r i forma se non è c o n t r a s t a t a ? Non si a-
mano se non le cose che si cont ras tano . 
Questo ragionamento è veramente dei più 
singolari. Perchè quando vi è agitazione-di 
piazza si dice : voi cedete alla piazza e 
da te p rova che il Pa r l amen to non ha nes-
suna forza di resistenza e che il Governo è de-
bole. Viceversa, quando ci met t iamo d'accor-
do su una r i forma e non vi è discussione, si 
dice : voi concedete ciò che non è chiesto' 
da nessuno. Quando invochiamo disposi-
zioni s tabi l i te nei vecchi o rd inament i del 
g randuca Leopoldo o di a l t r i pr incipi illu-
minat i , si dice che sono cose di t i r ann i ; 
quando invochiamo disposizioni contenute 
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nelle leggi straniere, si dice : questo si fa 
a l t rove, ma non è de t to che si debba fa re 
in I ta l ia . 

La ver i tà è che, quando non si vuole 
una cosa, si t rovano t u t t i gli argoment i 
contrar i . È la solita fraseologia delle op-
posizioni, no ta a t u t t i . 

Mi consenta l 'onorevole Tura t i di dirgli 
(oggi sarò quasi sempre discorde da lui) 
che egli non ha ragione quando con fo rma 
un po ' aspra viene a -lamentare che la Ca-
mera sia poco numerosa nella discussione 
di molti problemi. L 'onorevole Tura t i ci 
ha f a t t o anche una terribile minaccia ; egli 
ha d e t t o : quando si discuterà il regola-
mento nuovo, questo deve finire ; la Ca-
mera non deve essere mai poco nume-
rosa ; come nei t r ibunal i , chi non ha preso 
p a r t e al giudizio non deve votare . Quale 
sinistra profezia ! Onorevole Tura t i , non 
perchè sono al Governo, ma preferisco che 
la Camera non sia numerosa se non nelle 
grandi discussioni. È uno dei pregiudizi 
francesi , che noi abbiamo eredi ta to dalle 
vecchie Convenzioni, che le discussioni deb-
bano avere un tono solenne e si debbano 
fare con una grande nobil tà formale. 

Se il nostro Par lamento , che pure ha 
t a n t e t radizioni di nobil tà , di dignità, di ret-
t i tud ine (pochi Pa r l amen t i esistono che per 
re t t i tud ine possano paragonars i al nostro, 
e la modestia della v i ta della maggior pa r te 
de' suoi component i è cosa che non si ri-
t rova al trove) se il nostro Pa r l amen to ha 
un difet to , è di essere ancora un po' togato, 
un po' accademico ; ciò che dipende dalla 
giovinezza del Pa r l amen to stesso. Se riscon-
t r iamo i resoconti del Pa r l amen to inglese, 
del Pa r l amen to americano, dello stesso 
Pa r l amen to francese, vediamo che colà la 
discussione è vivace, quasi a domande e ri-
sposte. Vedete il Pa r l amen to inglese ove 
t u t t i in tervengono nelle discussioni. Qui, se 
qualcuno in ter rompe, è subito r ich iamato 
all 'ordine! In fondo bisogna che la discus-
sione sia più viva ed anche più semplice; 
e, se si può dire, per essere più v iva , deve 
essere più modesta . 

Occorre che la discussione sia f a t t a in 
una forma, che non abbia ca ra t t e re ac-
cademico nè solenne. Come si fa la di-
scussione del bilancio al Pa r l amen to in-
glese? Lo speaker a b b a n d o n a il suo posto 
e incarica il chairman di presiedere la riu-
nione. La discussione si fa in fo rma confi-
denziale; poi, quando è finita, lo speaker ri-
prende il suo posto e la r iassume in breve. 

Così è a p p r o v a t o il bilancio. La discus-
sione ha avu to un ca ra t t e re famigliare, e 
vi hanno par tec ipa to , quasi con domande 
e risposte, t u t t i quelli della Camera, che 
sono o si r i tengono competent i . 

Anche nelle grandi questioni non oc-
corre par la re in f o r m a toga ta ; e anzi il 
Pa r l amen to inglese, che è maest ro in que-
sta mater ia , per t an to tempo ha avuto 
ed ha la consuetudine della p a r i t à : cioè 
che due depu ta t i di due pa r t i t i opposti 
(poiché è inutile venire alla Camera t u t t i i 
giorni) quando vi sono questioni che non 
li interessano, si accordano per non venire 
nè l 'uno nè l 'a l t ro , e per probi tà se non 
vota l 'uno non vo ta l 'a l t ro. 

Non voglio dire che queste cose si deb-
bano imitare ; dico sol tanto che Par lament i , 
i quali hanno raggiunto una maggiore ma-
tu r i t à , hanno t r o v a t o modo di discutere 
semplicemente le più grandi questioni. Se 
viene una questione sul l 'ordinamento della 
marina, non t u t t i i depu ta t i hanno la com-
petenza tecnica per interessarsi allo argo-
mento; essi l 'aff idano al l 'esame di quella 
par te , che si r i t iene od è più competente , 
e gli a l t r i s tanno nei corridoi o add i r i t tu ra 
se ne vanno. Non è la fine del mondo, se 
ciò accade. 

Quindi, quando si dice che la Camera 
è poco numerosa, non credo che questo sia 
un gran m a l e ; anzi molto spesso è un 
gran bene. Credete voi -che- possiamo di-
scutere una r i forma di tasse di registro con 
500 depu ta t i present i? (Interruzione del de-
putato Turati). 

Votare è un 'a l t ra cosa. 
T U R À T I . Se non ne sanno n iènte! . . 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Le cito l'espe-
rienza di t u t t o il mondo. Occorre che la 
discussione si faccia nella forma più sem-
plice, e che abbia ca ra t t e re di pra t ic i tà . 
Perciò non mi dolgo che la Camera sia in 
alcuni casi poco numerosa. Spesso anzi oc-
corre che la Camera non sia numerosa. 
(Commenti). 

L'onorevole Tura t i mi. ha rimprove-
ra to di aver voluto in t rodur re quasi di stra-
foro in questo disegno di legge r iforme 
es t ranee alla concessione del voto alle don-
ne. Gli debbo presentare le mie giustifi-
cazioni. 

Egli ha ragione per quanto r iguarda 
l 'ar t icolo 3, ma solo in pa r te ; perchè, es-
sendo s ta te f a t t e premure per l 'applica-
zione della r appresen tanza proporzionale 
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i 
anche nelle elezioni amminis t ra t ive , il Go-
verno desiderava avere il parere della Ca-
mera su questo punto . Bisognava dire del re-
sto," poiché le donne par tec iperanno alle ele-
zioni amminis t ra t ive prossime, con qual me-
todo le elezioni si dovranno fare. Ma mi sono 
convinto che è più oppor tuno r imet tere la 
questione alla nuova legislatura, epperò io 
stesso ho soppresso l 'art icolo 3. Per quanto 
r iguarda l 'art icolo .4, la proroga delle elezio-
ni amminis t ra t ive è una necessità perchè le 
donne possano par tec ipare al voto. Spero 
perciò che questa aggiunta dell 'art icolo 4 

accolta anche dall 'onorevole Turat i , 
perchè la sua critica, per quanto possa es-
sere giustif icata, non vuol dire che il Go-
verno abbia mancato af fa t to al suo obbligo. 

Infine il Governo non ha nessuna dif-
ficoltà a sopprimere il secondo comma del-
l 'articolo 4. 

La ver i tà è che molti comuni in I ta l ia 
sono in uno s ta to di sfacelo finanziario e si 
t roveranno, alla vigilia delle elezioni e su-
bito dopo, nella terribile necessità di appli-
care le imposte. Ma se la Camera crede che 
a questa facol tà il Governo debba r inun-
ziare, il Govèrno è così r ispettoso. delle li-
bertà locali che non ha nessuna difficoltà 
di r inunziare al secondo comma dell 'arti-
colo 4. Proporrò in seguito altri provvedi-
menti speciali. 

Debbo ora fare alcune dichiarazioni pre-
cise circa gli art icoli aggiuntivi. Come feci 
per la r i forma alla legge elettorale, non 
accetto nessun emendamento , che sia estra-
neo al voto alle .donne, perchè quando si 
vuole una r i forma si debbono volere i 
mezzi per a t tua r l a . 

Gli avversar i , dal tempo degli Grazi e 
Curiazi, si combat tono uno alla volta . Ora 
sommare le difficoltà di un disegno di legge 
nelle due Camere legislative significa non 
volerlo fare ar r ivare in porto. Vogliamo 
il voto alle donne? quindi non occupiamoci 
per ora che del voto alle donne. 

La Commissione non mi ha f a t t o ancora 
l 'onore di consul tarmi circa gli articoli 
aggiuntivi che in tendo acce t ta re : non 
posso fin da ora impegnarmi nè per la e-
stensione del l 'e le t torato, nè per un cambia-
mento dell 'eleggibilità o per la diminuzione 
dell 'età dei. candidat i , e (fatemi par lare con 
sincerità perchè qui voglio essere proprio 
esplicito) nemmeno voglio impegnarmi per 
qualunque diminuzione dell 'ineleggibilità. 

Vi sono agitazioni di impiegati perchè 
la ineleggibilità a loro r iguardo sia to l ta . 
A questo sono recisamente contrario. (Ap-
provazioni — Commenti). 

Onorevoli colleglli, le lot te politiche s 
debbono fare ad armi uguali ; non vi è 
nulla di peggio di un capo divisione o di 
un di re t tore generale, il quale con i po ten t i 
mezzi che gli dà il Ministero, di cui fa par te , 
prepar i a l l 'ombra ministeriale la sua can-
d ida tura . {Vive approvazioni). 

I l Governo, per mio mezzo, dichiara al-
tresì che combat te rà come pericolosa qual-
siasi candida tura di alti funzionari , che non 
abbiano almeno da due anni lasciato il ser-
vizio ; perchè questa s t rana mescolanza 
f ra politica ed amministrazione deve es-
sere ad ogni costo impedi ta . (Approva-
zioni). 

E poiché ricevo da ogni par te sollecita-
zioni per la nomina di funzionari a consiglieri 
di S ta to o ad uffici, che li rendano eleggi-
bili, dichiaro che non consentirò mai. 

Dobbiamo fare una ne t ta separazione f r a 
politica ed amministrazione. Gli impiegati 
dello Sta to non devono sovvert ire lo Stato . 
Dobbiamo educarli , a. qualunque par t i to 
appar ten iamo, a questa disciplina. Amante 
e sostenitore della burocrazia, perchè la-
burocrazia è la forza dello Sta to democra-
tico, e l 'espansione dello Sta to democrat ico 
por ta necessariamente lo sviluppo della bu-
rocrazia, credo che questa debba essere 
man tenu ta nei suoi onesti confini e non 
debba invadere il Par lamento . 

Tornando al voto alle donne, dichiaro 
di r i tenere la r i forma intr insecamente buona 
e di avere fa più sincera fiducia in essa. È 
congegnata in guisa che nulla abbiamo da 
temere. Passeremo a t t raverso al voto am-
minis t ra t ivo alle donne, e soltanto f ra al-
cuni anni avremo il voto politico, Non 
ci preoccupiamo che le donne non abbiano 
chiesto il voto nelle s t rade con dimostra-
zioni e con gr ida; noi diamo l iberamente 
ciò che r isponde alla nost ra coscienza. I n 
I ta l ia , paese dì vecchia civiltà, le donne 
hanno anche tale finezza esteriore che abor-
rono da alcune forme volgari ; non le 
spingiamo su questa v ia! 

Noi crediamo che: le donne debbano 
avere l ' e le t tora to e l 'eleggibilità, e su que-
sto la legge è assolutamente esplicita, nè 
vi può essere • mater ia di dubbio. Questo 
fenomeno di estensione del voto alle donne 
si è p rodo t to in t u t t a l 'Eu ropa ed in Ame-
rica. Vi prego di dirmi quale paese civile 
abbia ormai creduto di sfuggire a questa 
che è una necessità della produzione. 

Alcuni oratori , come l 'onorevole Mont i -
Guarnieri con la sua v ibran te facondia, 
hanno par la to del pericolo delle donne 
elettrici . Dovremmo discutere t roppo a 
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lungo su questa questione. Le donne, si 
dice, devono rimanere in casa. Ma le donne 
sono uscite dalla casa ! 

M O N T I - G U A R N I E R I . E questo è il 
male! (Si ride — Commenti). 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Onorevole Mont i -
Guarnieri , le donne nelle famiglie del po-
polo e di gran parte della borghesia non 
rappresentano più un onere patrimoniale 
della casa- essa rappresenta una forza di 
produzione e deve tute lare la propria ener-
gia di produzione. 

N o n vi è nessuna ragione che, m u t a t e le 
condizioni della produzione, le donne non 
debbano essere tute late nel loro patrimo-
nio, in quanto hanno di più v i v o e di più 
sacro. 

Perche dobbiamo volere quello, che ora 
n o n accade più, cioè che le donne rimangano 
nella ? Milioni di donne partec ipano 
al l 'agricoltura e al commercio o si occu-
pano di professioni intel lettuali . L a scuola 
si può dire sia per la maggior parte in mano 
delle donne; facciamo educare i nostri figli 
dalle donne, e poi non le crediamo adat te 
a votare? 

M O N T I - G U A R N I E R I . Non le analfa-
bete. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. E veniamo alle 
donne analfabete. Credete, prima di tut to , 
che le donne finora non abbiano v o t a t o ! 
Ma chi ha agito più delle donne nei col-
legi"? {Commenti). Posso garantire che nel 
mio collegio mi sono sempre occupato di sa-
pere se la parte femminile mi fosse favore-
vole. (Si ride). Le donne agiscono profonda-
mente nelle nostre famiglie. 

L 'onorevole Monti-Guarnieri ha detto : 
che cosa può sapere una povera donna delle 
montagne della Calabria ? 

Ora questa abitudine di c itare il Mezzo-
giorno... 

M O N T I - G U A R N I E R I . Ho citato la Ca-
labria per portare un esempio. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Ebbene, onore-
vole Monti-Gùarnier i , ho percorso la Cala-
bria t u t t a a piedi, a caval lo , in automobile , 
ne conosco tut t i i paesi e le posso assicurare 
che non esiste regione più intell igente, e 
che è ammirabi le soprattutto la intelligenza 
delle donne, come in alcuni punti ne è anche 
mirabile la bellezza, la bellezza nella forma 
antica. 

Ricordo nella stessa città di Catanzaro 
di aver visto alcune delle più pure forme 

di bellezza che abbia mai incontrato nella 
mia v i ta . E quali dolci occhi; occhi pieni 
di bontà e di intel l igenza! Quando penso 
alle contadine della Calabria, e in generale 
del Mezzogiorno, un senso di ammirazione 
è in me. 

N o n solo ora, durante la guerra, ma anche 
quando i mariti , i figli, i padri, cui lo Stato 
i tal iano non a v e v a dato nessuna educazione 
e nessuna prosperità, a n d a v a n o lontano 
senza chiedere nulla allo Stato, a fare la 
loro fortuna in America, quelle povere con-
tadine di Calabria hanno sempre lavorato 
per mantenere la famiglia. 

Esse sono più degne, e soprat tut to più 
utili, di molte signore, la cui a t t iv i tà non 
consiste certo n e ! lavoro. 

. . V e d r à , onorevole Monti-Guarnieri , quan-
do queste donne voteranno,* quanto sono 
più intell igenti di quelle nobili signore, a 
cui restringeremmo il voto , se lo dessimo 
per censo, per t itoli e per classi. 

I l voto delle contadine, soprattutto delle 
nostre contadine (me lo lascino dire con su-
perbia) delle nostre contadine meridionali , 
sarà nel complesso più intelligente, più se-
reno e soprattutto più equanime di quello 
delle grandi dame. 

Quelle donne sapranno per istinto tu-
telare gli interessi della loro classe, della 
loro c i t tà , gli interessi economici loro con 
maggiore intell igenza di quanto noi suppo-
niamo. È soprattutto a quelle donne conta-
dine, a quelle che lavorano, che desidero 
che il v o t o sia dato. 

Ho fiducia che le donne, che chiamiamo 
analfabete , le donne contadine," quelle don-
ne, che rappresentano la. più mirabile forza 
della razza i tàl ica (perchè le depositarie 

della tradiz ione e della energia della razza 
sono le donne contadine) saranno quelle 

* magnifiche donne, che ci daranno una più 
bella rappresentanza. 

Dunque sono esplicito: credo che non 
solo la r i forma sia necessaria, credo che non 
solo dobbiamo respingere tut t i gli emenda-
menti l imitat iv i , ma credo che il voto alle 
donne sarà grandemente utile, in quanto 
questa ondata di sangue nuovo, questa 
massa di elementi popolari porterà un ele-
mento nuovo di luce e di forza. 

Non dovrei aggiungere altro, onorevoli 
colleghi, perchè guasterei la discussione. 
L a discussione è stata serena. N o n è vero 
che essa non abbia appassionato il P a e s e : 
n c e v o migliaia di v o t i di donne italiane^ 
di circoli di donne italiane, da ogni parte . 
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Non h a n n o assunto la fo rma c lamorosa 
queste manifes taz ioni , ma r i spondono ad un 
Insogno profondo . 

S o p r a t t u t t o sapp iamo di compiere un 
a t to , non solo di giustizia, ma di convenienza 
sociale. Le donne sa ranno nella espressione 
politica in ogni pa r t i t o più savie e più mo-
dera te degli uomini : come nelle nostre.case 
le qua l i tà di pa r s imonia , di p rob i t à , sono 
più delle donne che degli uomini, e la t ra -
dizione è r a p p r e s e n t a t a più dalla donna 
che dal l 'uomo, così credo che socialmente 
avremo un grande elemento di forza q u a n d o 
esse pa r t ec ipe ranno allo S t a to e sa ranno 
eleggibili. Ho sent i to dire che è un gran 
pericolo che le donne vengano alla Camera. 
Non vedo questo g rande pericolo ; negli 
Sta t i Uni t i d 'Amer ica una sola donna è 
e n t r a t a alla Camera, e se. ne venissero di 
più anche da noi non sarebbe un gran male . 
Bicordo, o ramai an t i co professore di Uni-
versi tà , q u a n d o ero s tuden te l ' impressione 
di sgomento che faceva l ' idea che le donne 
venissero a l l 'Un ive r s i t à : poi sono v e n u t e 
in molte e non ce ne siamo accort i . 

Molti di noi, senza essere filosofi, ragio-
nano come il più del icato dei filosofi greci, 
che, nel r ingraz iare gli Dei dei benefizi che 
avevano concesso senza nessun suo meri to , 
li enumerava : il pr imo, se non erro, era di 
averlo f a t t o nascere l ibero e non schiavo, 
il secondo sano e non deforme, il terzo 
uomo e non femmina . Molti r ag ionano an-
cora così! La ver i t à è che nella società 
queste differenziazioni nella pa r t ec ipaz ione 
alla v i t a sociale v a n n o scomparendo . Ono-
revoli colleghi, quando ci r i ch iamiamo nel 
nostro spi r i to ved iamo che q u a n t o di più 
nobile, di più a l to , di più degno è in noi, 
ha origine femminile . 

Sono sicuro che la pa r t ec ipaz ione delle 
donne al voto poli t ico p o r t e r à un senso di 
grande nobi l tà é di g rande d igni tà , e, forse 
anche, nei comizi e nelle lo t te e le t toral i un 
più g rande senso di r i spe t to ind iv iduale . 
Io quindi vo te rò e pregherò di v o t a r e que-
sto disegno di legge nella fiducia di non 
fare, come si è de t to , opera sovver t i t r i ce , 
ma di dare nuova e più g rande forza al 
paese. 

Debbo infine una r i spos ta a l l 'onorevole 
€ iccot t i , il quale amichevo lmen te e senza 
uessuna fo rma ast iosa, ha r improve ra to a 
m e ' e d al Governo una cer ta ins tab i l i tà , 
una cer ta mutevolezza di opinioni. Debbo 
fare questo rilievo come accusa to e debbo 
r i spondere che, invece,ho m a n t e n u t o q u a n t o 
&vevo promesso. 

Onorevole CicCotti, io non sfuggo ad 
a lcuna discussione e la prego di d i rmi in 
che cosa abbia manca to . Gl ' impegni che 
ho assunto , li ho m a n t e n u t i e la Camera è 
p a d r o n a di discutere t u t t o ciò che vo r rà . 
Per q u a n t o r igua rda le economie e l ' a sse t to 
del b i lancio q u a n t o a v e v a m o promesso è 
s t a to m a n t e n u t o . S t iamo compiendo la smo-
bi l i tazione (qualcuno vi ha accenna to an-
che in questa sede e perciò lo dico, qu°s i 
per r i spondere a un f a t t o personale del 
Governo, sebbene non sia a rgomen to a t t i -
nen te al disegno di legge) s t iamo compiendo 
la smobi l i taz ione con una r ap id i t à , che non 
po t rebbe essere maggiore. Si smobilizza 
una classe ogni o t to giorni il che ferro-
v ia r i amente , e, da t e le difficoltà d 'Ordine 
in te rno , è asso lu tamente il massimo pos-
sibile. 

Oggi, 5 se t tembre , comincia l a smobili-
taz ione - delia classe del '93, e il minis t ro 
della guer ra si è impegna to perchè il 12 
cominci quella del '94. Avevamo ven t idue 
classi so t to le a rmi e non ùe r imangono 
che cinque. Le spese s tanz ia te per il bi lancio 
della guerra si sono r ido t t e in t r e mesi alla 
metà . P e n s a t e a t u t t e le difficoltà che si 
debbono superare , perchè non si può volere 

• che questo organismo si spezzi improvvisa-
mente . 

Or dunque t u t t i gli impegni li abb iamo 
m a n t e n u t i . 

Anche in ma te r i a finanziaria a b b i a m o 
de t to che a v r e m m o p r o v v e d u t o con mezzi 
s t r ao rd ina r i a fa r pa r t ec ipa re in più larga 
misura la r icchezza p r i v a t a nel bi lancio 
dello S ta to . Una impos ta s t r ao rd ina r i a , o 
la emissione di un pres t i to a piccolissimo 
interesse, che si equivalgono p e r f e t t a m e n t e , 
lo abb iamo annunz ia to e lo p repa r i amo; ma 
lo dobbiamo p r e p a r a r e in t a l guisa da non 

- rendere difficile lo svi luppo e la v i ta dell 'eco- . 
nomia interna. ' St ia sicuro, onorevole Oic-
cot t i , che colpiremo e colpiremo con preci-
sione! 

È s ta to de t to che il debi to fo rza to (si è 
r i co rda to anche un mio libro) è qua lche 
cosa come la b a n c a r o t t a . Nei tempi normal i 
è così, perchè significa che non si v ive 
più di mezzi ordinar i . Ma siamo in t emp i 
s t raord inar i . Noi vogliamo pre levare una 
p a r t e del pa t r imon io dei c i t tad in i . Posso 
dirlo più espl ic i tamente di così? I c i t t ad in i 
debbono dare una p a r t e del loro p a t r i m o n i o 
allo S ta to , perchè possa d iminuire i suoi 
debit i . Sulla fo rma e sui modi d iscuteremo: 
una cosa sola desideriamo, che sia f a t t o in 
t a l guisa da non t u r b a r e l 'economia del 



itti Parlamentari — 20848 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA. XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 SETTEMBRE 1 9 1 9 

paese; e può essere sicuro l 'onorevole Cic-
cot t i che, quando discuteremo dei p r o v v e -
d iment i finanziari, po t r emo discutere anche 
di questo. Siamo p ron t i a dare tut^i gli ele-
ment i di giudizio perchè desider iamo che 
t u t t o sia se renamente vagl ia to . 

Se vi sa ranno a l t re quest ioni , che la 
Camera in tenda discutere, le discuteremo, 
perchè alla vigilia dei g r a n d i comizi elet-
tora l i dobbiamo presen ta rc i agli e le t tor i 
avendo compiuto a s so lu tamente il nos t ro 
compi to . I l Governo considera le parole 
del l 'onorevole Ciccotti come un invi to ami-
chevole, e lo r ingrazia di avere sol levato 
ques ta quest ione; e gli d ichiaro che sono 
p ron to a qua lunque discussione • egli creda 
necessaria nel l ' interesse del paese, perchè 
non dubi to che i suoi moven t i sono pura-
mente idealistici e senza scopi pa r t ig ian i 
e che noi d iscuteremo con t u t t a sereni tà 
d inanzi alla Camera di queste quest ioni che 
ugua lmente ci in teressano. 

Accingiamoci dunque , onorevoli eolleghi, 
a dare il vo to a undici milioni di donne. 
(Commenti). Calcolando anche le donne delle 
t e r r e reden te saremo poco lon tan i da que-
s ta c i f ra . La proporz ione t r a gli uomini e 
le donne, c ' insegnano le s ta t is t iche, var ia 
in I t a l i a secondo gii anni . Dicono gli sta-
t is t ici che nascono 105 uomini su 100 donne; 
poi in seguito la proporz ione mu ta e il nu-
mero delle donne è superiore . A questo 
influisce l 'emigrazione, ed ora per qualche 
tempo, il numero dei mor t i di guerra ; vi sarà 
un disquil ibrio in f avore delle donne. I n 
ogni modo presumibi lmente avremo nell 'e-
l e t to ra to 500 mila donne di più che uomini, 
e. siano le benvenu te . Esse ve r r anno a por-
t a rc i ques ta nuova no ta nella v i t a pol i t ica 
e sono sicuro che ci p o r t e r a n n o una no ta di 
e levatezza e di digni tà . 

I l P a r l a m e n t o dà g rande p rova di fidu-
cia v o t a n d o per le donne l ' e l e t to ra to e la 
eleggibil i tà. Sono certo che le donne d ' I -
ta l ia s a ranno pa r i al loro compito . 

Devo (mi dispiace di toccare questo ar-
gomento), devo u n ' a l t r a r isposta all 'onore-
vole Tura t i per q u a n t o r i gua rda il secondo 
comma del l 'ar t icolo pr imo, che de te rmina 
u n a ineleggibilità e quindi anche una inca-
pac i tà e le t torale . L 'onorevole Tura t i ha 
de t to : perchè volete che una categor ia di 
persone sia esclusa dal l ' e le t tora to? Noi non 

. lo vor remmo. La legge è la stessa per gli 
uomini e per le donne. 

L 'a r t ico lo 113 della legge e le t tora le po-
li t ica, onorevole Tura t i , che ella ha c i ta to , 

esclude da l l ' e l e t to ra to mol te categorie di 
uomini , ma non perchè siano pervers i o 
indegni o ta l i da mer i t a re il nos t ro disprezzo, 
ma perchè per la loro condizione non pos-
sono godere della necessaria l iber tà di mo-
v imento nè avere nella esplicazione della 
loro, a t t i v i t à la necessaria sereni tà . Così, ad 
esempio, sono esclusi i r icovera t i negli Ospizi 
di ca r i t à . Ebbene , non è che quest i disgra-
ziat i non siano degne persone. Ognuno di 
noi ha vedu to vecchi amici finir male. Co-
nosco un vecchio professore di filosofia^ 
degnissimo, finito in un ospizio di mendi-
c i tà , di cui io stesso mi occupo amicamente 
ancora . Ebbene , egli non è elet tore. Non è 
però un uomo indegno. Egli non ha la pos-
sibilità di esplicare l ibe ramente le sue fun-
zioni. 

Così pure vi sono a l t re categorie, queste 
meno degne : i c o n d a n n a t i per oziosità o 
vagabondaggio. . . 

T U B A T I . Non v 'è più nel Codice penale 
la condanna per oziosità o vagabondagg io ! 
(Commenti). C'era in quello del '59. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Onorevole Tura t i , 
questa è la vecchia, fo rmula che r iguarda 
la legge di pubbl ica sicurezza. Non è che 
colui, il quale è s t a to vagabondo o mendico, 
sia sempre un uomo pe rve r so ; ma egli è in 
ta le condizione che la sua par tec ipaz ione 
al vo to è penosa forse anche a lui, ma è 
cer to penosa a chi si t r o v a con lui. 

Orbene, vi è u n a piccola categor ia di 
donne (non voglio app ro fond i r e questo ar-
gomento d a v a n t i a l l 'Assemblea (Approva-
zioni) verso cui non abb iamo quel senso 
di ferocia an t ica , nè desider iamo imporre 
loro l ' ab i to giallo, ma vi è un cer to nu-
mero di donne non felici, a Cui la disgra-
zia della v i ta ha to l to anche la gioia di 
quello che cost i tuisce il la to più bello 
della v i ta , l ' amore , perchè si t r o v a n o dal 
loro stesso mest iere cos t re t t e a f a rne a 
meno. 

Ebbene queste donne infelici sono come 
i vagabond i , come le persone che non eser-
c i tano una profess ione; sono persone che 
compiono una funz ione t r i s te e penosa. 
Nessuno di noi vuol dire una paro la amara 
cont ro queste donne, perchè un senso di 
u m a n i t à deve essere in t u t t i ; nessuno di 
noi vuol dire una paro la poco r ispet tosa; 
ma si t r a t t a di donne, la cui s i tuazione è 
ta le , come quella dei vagabond i e dei men-
dici, o di coloro che sono accolt i negli ospizi 



Atti Parlamentari — 20849 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIY - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 SETTEMBRE 1 9 1 9 

di mendicità, che non rende possibile la 
loro partecipazione alla vi ta politica, alla 
sovranità dello Stato. 

La questione è s ta ta imposta ta forse con 
t roppa asprezza, in quanto si è creduto che 
volessimo creare una classe nuova di paria, 
e quindi dovesse sorgere una voce umana 
in difesa. 

Non occorre, invece, che sorga nessuna 
voce umana in difesa di queste donne, che 
si t rovano in questa condizione non felice: 
niuno vuol far loro ingiustizia. . 

E poiché, onorevole Tura t i , la questione 
è meno grave che non sembri, le sarò grato 
se ella ed i suoi amici non insisteranno in 
questa loro proposta che non potrei acco-
gliere. 

In ogni modo, onorevoli colleghi, queste 
sono questioni di det tagl io ; nella questione 
generale noi siamo t u t t i d 'accordo. Non 
ho senti to addurre un solo argomento vero 
contro la estensione dell ' e le t tora to alla 
donna. 'Coloro, che non seno s ta t i comple-
tamente favorevoli , non hanno af fa t to e-
spresso il pensiero che vi sia pericolo nel 
dare l ' e le t tora to alla donna, hanno sol tanto 
par lato nel senso di sot toporlo a limita-
zioni. 

Poiché dunque l 'unanimi tà dei consensi 
vuol dire anche unanimità di sentimenti , 
spero che la votazione sia al ta e solenne, e, 
t ra t tandosi di estensione della sovrani tà , sia 
f a t t a colla più grande dignità. (Vivissime 
approvazioni — Applausi — Molti deputati 
si congratulano con Voratore). • 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli Mi-
cheli, Camera e Dentice a recarsi alla tri-
buna per presentaré delle relazioni. 

MICIIEIi I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sugli articoli aggiun-
tivi al diregno di legge « Modificazioni alla 
legge elettorale poli t ica». 

CAMERA. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sui disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 17 novembre 1918, n. 1819, re-
cante provvediment i a favore degli esat-
tori delle imposte diret te (1091) ; 

Convalidazione di decreti luogotenen-
ziali emanat i duran te la proroga dei lavori 
par lamentar i , autor izzant i prelevazioni dal 
fondo di riserva per le spese impreviste 
(1111); 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 12 set tembre 1918, n. 2105, ri-

guardan te la vendi ta all 'estero dei tabacchi 
nazionali lavorat i (1095) ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 12 dicembre 1918, n. 2016, ri-
guardan te disposizioni relat ive alla tassa di 
fabbricazione sugli spiriti (1093) ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 23 febbraio 1919, n. 244. re-
cante modificazioni e aggiunte al decreto 
18 novembre 1918, n. 1721, relat ivo alla isti-
tuzione di nuovi monopoli di Sta to (1098) ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 8 maggio 1919, n. 739, che prov-
vede a r ipr is t inare il regime dei drawbacks 
e modifica la voce 15 della tar i f fa dei dazi 
doganali (1162); 

Convalidazione di decreti luogotenen-
ziali emanat i duran te la proroga dei lavori 
par lamentar i , autor izzant i prelevamenti dal 
fondo di riserva per le spese impreviste 
(1150). 

DENTICE. Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale del 14 aprile 1918, n. 529, ri-
guardan te la proroga del termine di cui 
all 'articolo 11 del decreto luogotenenziale 
7 ot tobre 1917, n. 1658 (1028); 

Conversione in legge del decreto-legge 
luogotenenziale 12 giugno 1919, n. 962, che 
abbrevia il periodo di prat ica per la iscri-
zione nei collegi dei ragionieri a favore di 
coloro che abbiano pres ta to servizio mili-
ta re duran te la guerra (1175); 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 4 gennaio 1917, n. 59, che pro-
roga fino al 31 dicembre 1917 il termine 
entro il quale, giusta l 'articolo 3 del testo 
unico delle disposizioni di legge sulla na-
vigazione interna e sulla fluitazione, è da ta 
facol tà al Governo del Re di provvedere 
alla iscrizione alle" r ispet t ive classi delle vie 
navigabili (825); 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 17 maggio 1917, n. 918, concer-
nente l 'esecuzione di nuove opere nelle vie 
navigabili di seconda classe (830); 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 9 agosto 1917, n. 1465, concer-
nente l 'autorizzazione di spesa di lire 25,000 
per la Commissione incar icata di esaminare 
l 'o rd inamento e il funzionamento delle fer-
rovie di Sta to (875); 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 2 marzo 1919, n. 410, con il 
quale sono fìssati i prezzi massimi dei risoni 
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"di produzione nazionale, del raccol to 1919 
{1114). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa ran-
no s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Si r iprende la discussione del disegno di legge 
per il voto alle donne. 

P R E S I D E N T E . Essendo esaur i ta la di-
scussione generale, si pas^a alla discussione 
degli ar t icol i . 

D o m a n d o al Governo e alla Commis-
sione se la discussione debba apr i rs i sul te-
s to p re sen ta to dal la ' Commissione o sul 
nuovo tes to p ropos to dal Governo. 

G ASPA R OTTO, relatore. Chiedo di par-
' lare. * 

P R E S I D E N T E . Ne lia f a c o l t à . ' 
G A S P A R O T T O , relatore. Poiché nella 

sostanza il tes to del Governo è uguale a 
quello p re sen ta to dalla Commissione, la 
Commissione non ha difficoltà che la di-
scussione si a p r a sul tes to governa t ivo . 

P R E S I D E N T E . Pass i amo dunque alla 
discussione degli ar t icol i secondo il tes to 
p ropos to dal Governo: . 

Ar t . 1. 

A « Le leggi vigent i su l l ' e le t tora to poli t ico 
e ammin i s t r a t i vo e le disposizioni dei rela-
t iv i regolament i sono estese alle donne a-
vent i i requis i t i ind ica t i nelle leggi stesse. 

« Sono esc luse-da l l ' e le t to ra to le persone 
di cui agli ar t icol i 15 e 16 del regolamento 
a p p r o v a t o con decreto del minis t ro dell ' in-
te rno 27 o t tob re 1891, n. 605, in esecuzione 
de l l ' a r t ico lo 139 della legge sulla pubbl ica 
sicurezza 30 giugno. 1889, n. 6144 (testo - u-
nico) ». 

P R E S I D E N T E . Su questo art icolo sono 
s t a t i p resen ta t i va r i emendament i . 

I l p r imo è del l 'onorevole Mont i -Guar -
nieri così c o n c e p i t o : 

« Sopprimere nel primo comma alla prima 
riga le parole : poli t ico e... ». 

L 'onorevole Mont i -Guarn ie r i ha faco l tà 
di svolgerlo. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Questo mio emen-
d a m e n t o è inteso a l imi tare la r i fo rma al 
semplice voto ammin i s t r a t ivo , essendo con-
v in to della necessi tà di a r r i v a r e alla r i fo rma 
pol i t ica per gradi . E non ho bisogno di ri-
pe tere le ragioni che.mi hanno mosso a pre-
sen ta re questo emendamen to . Già le ho 
de t t e ieri e non ho bisogno di aggiungere 
u n a paro la di più. 

, P R E S I D E N T E . Vi è un a l t ro emenda-
mento del l 'onorevole Mont i -Guarn ie r i : 

« In fine del primo • comma dopo la pa-
rola : avent i , sostituire : 30 anni , che pa-
ghino non meno di 25 lire di imposte o 
abb iano conseguito la licenza complemen-
t a r e ». 

L 'onorevole Mont i -Guarn ie r i ha facol tà 
di svolgerlo. := 

M O N T I - G U A R N I E R I . Rinuncio a svol-
gerlo, perchè il suo svolgimento è implicito 
nel mio discorso di ieri. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' e m e n d a m e n t o 
del l 'onorevole Alessio: 

« Dopo il primo comma aggiungere : 
« L 'eserc iz io del d i r i t to di e le t tora to 

polit ico si inizierà compiu ta l ' e tà d 'anni 
t r e n t a » . 

. Questo emendamento è già s t a to svolto. 
A L E S S I O . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 

del l 'onorevole T a r a t i : 

« Sopprimere il secondo comma ». 
L'onorevole T u r a t i ha faco l tà di svol-

gerlo. 
T U R A T I . Ier i si è discusso molto di 

questo emendamen to nella discussione ge-
nerale e non credo di dover r i fare , ho anzi 
l 'obbligo di non r i fare il discorso di ieri. 
Dichiaro so l tan to che mantengo completa-

• mente i concet t i che ho svolti . 
Oggi l 'onor.evole Ni t t i ha cercato di obli-

terar l i , addolcendo persino la voce quando 
p a r l a v a di questo a rgomen to spinoso. Egli 
però non ha r isposto ad una obiezione che 
mi pa re essenziale, ed è a l t r a delle ragioni 
per cui man te r rò l ' emendamen to . Come fun-
zionerà cotes ta esclusione? Ho det to ieri 
che ave te un regolamento , che r app re sen t a 
una g rande conquis ta morale, col quale sta-
bilite, a fini igienici, i registr i che devono 
(articolo 55 del vostro decreto minister iale 
de l l 'o t tobre 1891, numero 605) r imanere as-
so lu tamen te segreti . 

Vi ho f a t t o ieri un di lemma. Li rende-
re te pubbl ic i? Abol i re te così la nobil tà 

- ( a d o p e r o una pa ro la che ella, onorevole 
Ni t t i , adope ra co\sì spesso) la nob i l t à della 
nos t r a legislazione in questa m a t e r i a . 

Li m a n t e r r e t e segreti? Vi manche rà al-
lora qua lunque documento , e non avre te 
più che l ' ins inuazione perf ida, la calunnia , 
i rancor i , la persecuzione, magar i poli t ica 
sot to il velame di persecuzione morale . 
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Questa disposizione, per me immorale, 
i a l'unico pregio che non può funzionare: 
ma anche per questo voteremo contro. 

E , giacché siamo all'articolo 1°, debHo 
ripetere una osservazione da scolaro di 
grammatica. Poiché si concede l'eleggibi-
lità alla donna, non guasterà il dichiararlo 
e dire nell'articolo : eleggibilità ed eletto-
rato. 

Non ho altro da aggiungere e mantengo 
l'emendamento. ('Approvazioni). 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Prego l'onorevole 
Monti-Guarnieri di non insìstere nei suoi 
emendamenti, perchè, per le ragioni svolte 
nella discussione generale, accettarli, come 
pure accettare l'emendamento dell'onore-
vole Alessio... 

A L E S S I O . L'ho ritirato. 
NITTI, presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell' interno. ...significherebbe 
cambiare la legge, o sottoporla a limita-
zioni, che non hanno ragione alcuna di 
essere. 

Quanto alla proposta dell'onorevole Tu-
rati per la soppressione del secondo com-
ma, posso assicurare la Camera che il Go-
verno darà tutte le istruzioni perchè la 
disposizione sia attuata, non dirò senza nes-
sun danno, ma almeno coi maggiori riguardi 
possibili. 

Non vorrei entrare in questa" discussione 
scabrosa. ° 

T i sono, onorevole Tarati , dei registri 
da cui figura questa situazione... 

T U R A T I . Sono segreti. E invece dovre-
ste produrli alla Commissione provinciale, 
alla comunale, alla Corte d'appello ! 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Onorevole Turati, 
ella sa che in questa materia la pubblicità 
disgraziatamente deriva dalla funzione. 

• Ora non vogliamo nemmeno esage-
rare in questo. Cerchiamo di fare in guisa 
che alla categoria delle persone di cui si 
parla sia usato il maggior riguardo possi-
bile e nella forma più conveniente. (Appro-
vazioni). 

R O S A D I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, * 
R O S A D I . Debbo rivolgere al presidente 

del Consiglio la preghiera di darmi una 
spiegazione sul suo emendamento. In quello 1589 

è détto che saranno escluse le persone di 
cui agli articoli 15 e 16 di quel regolamento. 

Ora senza dubbio il presidente del Con-
siglio, se è l 'autore dell'emendamento, colla 
sua precisione deve aver inteso estendere 
l'esclusione oltre che al sesso femminile cui 
è dedicata la legge, anche al sesso ma-
schile. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. E naturale. 

R O S A D I . Altrimenti rimarrebbe l'argo-
mento che portai ieri alla Camera, cioè che 
mentre si negherebbe il voto a quelle tali 
donne dell'articolo 15 che sono le condut-
trici, e lo si negherebbe per l 'articolo 16 
alle vittime di questa conduzione, si da-
rebbe il voto ai conduttori. 

Ora, siccome si t ra t ta di una legge de-
stinata alle donne, dire le persone potrebbe 
avere soltanto significato femminile. 

Una semplice dichiarazione del presi-
dente del Consiglio varrà come interpreta-
zione autentica che con quella parola si 
comprendono anche gli uomini. 
- P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Non ho nulla 
da osservare alle giustissimo parole del-
l'onorevole Rosadi. 

L'articolo 16 al numero 1 dà alcune, di-
sposizioni, al numero 2 parla delle persone 
che esercitano alcune funzioni e anche di 
quelle addette al loro servizio. 

Non vi è nessun dubbio che l'esclusione 
debba essere fatta per le persone dei due 
sessi, e riguarda quindi non solo le donne 
ma anche gli uomini. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Modigliani. Ne ha facoltà. 

M O D I G L I A N I . Mi permetto di far os-
servare che la risposta del presidente del 
Consiglio non elimina una delle osserva-
zioni più decisive, e cioè che il riferirsi del 
progetto attuale agli articoli 15 e 16 non 
esclude né dall 'elettorato, né dalla eleggibi-
lità i tenutari di quelle tali case in quanto 
che è facile prevedere che essi per mezzo 
di interposte persone continueranno a per-
cepire i turpi redditi e a godere tutt i i loro 
diritti politici. Ma l'onorevole Nitti non ha 
spiegato in modo preciso come sarà provve-
duto alla identificazione delle persone di cui 
agli articoli 15 e 16 del regolamento sul me-
retricio. Se i registri, di- cui all 'articolo 55 
devono restar segreti, non c'è possibilità di 
circolari prudenti, riguardose, pietose, u-
mane come dice l'onorevole Nitti. Le Com-



Atti Parlamentari — 20852 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 5 SETTFMURE 1 9 1 9 

missioni elettorali debbono fare indagini ; 
ed accertamenti. Ebbene, a servizio dì tali 
accertamenti, sarà tolto, e fino a che limiti, 
il segreto imposto da quei registri? Se que-
sti restano segreti, mancherà ogni mezzo 
sicuro di identificare quelle persone. 

Yale a dire si faranno indaginifondate sul 
sospetto e condotte dalla polizia: le inda-
gini,più pericolose che si possano immagi-
nare. 

Cosicché dal dilemma non si esce: o è* 
abolito il segreto, o questo articolo della 
legge non è applicabile. Voi non potete, non 
dovete abolire il segreto di quei registri, 
dunque dovete rinunziare a quel capoverso ' 
contro il quale l'onorevole Turati ha detto 
tutto quello che si poteva dire. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Certo l'osservazione 
dell'onorevole Modigliani è grave; ma non vi 
è nessuna cosa che sia segreta per tutti.. 
Quando diciamo che un documento è se-
greto, esso non è segreto per tre, cinque, dieci' 
persone, che ne hanno conoscenza ma non 
possono comunicarlo ad altri. Ogni cosa va 
riferita all 'ambiente e alle circostanze in 
cui si svolge. Ma qui (e voglio usare il lin-
guaggio più rispettoso e più blando perchè 
come ho detto, si t ra t ta di sventura e niente 
vi vedo di repulsivo) vi è niente che sia più 
pubblico, onorevole Modigliani, della situa-
zione di questi locali e di queste persone ì 

M O D I G L I A N I . Non è così. I segreti 
sono segreti ! 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Comprendo quello 
che lei dice, onorevole Modigliani; è una fictio 
juris che non possiamo ignorare; ma ella 
sa che, data la natura di queste istituzioni, 
non vi è niente di meno segreto di esse, e 
tutto è estremamente pubblico, e la natura, 
e la destinazione delle persone. Non vi è 
alcun dubbio in materia. In ogni modo 
succederà che le Commissioni certamente 
avranno l'elenco per cui dovranno fare le 
esclusioni come si fanno per i militari. 

MODIGLIANI . Ma chi darà questo e-
lenco, se è segreto ì 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Le autorità.. . 

M O D I G L I A N I . È vietato ! 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Onorevole Modiglia-
ni, è vietato ai fini di quel regolamento. Ma 
quando estendiamo la legge elettorale, toglia-

mo il segreto per quelle categorie, ed esclusi-
vamente ai fini della legge elettorale e verso 
quelle autorità che sono interessate. Su ciò 
nessun dubbio. 

M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha già parlato due vol-

te. La prego di esser breve. 
M O D I G L I A N I . Mi permetta 1'.onore-

vole presidente del Consiglio di insistere. 
Se egli non propone una precisa disposizione 
di legge, la sua interpretazione, auto-
revolissima finché si vuole, non fa testo di 
legge ; perchè l'interpretazione del presi-
dente del Consiglio'non può distruggere una 
precisa disposizione di. legge... 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Di regolamento. 

M O D I G L I A N I . L'articolo 55 del rego-
lamento sul meretricio, dice testualmente 
così : « Per l'iscrizione, ecc. si terranno regi-
stri, ecc. Questi registri saranno tenuti se-
greti e non saranno mai esibiti se non ai 
rispettivi superiori ». 

Pino a che non si stabilisca, con precisa 
disposizione, che i detti superiori non solo 
non debbono tenere segreti i registri, ma 
possono farne estratti e trasmettere cer-
tificati a una commissione che funzioni in 
pubblico, come la Commissione elettorale,, 
evidentemente da quei registri nessun fun-
zionario, che conosca questa legge, potrà 
mai ricavare un certificato da produrre. 

È inutile ripetere tutte le ragioni che sono 
state dette troppo bene da altri oratori ; 
quelle ragioni fondamentali per cui il fa-
moso regolamento Crispi (che è veramente 
un vanto della legislazione italiana) volle 
questo segreto. Ella, onorevole Nitti, è ca-
duto in errore quando ha detto che nulla 
è più pubblico di questi locali pubblici ;, 
ella, mi permetta, ha equivocato su due 
punti : prima di tutto fra i locali e le per-
sone. Le persone sono ciò che di più mo-
bile si possa immaginare, perchè tutti 
sanno che quelle persone fanno la stagione^ 
diciamo così, e non rimangono in un lo-
cale più di • quindici o venti giorni, e 
quindi afferrare a volo le persone di quei 
certi locali è tutt 'a l tro che facile. 

Ma ella ha dimenticato, onorevole Nitti r 

che, oltre ai locali di esercizio collettivo, ve 
n'è un numero, sempre maggiore, di ser-
vizio individuale. Oggi è l 'artigianato che 
funziona in materia e sono gli esercizi indi-
viduali quelli che trionfano. È quindi tanto 
più difficile l'applicazione delle disposizioni 
di cui parliamo. Si convinca dunque che la 
indicazione indiretta, senza riferimento pre~ 
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ciso ai registri, è la diffamazione ufficiale 
affidata ai funzionari. Ecco perchè bisogna 
scegliere o abolire il civilissimo regolamento 
sul meretricio, o abolire il capoverso in di-
scussione. 

NITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri. ministro dell'interno. Sarà bene abbre-
viare questa discussione. 

TURATI. Non c'è che abbandonare. 
NITTI, presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. No; piut tosto man-
tenere ! Stiamo par lando di questa disposi-
zione, come se si t ra t tasse delle Dodici Ta-
vole ! Invece non si t r a t t a , che di un decreto 
ministeriale. Abbiamo ado t t a to questa for-
mula per non dare a quelle povere donne 
una indicazione che fosse poco riguardosa. 
È una forma eufemistica, che serve ad evi-
tare una designazione an t ipa t i ca ! 

Non si t r a t t a dunque che di un decreto 
ministeriale. Se t re giorni fa il ministro 
dell'interno avesse creduto di modificare 
gli articoli 15 e 16, come i seguenti, era 
cosa di sua esclusiva competenza, e se cre-
desse ancora di sopprimere il segreto, lo 
potrebbe sopprimere. 

MODIGLIANI, Farebbe malissimo. 
TURATI. Non è questa la ques t ione! 
NITTI , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Non è la questione? 
Si t r a t t a di un regolamento ministeriale 
fatto per impedire alcune forme di specu-
lazione e di contagio. 

Creda, onorevole Turati , noi che abbiamo 
usato maggior riguardo, a questa categoria 
di persone, di quello che loro stessi pen-
sano, assimilandole ai poveri- vecchi, che 
spesso, dopo una vi ta operosa,, vanno a fi-
nire in un asilo di mendicità e quindi non 
possono votare. Abbiamo fa t to il piti che 
possiamo. Prego quindi l 'onorevole Turat i 
di ritirare la sua proposta e di mantenere 
così come è il secondo comma dell 'arti-
colo lo. ' 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Monti-
Guarnièri insiste nei suoi emendament i? 

MONTI-GUARNIERI . Non insisto nei 
l l U c i emendamenti per ciò che r iguarda la 
soppressione del primo, comma e non insisto 
nemmeno negli emendamenti presentat i alla 
Prima e seconda par te dell 'articolo 1°, seb-
bene potrei dare all 'onorevole presidente 
del Consiglio la prova prova ta del momento 
e del modo nei quali questa legge si discute, 
c loe con una Camera che non è in numero 
tega,le. 

Se insistessi nell 'emendamento, sul quale 
e stato, chiesto l 'appello nominale, si dimo-

strerebbe che la Camera non è in numero; 
ma ciò non servirebbe che a r imandare sine 
die la discussione di questo disegno di legge 
che io ritengo, così come è, nefasto al paese. 
(Commenti). 

Perciò, per far cosa grata all 'onorevole 
presidente del Consiglio, credo opportuno 
di non insistere in t u t t i gli emendamenti . 

P R E S I D E N T E . Non insiste in nessuno 
dei suoi emendamenti ? 

MONTI-GUARNIERI . In nessuno. 
P R E S I D E N T E . Allora gli emendamenti 

delPonorevole Monti-Guarnieri si intendono 
rit irati . 

MODIGLIANI . Non si accennava in essi 
all 'eleggibilità? 

NITTI , presidente del Consigliopdei mini-
stri, ministro dell'interno. La legge sull'elet-
tora to comprende anche l'eleggibilità. 

GASPAROTTO, relatore. Allora, per mag-
gior chiarezza, aggiungo che si torna nella 
prima par te al testo della Commissione. 
Resta dunque inteso che nella prima par te 
si vota sul testo della Commissione, che 
dice: le leggi e i regolamenti, ecc. 

Voci. I regolamenti no. 
GASPAROTTO, relatóre. Mi correggo. Si 

deve dire: « Le leggi sull 'elettorato politico 
e amministrat ivo sono estese alle donne... ». 

La Commissione dichiara, in quanto oc-
corre, che sono estese anche le leggi riguar-
danti la eleggibilità; ma non ci sarebbe bi-
sogno di dirlo, 

P R E S I D E N T E . Allora metto a par t i to 
il primo comma dell 'articolo 1° nei termini 
concordati , e cioè: 

«Le leggi sull 'elettorato politico e am-
ministrat ivo sono estese alle donne aventi 
i requisiti indicati nelle leggi stesse ». 

(È approvato). 
Passiamo al secondo comma, al quale si 

riferiscono due emendamenti proposti dal-
l 'onorevole Turat i e dall 'onorevole Monti-
Guarnieri, i quali ne propongono la sop-
pressione. ' • . : 

L'onorevole Monti-Guarnieri ha già ri-
t i ra to il suo emendamento. 

TURATI . Io insisto nel mio, 
P R E S I D E N T E . Allora voceremo prima 

la proposta dell 'onorevale Turati , cioè di 
sopprimere il secondo comma dell 'articolo 5, 
che non è accet ta ta dal Governo, e credo 
neppure dalla Commissione... 

TURATI . La Commissione era d 'accordo 
con me. 

GASPAROTTO, .relatore. La Commis-
sione, per verità, non essendosi t rova ta di 
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accordo con se stessa, ha lasciato liberi i 
suoi membr i di v o t a r e come Credono. 

T U R A T I . I n s o m m a la Commissione ap-
p r o v a o no ? 

G A S P A R OTTO, relatore. Si dis interessa. 
P R E S I D E N T E . D u n q u e si deve v o t a r e 

sulla p r o p o s t a del l 'onorevole Tura t i , di 
sopp r imere cioè il secondo comma dell 'ar-
t icolo I o . Pongo a p a r t i t o ques ta p ropos ta . 

(Non è approvata). 
Ora pongo a p a r t i t o il secondo comma 

del l ' a r t icolo I o quale è propos to nel t es to 
p r e sen t a to dal Governo, che dice : 

« Sono escluse da l l ' e l e t to ra to le persone 
di cui agli ar t icol i 15 e 16 del regolamento 
a p p r o v a t o con decreto del minis t ro dell ' in-
t e rno 27 o t tobre 189?, n. 605, in esecuzione 
del l 'a r t icolo 139 della legge sulla pubbl ica 
sicurezza 30 giugno 1889, n. 6144 ( t e s to ' 
unico) ». 

(È approvato). 
Pongo ora a p a r t i t o l 'ar t icolo 1° nel suo 

insieme secondo il nuovo tes to concor-
da to . 

( f i approvato). 
Pass iamo al l 'a r t icolo 2. 
G A S P A R O T T O , relatore. D o m a n d o di 

p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
G A S P A R O T T O , relatore. D 'accordo col 

p res idente del Consiglio la Commissione 
p ropone che alle paro le « è au to r izza to a 
p r o v v e d e r e » si sost i tuisca la t'orinola im-
p e r a t i v a , e si dica : « p r o v v e d e r à ». 

I l p res iden te del Consiglio ha d ich ia ra to 
alla Commissione di acce t t a re ques ta for-
inola. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell' interno e Dichiaro nuova-
men te che l ' acce t to . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e l ' a r t i c o l o 2 
viene così l ievemente modif ica to : 

« I l Governo del Re p rovvede rà con de-
cret i Reali per la inclusione delle donne 
nelle liste e le t tora l i pol i t iche ed ammini-
s t r a t i v e in occasione della prossima revi-
sione o rd ina r i a delle liste, in guisa da as-
s icurare la pa r tec ipaz ione delle donne alle 
elezioni general i dei Consigli comunal i e 
provinc ia l i che a v v e r r a n n o dopo l ' e n t r a t a 
in vigore della presente legge. Coi decret i 

• Rea l i anz ide t t i p o t r a n n o essere va r ia t i i 
t e rmin i della revisione allo scopo di pro-
porz ionar l i alle esigenze delle singole ope-
razioni . 

« La par tec ipaz ione delle donne all 'elet-
t o r a t o pol i t ico comincerà dalle elezioni ge-
neral i per la X X V I legis latura ». 

L 'onorevole Labr io la p ropone di soppri-
mere questo secondo comma. 

H a faco l tà di par la re . 
L A B R I O L A . La quest ione è grave, ma 

io mi l imiterò ad accennare sommariamen-
te le ragioni per le qual i crèdo che debba 
essere soppresso il secondo comma dell 'art i-
colo 2. Come ho de t to , la ques t ione riveste 
c a r a t t e r e giuridico di una ce r t a gravi tà . 
I n f a t t i la ragione fondamen ta l e , per la quale 
propongo che si abolisca il comma, deriva 
in sos tanza da ques to pr incipio di diri t to 
pubblico: che chi conferisce un d i r i t to non 
può delegare la funz ione di eserci tar lo a 
colui, che a sua vo l t a ha faco l tà di toglie-
re questo dir i t to . È questo un assioma di 
d i r i t to pubbl ico sul quale, a mio giudizio, 
non hanno p o r t a t o la loro a t t enz ione nè il 
Governo nè. la Commissione. Se la XXV 
legis la tura , che succederà a ques ta , avrà 
di ques ta i medesimi dir i t t i , ne ver rà , co-
me conseguenza, che la X X V legislatura* 
p o t r à negare il d i r i t to di vo to alle donne, 
come la X X I V lo ha loro confer i to . 

Nè' vale il dire che noi a v r e m m o da to un 
m a n d a t o a l l a X X V legislatura. Precisamente 
perchè si può r i tenere che noi abbiamo 
da to un m a n d a t o , noi fa remo cosa contem-
p o r a n e a m e n t e incost i tuzionale ed antigiuri-
dica, perchè ve r remmo ad in taccare la so-
v r a n i t à della X X V legis latura. Se la XXV 
legislatura ha facol tà di legiferare, c o m e 
credo, av rà faco l tà anche di negare alle 
donne il d i r i t to di voto. Se dunque h a fa-
coltà d i negarlo, d iventa nullo il m a n d a t o 
che noi a v r e m m o da to alla X X V legisla-
t u r a . 

È una grossa quest ione dei l imiti della 
sovran i t à e dei l imiti della legislazione 
quella che io p rospe t to alla Camera. Ora, 
se la Camera non ha faco l tà di delegare 
ad a l t r i un d i r i t to come questo, e m e n o 
ancora la f aco l t à di delegarlo ad un 'a l t ra 
legis la tura , a che si r iduce il s i g n i f i c a t o 
del d i r i t to di voto , anzi quale è il v a l o r e 
giuridico di ques to ar t icolo ? 

T u t t o si r iduce alla enunciazione di un 
principio. Si t r a t t a della emissione di un 
voto , della a f fe rmazione di una o p i n i o n e . 
Non è più un ar t icolo di legge, che f a c c i a m o , 
ma è la espressione di un voto . 

Ora è questo che la Camera vuole? # 
questo che il P a r l a m e n t o ha d i r i t to di fare • 
O non p iu t tos to il P a r l a m e n t o ha il d 1 ' 
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ritto di fare leggi che impegnino definiti-
vamente ? 

Stando così le . cose, non è una dichia-
razione di principio che si deve fare, ma. 
una legge, che si deve votare, provve-
duta di tu t t i i mezzi necessari alla sua 
esecuzione. 

Ora se dal punto di vista costituzionale 
e giuridico il secondo comma dell 'articolo 2 
dà luogo a così gravi inconvenienti come 
quelli, ai quali ho accennato, più gravi in-
convenienti, onorevoli colleghi, sorgono nei 
riguardi delle persone a cui si dà la fa-
coltà di votare. 

Coll 'articolo 1° noi siamo venuti a con-
ferire il diritto di voto alle donne. È una 
facoltà, che già spetta alla donna, è un 
diritto della persona femminile ; ma col 
secondo comma dell 'articolo noi sospen-
diamo il provvedimento. 

Yi è dnnque un conflitto fra due di-
sposizioni della legge. 

Nel primo articolo si dice alla donna 
che deve votare ; ma viene poi il secondo 
articolo per i i quale la donna non vota 
affatto. Ora il- Par lamento, come in ge-
nerale il legislatore, ha facoltà sempre di 
sospendere 1' esercizio di un diritto, ma 
questa sospensione si può fare in forza di 
una necessità superiore. 

Per esempio, il diritto di proprietà, noi 
possiamo limitarlo per una ragione di di-
ritto pubblico superiore, per un interesse 
sociale e così anche possiamo sospendere 
l'esercizio delle varie facol tà inerenti alla 
libertà del cittadino; ma tuttociò per una 
ragione di difesa sociale ed anche per motivi 
superiori. Dunque si fa la sospensione del di-
ritto, nel caso della proprietà, quando si ri-
conosca un diritto sociale superiore a quello 
della proprietà stessa e, nel caso della li-
bertà individuale, per l 'ordine pubblico. 

Ora che cosa invece sospendiamo riguardo 
a questo diritto della donna? I n forza di 
quale disposizione legislativa ci arroghiamo 
il diritto di togliere quello che abbiamo 
dato alla donna? Non vi pare che ci sia 
una stridente contraddizione? Voi ne avre-
mo la possibilità per ciò che sorge dalla 
invocazione dei principi, ed al lora capirei 
la vostra intenzione, ma finche questa in-
vocazione non fate, non si comprende come 
Possiate sopprimere questo diritto. 

Data la discussione come si è svolta, si 
vede che, mancando il principio di un di-
ritto superiore al quale appellarsi, c 'è il 
motivo della convenienza che è s ta ta an-
nunciata di ordine tecnico. 

Si è detto che non è possibile che le 
donne votino nelle imminenti elezioni ; se 
si vuole che votino, bisogna prorogare la 
legislatura. 

Or bene, che cosa si può rispondere? 
Certo il motivo di convenienza, in ordine 
di tempo, ha la sua importanza; ma coloro 
i quali hanno essi stessi creato la difficoltà 
era il caso che esaminassero in tempo se 
convenisse o meno di conferire il diritto 
alle donne. 

Sono d'avviso che bene abbiamo ope-
rato conferendo il diritto di voto alle don-
ne ; ma coloro, i quali volevano presen-
tarsi la difficoltà del tempo, avrebbero do-
vuto essi stessi astenersi dal presentare 
una proposta di legge che dava questo 
diritto o tu t t ' a l più avrebbero potuto pro-
porre alla Camera di formulare un voto 
solenne, di esprimere là sua opinione in 
ordine al l 'e let torato femminile. 

Ma noi non ci siamo l imitati ad espri-
mere un voto. Abbiamo fat to opera di 
legislatori, abbiamo creato un principio. 
Ecco perchè dicevo che questa formula alla 
quale noi siamo ridotti , nel 1° comma del-
l 'articolo 2, crea una strana situazione che 
è stata prospettata da qualcuno di noi 
nel momento in cui leggevamo questo se-
condo comma dell 'articolo 2. L 'argomento 
della convenienza si riduce in sostanza a 
ciò, che le elezioni non potrebbero aver 
luogo nel mese successivo. 

Ma, onorevoli colleghi, occorre pure pre-
sentarsi questa situazione originale. Noi 
abbiamo prorogato i nostri poteri al 26 
di ottobre. Secondo il senso comune, il 27 
ottobre la Camera dovrebbe essere sciolta^ 
e dovrebbó essere stabilito il termine stret-
tamente necessario in cui la Camera do-
vrebbe essere r iconvocata. 

Dico tempo stret tamente necessario per-
chè precisamente sono d'opinione che l'ar-
ticolo 9 dello S ta tuto non trova applica-
zione in questo caso. 

I famosi quattro mesi, dei quali spesso 
si parla, costituiscono una facoltà del po-
tere esecutivo, un termine entro il quale 
si dovrebbe riconvocare la Camera ; ma 
questi quattro mesi, di cui si parla nell 'arti-
colo 9, non trovano applicazione nel caso 
Ordinario della mancanza di vi tal i tà della 
Camera per termine completamente esau-
rito del suo mandato. Invece si t r a t t a del 
termine il quale sorge allorché la Camera 
è sciolta per esercizio unilaterale del po-
tere esecutivo. 
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Ora, non essendoci il termine di quat-
t ro mesi, risorge il termine ordinario che è 
quello precisamente dello s t re t t amente ne-
cessario per la riconvocazione degli elet-
tori. 

Non vi è dubbio su questo pun to : che 
il 26 o t tobre la Camera abbia a cessare dai 
suoi poteri . Sarebbe cosa veramente enor-
me che la Camera pensasse di prorogare i 
propri poteri oltre il 26 ot tobre. È dunque 
evidente che nel termine nel quale po t rà 
essere r iconvocata , le donne non po t ranno 
votare. 

La formazione delle liste elettorali fem-
minili r ichiederà del tempo (e chi ne du-
bita ?),• imporrà un 'u l t e r io re proroga del 
potere unilaterale esecutivo, cioè di ammini-
s t rare il paese senza il concorso della Ca-
mera. È cer tamente deplorevole t u t t o que-
sto, è doloroso ! Perchè coloro i quali han-
no creato la difficoltà_di votare, hanno an-
che creato una facol tà senza il mezzo per 
esplicarla. 

Se la Camera ha voluto fa re sul serio, 
essa ha conferito un diri t to che già da que-
sto momento esiste per la d o n n a ; ed il 
semplice t en ta t ivo di r inviare l'esercizio di 
questo dir i t to a l l 'a l t ra legislatura include 
il pericolo che questo dir i t to possa mai es-
sere esercitato, perchè la f u t u r a legislatura 
potrebbe anche togliere alla donna quel 
dir i t to che oggi le abbiamo conferito. 

Dunque non è questione di convenienza; 
si t r a t t a unicamente di una questione di di-
r i t to , di una questione di cost i tuzionali tà , 
che rendono impera t ivo per la Camera il 
dovere di dare esecuzione alle leggi e di 
dare a t tuaz ione subito a questo d i r i t to 
che oggi conferiamo alla donna. 

Non è possibile r inviare l 'esplicazione di 
questo dir i t to a tempo indeterminato-. Se 

* noi avessimo dovuto abolire la schiavitù, 
a l l ' a t to stesso in eui l 'abolivamo5 lo schia-
vo avrebbe dovuto essere libero, e non sa-
rebbe s ta to serio dirgli che, pur non essen-
do più schiavo, per alcuni mesi ancora 
avrebbe dovuto cont inuare a por ta re le 
sue catene ed a r imanere nella condizione 
di schiavitù. 

Mi pare che la Commissione ed il G o -
verno non si siano p rospe t t a t e chiare le con-
seguenze di quello che nasce dal loro pro-
getto. Si t r a t t a di una facoltà della per-
sona, di una di quelle facol tà che si eser-
c i tano a libito della persona ed al l ' infuori 
di questa teorica non ve ne è a l t ra possi-
bile. La facol tà deve essere esercitata da 
quelle persone cui il dir i t to è s ta to dato ; 

nè voi in alcuna maniera avete la possi-
bili tà di togliere quello che date , di annul-
lare, nel l 'a t to medesimo.che si crea, la fa-
coltà che si dà, rendendo nullo quello che 
è s t a to sanzionato. 

Qui si sono udite delle belle parole. Voi 
avete, onorevoli colleghi, ed anche oggi 
l 'onorevole presidente del Consiglio, infio-
ra to con la vost ra retorica questo diritto 
delle donne, e avete loro concessa questa 
facol tà . Ora voi dovrete diìnostrare all 'atto 
pra t ico che veramente questo dir i t to avete 
loro concesso, non r inviando l'esercizio di 
questa facol tà alla prossima legislatura. 

È dunque in nome della logica, che deve 
presiedere e sostenere t u t t i gli a t t i legisla-
tivi, che voi non potete r inviare l'uso di 
questo dir i t to. 

L 'onorevole presidente del Consiglio 
invoca di f requente la lealtà e la probità. 
Io invoco questo a t to di lealtà e di pro-
bità, che consiste nel dare effettivamente 
a coloro ai quali l 'abbiamo concesso, leal-
mente e probamente , senza restrizioni di 
pensiero, senza r imet tere sulle spalle di co^ 
loro che verranno dopo o il carico o la 
facile possibilità di ritogliere quello che noi 
con la nostra libera coscienza abbiamo cre-
duto di dare. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Marchesano. Ne ha facoltà . 

MARCHE SANO. Desidero a g g i u n g e r e 
alcune considerazioni in appoggio alla pro-
posta, dell 'onorevole Labriola . 

Pr ima di t u t to , in linea giuridica,- è. un 
errore il dire che noi concediamo il voto 
alla donna. Noi riconosciamo il diritto 
della donna, dato il grado cui essa è arri-
va t a , di par tec ipare alla vi ta pubblica* 

Ora, riconoscere u n dir i t to e n e g a r n e 
l'esercizio, vale come esercitare un atto di 
violenza. 

Questo, dal punto di vista giuridico. 
Poi, io farò delle considerazioni di-or-

dine politico; e la pr ima è questa. La Ca-
mera che verrà , sarà eletta, dopo aver ri" 
conosciuto il d i r i t to della donna al voto, 
da un corpo elettorale chc sarà press'a 
poco la metà di quello che dovrebbe essere; 
il che vuol dire che noi faremo conferire 
il potere alla Camera f u t u r a soltanto dalla 
metà di coloro che ne hanno il diri t to. S a r a 
quindi una mezza Camera, anzi, per dir 
meglio, un quar to di Par lamento , che fara 
una mezza legislatura t u t t ' a l più; e questo 
non conferirà alla serietà dei lavori di una 
Camera che avrà invece un compito enor-
memente grave. 
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E poiché io voglio essere brevissimo, 
aggiungo so l tan to un a l t ro a rgomento ri-
gua rdo alla dignità di ques ta Camera. 

Ma vi pa r e che noi, che siamo in u n a 
condizione pol i t ica es tera e interna, così 
g r a v e come la descr ive spesso con t a n t a 
spaventevole efficacia il nos t ro pres idente 
del Consiglio, che una Camera, che non si 
occupa di ques t i problemi, vo t i u n a r ifor-
ma poli t ica (è quella che costa meno), e 
che dopo questo passi il suo tempo, occupi 
le sue sedute , non a considerare i p roblemi 
ingenti da cui der iva la v i t a del Paese, ma 
a discutere se f r a t r e o q u a t t r o anni , non 
ora, la donna dov rà votare? È un ' accade -
mia che mi pa re poco decorosa, perchè ci 
me t t i amo a da re il vo to alla donna , non 
perchè esso sia ora ogget to di un d i r i t to , 
ma perchè lo d iven t i f r a qualche anno. 

Noi così pe rd iamo del t empo e non af-
f r o n t i a m o i veri problemi del l 'ora . Fin-
giamo di vivere, m e n t r e siamo già mor t i 
da un pezzo.. 

L 'un ica obiezione è quella del t empo . 
Ma, credete, voi che sia seria ? Credete 

voi che, se.si voglia, non si possa da re il 
vo to a lmeno a coloro che, avendo acqui-
s ta to il d i r i t to al voto , si facc iano dil igenti 
a r ichieder lo % Se si danno v e n t i giorni di 
t empo per p resen ta re la d o m a n d a e i do-
cument i , e quindic i giorni alle Commissioni 
per esaminar l i , en t ro due mesi si può dare 
il vo to alle donne. È quest ione di buona 
volontà I Le Commissioni non l a v o r e r a n n o 
più di due mesi per questo. 

È vero che vi sono Commissioni che la-
vorano da t r e anni , ma in due mesi di 
t empo si f a n n o t a n t e cose !.. A ogni modo, 
credo che non vi sia p ropr io decoro nella 
Camera i ta l iana , in quest i giorni e di f r o n t e 
alla condizione in cui ci t rov iamo , di vo-
tare. una r i fo rma pol i t ica che non m u t i le 
cose, e che e f fe t t iva quando la pros-
sima legis la tura sarà cessata. 

Credo che non v i sia nessun dubbio in ciò: 
o v o t a r e .secondo il concet to del l 'onorevole 
Labr iola , o l imi tars i a f a re di ques ta legge 
un semplice ordine del giorno e inv ia re alla 
legis la tura f u t u r a la faco l tà , che essa ha 
sempre, del resto, di decidere definit iva-
mente su-ques to p rob lema . 

M I C H E L I , Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
M I C H E L I . Non ho che da r i ch i amarmi 

alle d ichiarazioni che ho f a t t o ieri d u r a n t e 
la discussione generale. 

Ho sol levato a p p u n t o per il pr imo la 
ques t ione e, dopo q u a n t o ho de t to ieri, 

credo che sia p e r f e t t a m e n t e inut i le r ipe-
te rmi . E siccome le mie a rgomentaz ion i 
coll imano in g ran p a r t e colle osservazioni 
f a t t e dagli onorevoli Labr io la e Marchesano, 
dichiaro che, per le ragioni ieri esposte, mi 
associo alla loro p ropos ta , e la voterò . 

P E E S I B E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Rosadi . 

ROSAI)! . Per uno scrupolo di no rma-
li tà cos t i tuz ionale l 'amico Labr io la ha pie-
n a m e n t e ragione. I l giorno che sulle ca t te -
dre di d i r i t to cost i tuzionale si fosse insegna-
t a la no rma l i t à delle leggi, si sarebbe a d d i t a -
ta-come uno scandalo una legge quale è que-
sta, nel modo in cui era s t a t a e l abora ta 
dalla Commissione, e la legge sarebbe s t a t a 
la più umi l i an te confessione di qiiesta sma-
nia, alla quale accennavo ieri, di voler fa re 
delle g randi manifes taz ioni ad ogni costo 
e di a f fe rmare un d i r i t to e non il bisogno 
di f a re u n a legge, la quale fosse immedia-
t a m e n t e app l i ca t a . 

E si sarebbe a d d i t a t o più che mai lo scan-
dalo, in quan to le leggi, anche per i p r inc ip i 
sanci t i da l nos t ro Codice civile, hanno vi-
gore 15 giorni dopo che vengono sanzio-
na te , salvo che le eccezioni, mi sugge-
risce uno dei guardasigi l l i present i , non di-
spongano d iversamente . 

Ma l ' ana logia normale sanci ta dal Co-
dice civile è c h e l e leggi dejbbono avere im-
m e d i a t a appl icazione. E se non ci fosse 
questa n o r m a legislat iva, ci sarebbe il 
buon senso, la na tu ra lezza dei nos t r i a t t i 
legislativi, là ragion d'essere delle cose, per 
cui una cosa si fa quando si 'deve adopera re . 

Ma l 'onorevole Ni t t i - non vorre i pas-
sare per un conver t i to a l l ' en tus iasmo per 
lui - ha p r o v v e d u t o ad el iminare questo 
scandalo, perche col suo emendamento , ha 
i n t r o d o t t o l ' e l e t to ra to ammin i s t r a t i vo di 
immedia ta app l i caz ione ; e così ha ovvia to 
a ques ta grave obiezione che si f a alla 
legge, perchè non si può più dire che questa 
è una legge f a t t a non per essere subito 
app l i ca ta , ma solo per impegnare il f u t u r o 
P a r l a m e n t o elet t ivo, bensì è una legge 
che può e deve avere immed ia t a appl ica-
zione ; per una sua pa r t e , vale a dire per 
la p a r t e che r iguarda l ' e l e t to ra to ammini-
s t ra t ivo . 

E al lora lo scrupolo cade, e cade l 'obie-
zione, e convien dire che solo per una par te , 
e cioè per la p a r t e p rev is ta dal secondo 
capoverso del l 'ar t icolo 2, è s tab i l i ta una 
sospensione alla appl icabi l i tà della legge 
in quan to r igua rda l ' e l e t to ra to polit ico, per 
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un giustificato impedimento alla sua imme-
d ia ta a t tuaz ione . 

Ma si dirà-: questa è la pa r t e più impor-
t a n t e ! Non ci sono misure nella applicabi-
l i tà della legge. 

Insis to e concludo clie anche una sola 
pa r t e giustifica la legge, che per questa pa r t e 
può venire immedia t amen te app l ica ta . 

Se le elezioni amminis t ra t ive si voles-
sero fare ne l l 'o t tobre prossimo, la legge 
sarebbe subito giustif icata; ma se le elezioni 
ammin i s t r a t ive si f a r anno al principio della 
nuova legislatura, la giustificazione r imane 
ugualmente . Perciò gli scrupoli costituzio-
nali debbono cadere. 

Tu, amico Labriola , professore ve ramente 
geniale, devi r icordare che nella legge il 
legislatore è a rb i t ro anche del l 'avvenire; 
colle leggi si può anche s tabi l i re che non 
debba piovere. Si può stabil ire l ' impossibile, 
salvo non avere applicazione. E vorrei an-
che r icordar t i , se non temessi di prolungare 
questo incidente, che in qualche legge si è 
anche sanzionato l ' impegno di non legife-
rare in senso contrar io in una da t a mater ia , 
salvo a non r i spe t ta re questa disposizione. 

Per queste brevissime considerazioni ri-
tengo debba venire a p p r o v a t a la disposi-
zione con cui si p rovvede a dare immedia ta 
applicazione alla legge per ciò che r iguarda 
l ' e le t tora to amminis t ra t ivo ed a sospendere 
l 'esecuzione per quel che r iguarda l 'eletto-
ra to politico. ( Vivissime approvazioni). 

N l T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro delVinterno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
N I T T I , presidiente' dèi Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. Ringrazio l'ono-
revole I tosadi di quello che ha de t to e che 
rende in gran p a r t e superflua ogni a l t ra 
mia parola . I l legislatore può sempre fis-
sare il dies a quo come il dies ad quem-, può 
sempre stabilire, in al tr i termini , da quan-
do una disposizione avrà corso e fino a 
quando essa durerà . . 

Le disposizioni prel iminar i del Codice 
civile stabiliscono la da t a di applicazione 
delle leggi e dei decret i ; ma ogni giorno 
s tabi l iamo diversamente da quelle disposi-
zioni. 

Nel caso presente la legge, che vot iamo, 
p a r t e dal principio che è concesso alle donne 
l ' e le t tora to politico ed amminis t ra t ivo ed 
è concessa loro la eleggibilità. 

Ma t r a t t a s i ora di s tabil ire quando que-
sto principio avrà applicazione. È in fa-
col tà del legislatore di stabil ire questa de-

correnza. Po t r emmo anche stabilire, per 
ipotesi, che questa disposizione avrà de-
correnza f ra due o t re anni, perchè si può 
supporre che sia indispensabile che si veri-
fichi una serie di condizioni per cui questo 
t empo è necessario. 

Nella pratica, vorremmo cer tamente sta-
bilire che la disposizione abbia corso da 
ora, così per l ' e le t tora to politico come per 
l ' amminis t ra t ivo . Ma poiché la Camera è 
già p roroga ta di un anno, e finisce la sua 
esistenza più che normale il 26 di ot tobre , e 
poiché, nonos tan te ogni cont rar ia assicu-
razione, non è asso lu tamente possibile che 
le liste si possano compiere in meno di t re 
o qua t t ro mesi (ho voluto in te r rogare i fun -
zionari competen t i in mate r ia per vedere 
se si possa fa re più presto, e t u t t i d 'ac-
cordo mi hanno af fermato che occorrono 
t re o qua t t ro mesi) poiché ciò è assoluta-
mente necessario, che cosa dovremmo fa re? 
Dovremmo prorogare la v i t a già lunghis-
sima di questa Camera, che per necessità 
di cose è uscita dallo S t a t u t o ? E dovrem-
mo prorogarla ancora, ment re nessuno di 
noi ciò può chiedere e desiderare? 

E allora che cosa dobbiamo fare ? L 'e le t -
to ra to e l 'eleggibilità sono concesse, ma in-
vista delle condizioni di necessità, l 'elet-
t o r a to amminis t ra t ivo si può appl icare da 
ora e poiché occorrono qua t t ro o cinque 
mesi per fo rmare le liste amminis t ra t ive , 
si proroga il t e rmine delle elezioni dei Con-
sigli comunali e provinciali . Poiché però 
non si può prorogare il t e rmine per le ele-
zioni politiche, questa nos t ra disposizione 
si appl icherà per le elezioni della X X V I 
legislatura. I l che vuol dire che le elezioni 
generali ed ancke le supplet ive che av-
verranno nel corso della X X Y legislatura 
saranno f a t t e col solo voto degli uomini, 
perchè non è assolutamente possibile che 
si cambi in un t empo così r i s t re t to la com-
posizione del corpo elet torale che deve 
eleggere la Camera. 

Queste disposizioni sono così chiare e 
precise che non lasciano alcun dubbio. 

Onorevoli colleghi, non facciamo che,, 
per t roppo amore, si soffochi la persona 
amata . 

Se vogliamo che questa legge si a t tu i , 
non facciamo come si è f a t t o per la pro-
porzionale quando si pa r l ava di f a re dei 
collegi di 20 deputa t i . Se si fosse accol ta 
questa propos ta , non l ' avrebbe v o t a t a nes-
suno e la r i forma elet torale non sarebbe 
passa ta . 
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Con collegi minori abbiamo ottenuta fa 
proporzionale nella forma possibile; e cre-
dete pure, onorevoli colleglli, che è la ri-
forma più larga che si sia fa t ta in Europa. 

Siamo in un momento di rivolgimenti 
profondi; vi sentite voi di formare le nuove 
liste in due mesi ? Questa è la situazione, 
in cui nessuno di noi si sente sicuro. Poiché 
abbiamo difeso il voto alla donna, poiché 
sinceramente lo vogliamo, poiché da ogni 
parte della Camera siamo tut t i in questo 
proposito, applichiamo questo temperamen-
to, che non solo è giuridico, ma opportuno. 
Le disposizioni proposte corrispondono non 
solo a sane norme politiche, ma a ragioni 
di precisa convenienza politica. ( Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

G A S P A R O T T O , relatore. Prego l'onore-
vole Labriola di r it irare la sua proposta 
di soppressione perchè la disposizione ha 
carattere meramente transitorio di oppor-
tunità, di necessità quasi; e in questa ne-
cessità convennero tut te le associazioni di 
donne e gli stessi comitati , che furono i più 
fervidi propugnatori di questa riforma, si 
acconciano a questa disposizione non sol-
tanto perchè convengono in quella ragione 
di necessità accennata dal presidente del 
Consiglio, ma anche perchè, e questo fa 
onore ad essi, desiderano avere avanti a sé 
un certo spazio di tempo per potere spiri-
tualmente preparare il mondo femminile 
italiano alla battagl ia elettorale. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Labriola,man-
tiene il suo emendamento % 

L A B R I O L A . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Allora pongo prima a 

partito il primo comma dell 'articolo 2 colla 
modificazione proposta dalla Commissione 
e accettata dal Governo 

« Il Governo del Re provvederà con de-
creti Real i per la inclusione delle donne 
n e l le liste elettorali politiche ed ammini-
strative in occasione della prossima revi-
sione ordinaria delle liste, in guisa da as-
sicurare la partecipazione delle donne alle 
elezioni generali dei Consigli comunali e 
Provinciali che avverranno dopo l 'entrata 
m vigore della presente logge. Coi decreti 
^eal i anzidetti potranno essere var iat i i 
termini della revisione allo scopo di pro-
porzionarli alle esigenze delle singole ope-
razioni». . 

(E approvato). 

j P e r c i ò che riguarda il secondo comma 
c'è la proposta di soppressione dell'onore-
vole Labriola . Parmi per conseguenza che 
non sia necessario mettere a part i to sepa-
ratamente questa proposta, perchè ponendo 
ai voti il secondo comma, coloro che vote-

* 

ranno contro avranno votato in favore della 
proposta dell 'onorevole Labriola . 

L A B R I O L A . Ma il mio emendamento 
ha la precedenza. 

P R E S I D E N T E . E allora, per tagliar 
corto, porrò a partito la proposta dell'ono-
revole Labriola , cioè di sopprimere i'1 se-
condo comma, che non è accet ta ta nè dal 
Governo nè dalla Commissione. Coloro i 
quali la approvano sono pregati di alzarsi. 

(Non è approvata). 

Metto a par t i to il secondo comma del-
l 'art icolo 2. 

« L a partecipazione delle donne all 'elet-
• torato politico comincerà dalle elezioni ge-

nerali per la X X V I Legislatura ». 
(È approvato). 

? 

Metto a part i to l 'articolo 2 nel suo com-
plesso. 

(È approvato). 

L'art icolo 3 è stato rit irato. 
Passiamo all 'articolo 4 che diventa 3: 

« L e rinnovazioni integrali di tut t i i Con-
sigli comunali e provinciali sono prorogate 
fino al 31 luglio 1920. 

« Sono altresì prorogate fino al detto 
termine le scadenze previste nel secondo 
comma dell 'articolo unico del decreto luo-
gotenenziale 23 maggio 1918, n. 757. 

« È data facoltà al Governo del Re di 
conferire ai Regi commissari per le ammi-
nistrazioni comunali disciolte i poteri dei 
Consigli comunali e di affidare ad un solo 
Regio commissario l 'amministrazione di più 
comuni, quando la faci l i tà delle comuni-
cazioni ed altre circostanze lo consentano ». 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro delVinterno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. In conformità alle 
dichiarazioni, fa t te ieri, e come ha ricor-
dato l 'onorevole Presidente, il Governo ha 
rit irato l 'articolo 3. 

Per quanto riguarda l 'art icolo 4 si t r a t t a 
di due questioni differenti. 
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Come lio accennato poc'anzi , nessuna 
idea a rb i t ra r ia nu t re il Governo di invadere 
le l ibertà locali; esso si è preoccupato sol-
t a n t o della si tuazione finanziaria di molti 
comuni , i quali si t rovano , alla vigilia delle 
elezioni, in% condizioni da non poter vi-
vere. 

Si in tendeva quindi di a t t r ibu i re ai Regi 
commissari alcune facol tà p iu t tos to che 
al tre. 

Comprendo però t u t t e le giuste 'preven-
zioni, e, difensore di ogni l ibertà , non mi 
oppongo a che sia soppressa questa pa r t e 
dell 'art icolo. 

Osservo sol tanto che ri tengo oppor tuno 
di man tene re la disposizione: « È da t a fa-
coltà al Governo del Re di aff idare ad un 
solo Regio commissario l ' amminis t raz ione 
di più. comuni quando la faci l i tà delle co-
municazioni ed al t re circostanze lo consen-
t a n o ». 

Mi pare che in questo senso la disposi-
zione possa essere accolta. 

P R E S I D E N T E . In sostanza l 'onorevole 
presidente del Consiglio acce t ta l 'emenda-
mento che era s ta to proposto dall 'onore-
vole Meda, e cioè che il terzo comma sia 
così modif ica to : 

« È da ta facol tà al Governo del Re di 
aff idare ad un solo Regio commissario l 'am-
ministrazione di più comuni quando la fa-
cilità delle comunicazioni ed a l t re circo-
stanze lo consentano ». 

Se non vi sono a l t re osservazioni, met to 
a pa r t i to l 'ar t icolo 4 cogli emendament i 
concordat i che rileggo : 

« Le r innovazioni integrali di t u t t i i Con-
sigli comunali e provincial i sono prorogate 
fino al 31 luglio 1920. 

« Sono altresì prorogate fino al det to ter-
mino, le scadenze previs te nel secondo com-
ma iel l 'ar t icolo unico del decreto luogote-
nenz ia le 23 maggio 1918, n. 757. 

« È da ta facol tà al Governo del Re di 
aff idare ad un solo Regio commissario l 'am-
ministrazione di più comuni, quando la fa-
cilità delle comunicazioni ed a l t re circo-
stanze lo consentano ». 

(È' approvato). 
Seguono ora gli art icoli aggiuntivi. 
Il primo è quello degli onorevoli Canepa, 

Tura t i e Bissolati : 
« L 'e le t tore a p p a r t e n e n t e alla gente di 

mare di pr ima categoria può vo ta re nella 
c i t tà nel di cui por to si t rovi , il giorno delle 

elezioni, la nave oV'è imbarca to , - purché 
sia inscri t to in una sezione dello stesso 
collegio. 

« Per esercitare questo dir i t to deve pre-
sentare, oltre il cert if icato elet torale, il li-
b re t to di matr icola ». 

L 'onorevole Canepa ha facol tà di par-
lare. 

CANEPA. Poiché l 'onorevole Micheli ha 
presenta to pochi moment i fa la relazione 
che esamina anche il problema da me pro-
posto, se mi si dà af f idamento che quella re-
lazione verrà davan t i alla Camera, io non 
insisto, come ieri preannunciavo, perchè il 
mio art icolo aggiunt ivo venga discusso e 
vo ta to in questa sede. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'art icolo aggiun-
t ivo dell 'onorevole Modigliani sottoscri t to 
anche dagli onorevoli : Turat i , Treves, Bru-
nelli, Dugoni, Musat t i , Cavallera, Agnini, 
Albertelli: 

« L 'ar t icolo 112 della legge elet torale po-
litica è modificato come segue: 

« Ad ogni depu ta to è corrisposta a de-
correre dal giorno in cui ent ra in funzione, 
la somma di annue lire dodicimila a titolo 
di compenso per l e spese occasionate dal-
l'ufficio. 

« È inscri t to nel bilancio della Camera 
il fondo corr ispondente a l l ' ammonta re de-
gli anzidet t i compensi, dei quali non è am-
messa .rinunzia o cessione da pa r t e del de-
pu ta to , nè sequestro. 

« Con apposi to regolamento la Camera 
stabilisce le disposizioni di ca ra t t e re ese-
cutivo relat ive al presente art icolo. 

« La modificazione dell 'art icolo 112 della 
legge elet torale politica and rà in vigore al-
l 'inizio della X X Y legislatura ». 

L 'onorevole Modigliani ha facol tà di 
par lare . 

M O D I G L I A N I . Sono disposto a fare una 
dichiarazione analoga a quella f a t t a dall'o-
norevole Canepa, pu rché l 'onorevole P r e " 
sidente del Consiglio s ' impegni a che la 
questione del l 'aumento della indenni tà ai 
deputa t i , come t u t t e le a l t re questioni ac-
cessorie alla r i forma elet torale vengano di-
scusse pr ima che la Camera finisca i propri 
lavori . 

CANEPA. E d io ugualmente! 
M O D I G L I A N I . Se non avessi 'un affida-

ménto preciso in questo senso, dovrei in-
sistere per la discussione immedia ta . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlate 
l 'onorevole presidente del Consiglio; 
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N I T T I , presidente del Consiglio dei mi- j 
nistri, ministro dell'interno. Là verità è che 
la questione è qui, estranea, perchè qui 
-stiamo a discutere dell'elettorato delle don-
ne, e se abbiamo aggiunto alcune altre di-
sposizioni, come quella concernente i com-
missari Regi, è perchè dobbiamo prorogare 
la vita dei Consigli comunali e i poteri dei 
Regi commissari nel periodo di tempo ne-
cessario per l 'attuazione delle disposizioni 
per l 'elettorato e l'eleggibilità delle donne. 

Quindi potrei rispondere che la que-
stione è estranea alla discussione presente. 
Ma, per il riguardo che debbo all'onorevole 
Modigliani e agli altri colleghi, sono di-
sposto sempre a rispondere ad ogni do-
manda, che mi sia rivolta. 

I l Governo è contrario alla maggior parte 
degli articoli aggiuntivi proposti. Ad ogni 
modo non ho nessuna difficoltà a dichia-
rare che il Governo non ha da parte sua 
nessuna difficoltà a che il disegno di legge 
presentato dalla Commissione, e di cui è 
relatore l'onorevole Micheli, sia discusso 
prima della fine dei nostri lavori. I l Go-
verno si riserva però piena libertà di di-
chiarare quali articoli aggiuntivi accetta, 
perchè non può impegnarsi sin da ora. 

M O D I G L I A N I . Sta bene. 
P R E S I D E N T E . È così esaurita la di-

scussione di questo disegno di legge che 
sarà votato a scrutinio segreto in altra 
seduta. 

Annuncio di una proposta di legge, 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cocco-Ortu 
ha presentato una proposta di legge. Sarà 
trasmessa agli Uffici per l'ammissione alla 
lettura. 

Interrogazioni. 

* P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

MOLINA, segretario, legge : 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se la notizia falsa pub-
blicata dal Giornale d'Italia di un prossimo 
sciopero generale che starebbe preparando 
la Direzione del partito socialista assieme 
alle organizzazioni economiche, sia stata 
comunicata al detto giornale da funzionari 
dello Stato, ed in caso affermativo quali 
provvedimenti intenda assumere contro sif-
f a t t i agenti provocatori. 

«Musat t i» . 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 

ministro dell'interno, sugli eccidi commessi 

dai Reali carabinieri il 10 agosto in Gal-
l iate ed il 31 agosto in Lainate, e per sa-
pere quale relazione hanno col contegno 
del Governo di fronte agli eccidi di Lucerà 
e di Spilimbergo, denunciati lo scorso lu-
glio alla Camera. 

« Beltrami, Bruneiii, Turati, Casalini, 
Treves, Agnini, Merloni, Cavallera, 
Modigliani, Sichel, Todeschini, Ma-
sini, Dugoni, Montemartini, Bocconi, 
Caroti, Marangoni, Zibordi, Rondani, 
Maffì, Musatt i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'industria, commercio e lavoro 
e dell'agricoltura, per conoscere urgente-
mente, nell'imminenza della raccolta delle 
uve, il preciso pensiero del Governo sulle 
requisizioni e calmieri comunali ora esi-
stenti, e sugli altri vincoli di carattere ge-
nerale minacciati, ciò a tutela dell'econo-
mia nazionale, e specialmente in riguardo 
ai viticultori del Mezzogiorno, dove man-
cano impianti per la lavorazione delle uve, 
e locali e recipienti per la conservazione 
dei vini. 

« Callaini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere se in vista della provvida azione 
esercitata dal Ristoratore cooperativo de-
gli impiegati di Roma non creda ne sia il 
caso di adottare direttamente provvedi-
menti e disinteressare gli organi compe-
tenti e gli enti locali per allargare l 'att i-
vità di questo importante istituto che è 
riuscito ad affermarsi in esemplare arre-
cando non lievi vantaggi all'economia dei 
consumi e dei consumatori. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, sull'opportunità di 
disporre l 'immediato congedo di tutt i i figli 
unici delle classi che in atto sono sotto le 
armi, prima che altri provvedimenti del 
genere rendano difficile tale atto di equità 
e di opportunità politica. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Larizza ». « 

« II" sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
intenda estenderei benefìci della ammessa 
reintegrazione nel grado ed impiego, di cui 
agli articoli 3, 12 e 13 del Regio decreto di 
amnistia 2 settembre 1919, n. 1502, anche ai 
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casi - evidentemente meno gravi - nei quali 
la perdita del grado f u inf l i t ta per sola san-
zione disciplinare, come giustizia, equità e 
par i tà di t r a t t a m e n t o esigerebbero. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« To v i n i » . 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda necessario assegnare speciali distin-
zioni a quei militari clie, caduti onorevol-
mente in mano del nemico, rischiarono an-
cora la v i ta durante la prigionia ed ebbero 
a g g r a v a t a la loro triste condizione da pene 
severissime per ardit i t e n t a t i v i di evasione, 
e che sempre tennero alto, con dignità e 
fierezza immutabil i , l 'onore del soldato ita-
liano. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Federzoni» . 

« I sottoscritt i chiedono d' interrogare il 
ministro dell ' interno, per conoscere se non 
intenda consigliare a l l 'autor i tà tutoria pro-
vinciale maggiore larghezza a f a v o r e degli 
indispensabili e giustificati miglioramenti 
concordati fra le Amministraz ioni locali e 
rappresentanze delle var ie categorie degli 
impiegati nel precipuo interesse del buon 
andamento dei servizi a questi affidati. 
(GVinterroganti chiedono la risposta scritta). 

« Pallastrel l i , Caputi , Scalori, Manfredi, 
Albanese, Vincenzo Bianchi , Cotta-
fav i , Basi le , Mazzolani, Gasparotto , 

, Montemartini , Sc ia loja , Foscari , Mar-
zott-o, Serra, Miari, Buonvino, Giulio 

' Casalini, Faustini , Congiu, Ren,da, La-
rizza, Girett i , Patr iz i , Micheli, Bel-
trami, Sitta, Cicarelli , F iambert i , Cal-
laini, Giacobone, Gesualdo Libertini , 
Chiesa, Montresor, S toppato , Abozzi , 
Cavazza,' Bevione , Macchi, Leone, Be-
naglio, Delle Piane, Agnell i , Soderini, 
Carboni, Vicini , Raineri , Agnini , Spe-
ranza, Della Pietra, Dello Sbarba, 
V i n a j , Saudino, Ottorino Rossi, Sal-
terio, Maffi, Sighieri, De Capitani d 'Ar-
zago, Savio, Brunel l i , Facchinet t i , 
Tinozzi, Luciani , Fumarola , Alber-
telli, Astengo, Angiolini, Co^co-Ortu, ' 
Pala , Federzoni , Tovini , Di Robi lant , 
G i o v a n n i Amici , Rosadi , Treves, Sioli-

iLegnani , Miliani ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell 'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

B E L T R A M I . Chiedo di parlare. 
> P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

B E L T R A M I . D o m a n d o all ' onorevole 
presidente del Consiglio, ministro delT 

l ' interno, se intenda rispondere all ' interro-
gazione, che ho presentata oggi. Di fronte 
ai continui eccidi da parte della forza pub-
blica, t a n t o nei centri urbani che rurali , 
è assolutamente necessario che il Governo 
risponda, se vuole per lo meno separare la 
propria responsabil i tà da quella degli au-
tori degli eccidi. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Posso dire all 'ono-
revole Be l t rami ed agli altri interroganti 
che il Ministero, appena a v u t a notizia del 
f a t t o al quale l ' interrogazione si riferisce, 
ha ordinato un' inchiesta, ad eseguire la 
quale si t r o v a sopra luogo un ispettore ge-
nerale della pubblica sicurezza. 

Per ora non posso dargli altri elementi, 
ma posso assicurare che il Governo si re-
golerà con equanimità, come è suo dovere, 
e che non ha nessuna sete di repressione. 

Ma devo fare una dichiarazione. I l Go-
verno ha il dovere di mantenere l 'ordine 
pubblico, ed a questo suo compito non 
mancherà mai. (Approvazioni). 

Da qualche tempo si fa una propaganda 
pericolosa contro i carabinieri. . . (Com-
menti). 

Una voce all'estrema sinistra. Se la sono 
f a t t a loro durante la guerra. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. ...e le più strane 
voci si diffondono. (Commenti). 

L ' a r m a dei carabinieri è stata mirabile 
di pazienza e di sopportazione. (Benis-
simo !) 

Non ho nessuna sete di reazione, lo assi-
curo ; farò di tut to per aiutare qualsiasi 
libero movimento popolare; ma l 'ordine 
deve essere mantenuto ad ogni costo. 

Darò gli elementi, quando vorremo di-
scuterne, che provano quanta indulgenza 
abbia avuto , in numerose circostanze, l 'ar-
ma- dei carabinieri. 

Ora io intendo rinvigorire quel l 'arma. 
Negli ult imi tempi si sono diffuse nei gior-
nali (non so ancora di qual parte, e sto al-
l 'uopo facendo una inchiesta per saperlo) 
una serie di notizie false per al larmare i 
carabinieri. 

Si è cominciato dal pubblicare nei gior-
nali prima di tut to che il Governo a v e v a 
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pensa to di abolire l ' a rma dei carabinier i , 
e po iché , per c reare un òorpo della guard ia 
regia, il Governo in t endeva cost r ingere gli 
ufficiali dei ca rab in ie r i a passare in questo 
corpo. 

T u t t o ciò è falso. 
Queste not izie hanno .un c a r a t t e r e vera-

men te pericoloso, e sono (poiché non ven-
gono, lo dichiaro, da p a r t e di loro socialisti) 
forme di del inquenza che perseguiremo. 

È nost ro propos i to di ra f fo rzare l ' a r m a 
dei carabinier i , e p resenteremo pres to prov-
ved iment i al P a r l a m e n t o al r iguardo . Non 
solo, ma in t end iamo anche di ra f forzare il 
corpo delle guardie di c i t tà , che vogliamo 
rendere degno del suo compito , e soprat -
t u t t o degno della più g rande responsabi-
lità. ìSTon si può, senza r i spe t t a re gli agent i 
del l 'ordine, ga ran t i r e la l iber tà a t u t t i . E 
credano, onorevoli colleghi socialisti , cre-
dano propr io che è anche nel loro interesse 
che l 'o rd ine pubbl ico sia m a n t e n u t o . , {In-
terruzioni). 

È una necessità. I l Governo p r o p o r r à e 
presenterà alla nuova (Camera un disegno 
di legge, che ci avv ie rà g r adua lmen te verso 
la nazione a r m a t a . P ropor remo o rd inamen t i 
mil i tar i nuovi e (poiché si può t a lvo l t a dire 
anche bene dei colleghi) il collega della guer-
ra, con la sua intell igenza, col suo valore , s ta 
p r e p a r a n d o quest i o rd inament i . Ma perchè 
si possa passare dallo s ta to di guerra a 
quello di pace, g a r a n t e n d o l 'ordine pubblico, 
occorre che i mezzi per man tene re l 'or-
dine sieno for t i ed efficaci. Di fenderemo 
quindi ad ogni costo quest i val idi s tru-
ment i del l 'ordine. ' 

Ciò ho- volu to dire perchè si d i f fondono 
nel pubbl ico voci che sono eomple t amen te 
false. 

M O D I G L I A N I . Spa re r anno di più. . . 
N I T T I j presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Non s p a r e r a n n o 
di più, lo creda, onorevole Modigliani ; spa-
re ranno quando non p o t r a n n o fa re diversa-
mente. Ripeto che, se d iscuteremo di que-
sto a rgomento , darò la p rova di quan to 
l ' a rma dei carabin ier i sia s t a t a t e m p e r a t a . 
Non escludo che vi p o s s a n o essere s ta t i casi 
speciali, in cui la pazienza u m a n a abbia 
avu to i suoi l imiti ; non escludo a priori 

. ohe abus i vi possano essere s ta t i ; se vi sono 
s ta t i , li puni remo. Ma deve r imanere ben 
fe rmo che noi vogl iamo che l ' a rma dei ca-
rabinier i sia r i spe t t a t a , come il più. g rande 
presidio delle pubbl iche l ibertà . (Viviss ime 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bel t rami ,e l la 

non av rebbe d i r i t to di par la re , perchè l 'o-
norevole pres idente del Consiglio non ha 
r isposto alla sua interrogazione. 

B E L T R A M I . Ma ha pa r l a to . 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re , 

onorevole Bel t rami , ma non ne abusi . 
B E L T E A M I . P u r t r o p p o , da to il diniego 

del l 'onorevole pres idente del Consiglio a 
r i spondere oggi alla mia in terrogazione, non 
posso en t r a r e in mer i to ai f a t t i in essa ac-
cenna t i ed ai qual i s'è aggiunto ieri l ' a l t ro 
quello di L a m b r a t e . 

Se l 'onorevole pres idente del Consiglio 
avesse acce t t a to di d iscutere sui f a t t i da me 
denuncia t i , ed av rebbe po tu to far lo , pe rchè 
il so t tosegre tar io di S ta to aveva già p r o n t i 
gli e lementi in mer i to , avrei po tu to d i m o -
s t ra re al pres idente del Consiglio che i f a t t i 
non l eg i t t imavano in a lcun modo quello 
che egli ha ora de t to . Ad ogni modo, sic-
come il minis t ro de l l ' in terno ha volu to da re 
a f f idament i alla Camera , dicendo d ' a v e r e 
i n v i a t o un i spe t to re in luogo e che sarà f a t t a 
una inchiesta,- r icordo che anche il 28 lu-
glio, in occasione dello svolgimento del-
l ' in ter rogazione del l 'onorevole Caval lar i per 
i f a t t i di Lucerà , il so t tosegre tar io r ispose 
in quest i precisi t e r m i n i : « per quan to possa 
r i gua rda re eventua l i responsabi l i tà dei fun-
zionari sulla condo t t a del servizio di pub-
blica sicurezza, affidò la Camera che da 
p a r t e del Governo si è d isposta un ' inch ies ta , 
perchè, se i funz ionar i non compirono il 
loro dovere, se non ebbero la sensazione 
del momento , se non a d o p e r a r o n o il t a t t o 
necessario, possano essere presi i p rovve-
diment i oppor tun i ». Ora io dico che fino 
d 'a l lora l 'onorevole Grassi, per i f a t t i di 
Lucerà . . . 

P R E S I D E N T E . Non ent r i nel mer i to , 
onorevole B e l t r a m i ! 

B E L T R A M I . Sono in a rgomento , perchè 
r i spondo al pres idente del ' Consiglio. Ri-
cordo a d u n q u e che per i f a t t i di Lucerà , 
che r i sa lgono*al l ' l l di giugno, l 'onorevole 
Grassi diceva. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Be l t r ami , le 
r ipe to che ella non ha, d i r i t to di pa r l a re . 
La r ichiamo a l l 'o rd ine ! 

B E L T R A M I . L ' onorevole Grassi di-
ceva.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Be l t rami , 
non ha d i r i t to di pa r l a r e e le tolgo la fa-
coltà di pa r la re . 

B E L T R A M I . L 'onorevole Grassi dice-
va. . . (Rumori vivissimi). 

Voci. B a s t a ! ba s t a ! 
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P R E S I D E N T E . Ordino agli stenografi 
di non raccogliere le parole del l 'oratore . 
(jL'onorevole Beltrami pronuncia altre parole, 
che non sono raccolte dagli stenografi, in con-
formità dell'ordine del Presidente — Rumori 
vivissimi — Commenti). 

MUSATTI. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MUSATTI. Chiedo al presidente del Con-

siglio, se non creda oppor tuno di rispon-
dere alla mia interrogazione, circa la notizia 
pubbl ica ta da un giornale della sera, di un 
prossimo sciopero generale. 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Non ho difficoltà 
di r ispondere. 

P R E S I D E N T E . Onorevole pres idente 
del Consiglio, parl i pure. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno.Ver la deferenza che 
debbo a t u t t i i colleghi, r ispondo in via 
eccezionale al l 'onorevole Musat t i . Ma di-
chiaro fin da ora, che non r isponderò ad 
alcuna interrogazione che si riferisca a no-
tizie pubbl ica te nei giornali. 

I giornali pubbl icano t a n t e còse lontane 
dalla veri tà , e se dal banco del Governo 
si dovesse ogni giorno, in fin di seduta , ri-
spondere a t u t t i i deputa t i , che chiedono se 
una notizia di giornale sia vera, la v i ta del 
Governo diventerebbe t roppo infelice! Com-
prendo però che, da t a la n a t u r a delicata 
della notizia, possa aver luogo una inter-
rogazione. Ma in tendo di tener fermo che 
la cosa, per me almeno, non costi tuisce un 
pr ¿cedente. 

L 'onorevole Musat t i dunque vuol sapere 
due cose : se la notizia pubbl ica ta da un 
giornale di Roma che si p repara uir t iuovo 
sciopero generale promosso dalla Direzione 
del pa r t i t o socialista d ' accordo con orga-
nizzazioni economiche sia vera e se questa 
notizia sia s ta ta comunicata da funzionar i 
dello S ta to al giornale in paro la . Devo dire 
che, in pr imo luogo, da mie not iz ie , mi 
consta che non si sta p r epa rando a l cuno 
sciopero generale. (Commenti — Interru- ' 
zioni). 

Credo anche che le grandi organizza-
zioni economiche dèi lavora tor i in I ta l ia , 
sino a questo momento, siano s inceramente 
contrar ie ad ogni movimento verso lo'scio-

-pero géuerale. Questo mi r isul ta da fonte 
d i re t ta . (Approvazioni) . 

Debbo quindi smentire la notizia che si 
p repar i uno sciopero generale. Se si pre-
parasse, il Governo farebbe' il suo dovere, 
r i spe t tando i lavorator i , ma ne l l ' a t tenuarne 

le conseguenze, e provvedendo come è suo 
assoluto obbligo, al l 'ordine pubblico. Ma 
non ci consta af fa t to . Credo anzi che non 
ci sia a lcuna probabi l i tà di sciopero gene-
rale, perchè i lavora tor i non desiderano 
questi scioperi, che sono la loro pesti-
lenza. 

L ' I t a l i a , non mi s tancherò di r ipe ter lo , 
è in un momento molto grave in. cui deve ri-
costi tuire la sua forza di lavoro. T u t t o ciò 
che aumen ta gli scioperi, dei quali pure la 
legi t t imità , per quanto r iguarda r ivendica-
zioni operaie, non vogliamo in nessuna guisa 
contestare, tutto, ciò che diminuisce la forza 
di lavoro è pericoloso. Io credo che le or-
ganizzazioni operaie non Vogliano lo scio-
pero generale. 

Se poi questa notizia sia s t a t a p o r t a t a 
al giornale da un funzionar io dello S t a to 
è cosa che non mi consta. Ma poiché è 
s ta to sollevato questo dubbio davan t i a l 
Pa r l amen to , fa rò un ' indagine , e se risulte-
ranno dei responsabili , saranno puni t i . Poi-
ché l 'onorevole in ter rogante ha f a t to ques t a 
interrogazione vuol dire che ' ha qualche 
notizia di f a t t o {Commenti). È preciso do-
vere di ogni c i t tadino i tal iano, il quale 
sappia che si fa cosa, che può nuocere al-
l ' in tegr i tà della v i ta pubblica ed alla1 calma 
dei nostr i r a p p o r t i interni , di darne denun-
cia. Ed io chiedo al l 'onorevole in te r rogante 
ed ai suoi amici, se hanno notizia di que-
sto f a t t o , di f a rne denunzia ; e li assicuro 
che agirò col più grande rigore, denun-
ziando i responsabili del f a t t o stesso non 
solo alle au to r i t à disciplinari, ma anche 
a l l ' au tor i tà giudiziaria, perchè seminare il 
pànico in questo momento in .I talia è una. 
ca t t iva azione. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Musat t i ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

MUSATTI. L 'onorevole presidente- del 
Consiglio con la sua r isposta pot rebbe f a r 
credere che la mia interrogazione sia una 
interrogazione addomest ica ta , per da rg l i 
modo di fare alcune delle solite dichiara-
zioni app laud i t e dalla maggioranza della 
Camera. 

Ciò non può essere, ma non posso nean-
che dichiararmi del tu t to insodisfat to delle 
dichiarazioni del presidente del Consiglio. 
Io lo assicuro che se mi constasse, in un 
modo qualsiasi, chi abbia potu to essere l'in-
fo rma to re del Giornale d'Italia non avre i 
a v u t a nessuna difficoltà di dirlo a lui per -
s Dualmente, nè di dirlo alla Camera. Non 
glielo posso dire in modo sicuro, ma t u t t o , 

•e specialmente il modo della pubblicazione.. 
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fanno ritenere che la comunicazione sia 
stata fatta al giornale precisamente da un 
funzionario dello Stato, e da un funzionario 
il quale avvic ina molto il direttore generale 
della pubblica sicurezza. Lo sciopero gene-
rale non è un fatto che noi condanniamo,. 
ma è un fat to così serio e così grave che 
deve essere deciso dagli organi responsabili 
delle organizzazioni politiche ed economiche 
del proletariato, e deve essere cura gelosa 
di questi organi di non lasciarsi prendere 
la mano da alcuno. Il gettare in pasto al 
pubblico, nella forma con cui è stata data, 
una notizia di questo genere, in un mo-
mento di tale nervosismo, e giustificato 
nervosismo, come quello in cui siamo, è 
una azione criminosa, una azione da agenti 
provocatori. Ora il Giornale d'Italia afferma 
che persona bene informata, per solito, e 
addentro alle cose di Palazzo Braschi, as-
sicurava che 1' autorità politica è seria-
mente preoccupata, ed enumera una quan-
tità di ragioni che giustificano questa 
preoccupazione. Ora io non voglio far per-
dere tempo alla Camera nello analizzare gli 
elementi che sono contenuti nella confi-
denza di questo agente provocatore verso 
il giornalista; però affermo che se l 'autorità 
politica è seriamente preoccupata dalle indi-
cazioni date da questo signore, l 'autorità 
politica non ci fa certo bella figura ed appare 
più scema di quanto deva essere. (Rumori). 

In conclusione, io colgo l'occasionie per 
smentire formalmente le informazioni false 
comunicate al Giornale d'Italia {Rumori) e 
prendo atto delle dichiarazioni del presi-
dente del Consiglio, perchè inquirisca, onde 
sapere se precisamente la notizia stessa sia 
stata portata al Giornale d'Italia da un fun-
zionario del Ministero, e prenda in tal caso 
i provvedimenti necessari contro questo 
funzionario. (Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E , Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Marangoni. 

M A R A N G O N I . Ho chiesto di parlare 
perchè volevo chiedere al capo del Governo 
se non ritenga giunto il momento di rimet-
tere r i funzione una delle più gelose fun-
zioni parlamentari, quella delle interroga-
zioni, che ci permetta di portare in questa 
Camera dei fatt i , o urgenti,, o ritenuti tali, 
che possano interessare l 'Assemblea. 

Ricordo, per esempio, di aver presen-
tato sette o .otto mesi or sono .una inter-
rogazione (Rumori) per chiedere al Governo 
Se e in che modo intendesse di provvedere 
alla gloriosa vecchiaia di" Vincenzo Gemito, 
11 grande capo scuola della scultura napo-

letana, che sta morendo di fame, peggio anziT 

è costretto, per sbarcare il lunario, a fare 
dei disegni a dieci lire, che compromettono 
la fama della sua gioventù. 

A me pare che questo atto doveroso del 
Governo e del Parlamento, questo atto che 
sarà di conforto morale a uno dei grandi 
maestri della nostra arte, non doveva e non 
dovrebbe farsi aspettare. E .giacché il prov-
vedimento non è fin qui venuto, io appro-
fitto dell 'occasione per chiedere se dal Go-
verno s'intenda di rispondere oggi alla mia 
interrogazione, e se s ' intenda di iscrivere 
nell 'ordine del giorno le interrogazioni che 
i deputati presentano. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Maran-
goni, la sua interrogazione non può esser 
presa in considerazione, perchè, se è di ot-
tobre, è decaduta. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . 11 Governo ha sempre 
facoltà di rispondere. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell' interno. I l Presidente 
della Camera regola le discussioni e regola 
anche la parola del Governo. 

. . . » 

Deferente a lui, non dovrei dire alcuna 
cosa, poiché veramente la interrogazione 
dell 'onorevole Marangoni è decaduta. Ma,, 
se l 'onorevole Presidente mi permette e 
se la Camera consente, risponderò ugual-
mente al l 'onorevole Marangoni. 

L 'onorevole Marangoni ha rivolto al 
Governo una paròla, che esso non può la-
sciar cadere. Egli ha chiesto se il Governo 
creda suo dovere qualche provvedimento 
per rendere meno triste la vecchiaia di Vin-
cenzo Gemito. Vincenzo Gemito, è una della 
più pure glorie d 'Ital ia . A lui la natura con-
cesse di essere il grande maestro della pla-
stica, venendo su dal popolo ignoto.' Egli 
rappresenta una delle più mirabili energie 
popolari sorta quasi improvvisamente per 
la gloria dell 'arte italiana. • 

Ora questo grande uomo, che ha data ' 
tanta luce di v i ta alla scultura italiana, 
e che è tanta gloria della plastica, questo 
grande tra i più grandi scultori moderni, 
colpito da insanabile malatt ia, trascina la 
sua vecchiaia non lietamente. 

L ' inv i to dell 'onorevole Marangoni cor-
risponde al nostro sentimento. Pregherò il 
ministro della pubblica istruzione di pre-
sentare, prima che i nostri lavori siano com-
piuti, un provvedimento in onore di tanto-
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uomo, che ha onorato ed onora l ' I ta l ia an-
che nel suo dolore. (Vivissimi .applausi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marangoni , 
debbo spiegarle la dichiarazione fa t t a . Ella 
stessa ha dichiarato che aveva presenta to 
l ' interrogazione nel mese di ot tobre; se co-
sì fosse s ta to essa sarebbe decaduta . Ma 
invece la da t a della sua presentazione 
è molto più recente; ed è per questa ra-
gione che è ancora inscri t ta nell 'ordine del 
giorno. 

MARANGONI. Mi dichiaro perfe t ta-
mente sodisfat to delle dichiarazioni del 
Governo. • 1 

P R E S I D E N T E . - H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Modigliani. 

M O D I G L I A N I . Ho chiesto di par lare 
per appoggiare la proposta lell 'onorevole 
Marangoni e cioè che lo svolgimento delle 
interrogazioni venga regolarmente ripreso. 
Non è possibile che il Pa r lamento continui 
a sopprimere in modo così permanente 
questa che, almeno nelle origini, era una 
delle sue funzioni fondamenta l i . 

Sono il primo a riconoscere che qualche 
volta si esagera, e che molte interrogazioni 

' presenta te si potrebbero r isparmiare, ma 
questa abolizione normale persistente del-
l'esercizio delle interrogazioni è una cosa 
che non può durare. 

Se il Pa r l amento non credesse di dover 
disporre che fossero svolte in principio di 
sedata le interrogazioni iscritte nell 'ordine 
del giorno, io credo che bisognerebbe tro-
va re un temperamento , e cioè che ognuno 
di noi segnalasse al Presidente della Ca-
mera o al Governo le interrogazioni che 
veramente meri tano rdi essere svolte. (Ru-

. mori — Commenti). 
Ripeterò la stessa cosa in modo che 

possa essere più accet ta ai colleghi. 
I eoi leghi potrebbero rendersi conto che. 

mol te interrogazioni che non vennero finora 
svolte, è pe r fe t t amente inutile che restino 
inscri t te nell 'ordine del giorno, e si dovreb-
bero eliminare per ammet te re allo svolgi-
mento quelle più urgenti . Per le non urgent i 
i colleghi potrebbero chiedere al P res iden te 
che siano convert i te in interrogazioni con 
risposta* scri t ta. 

E siccome non credo vi sia una norma 
tassa t iva ed inderogabile, io vorrei che si 
inscrivessero nell 'ordine del giorno una tren-
t ina di interrogazioni per rendere più sol- j 
lecito l 'esaurimento del t roppo lungo elenco, i 

Non so se verranno acce t ta t i questi miei j 
consigli e queste mie preghiere, ma domando 

formalmente che sia ripreso l 'ordinario svol-
gimento delle interrogazioni. 

N l T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. I l Governo in que-
sta, come in ogni a l t ra mater ia , non si op-
pone al desiderio della Camera. Essa deve 
però riconoscere che fu deliberato di so-
spendere lo svolgimento delle interroga-
zioni, perchè la Camera fu convocata in 
estate, con questa stagione inclemente, solo 
per necessità di ordine generale, per di-
scutere cioè di .alcune grandi questioni. 
Quindi gli onorevoli in terrogant i si rende-
ranno conto essi stessi che le questioni che 
t an t e volte sono t r a t t a t e nelle interroga-
zioni e che molto spesso hanno carat tere 
contingente e locale, non avrebbero trovato, 
in questo momento, la sede più opportuna. 
Ma quando si fa da qualche ora tore un in-
vito al Governo, perchè si r i torni alle tra- ' 
dizioni della Camera, il Governo ha tu t to 
il desiderio di aderire a. ta le invito. 

Il Governo quindi non si oppone che 
da lunedì prossimo si svolgano in princi-
pio di soduta le interrogazioni, con la inte-
sa, na tura lmente , che esse seguano il loro 
ordine di precedenza, per r i spet tare il di-
r i t to di tu t t i . (Approvazioni). 

Ma poiché l 'onorevole / Modigliani ha 
det to una cosa giustissima, che, cioè, vi sono 
molte interrogazioni che non hanno più 
alcuna ragione di essere, prego gli onore-
voli in ter rogant i che, senza venir meno al 
loro diri t to, vogliano r i t i rare t u t t e quelle 
interrogazioni che non hanno più caratte-
re di urgenza e di necessità. 

Lasciamo alla libera discrezione di cia-
scuno di riconoscere alle proprie interro-
gazioni il cara t te re di oppor tuni tà o meno, 
e credo che questa sia la maggior prova di 
r ispet to che possiamo dare. Però si segua-
no le disposizioni del regolamento per quan-
to r iguarda la precedenza. 

Gli onorevoli in ter rogant i hanno a di-
sposizione la giornata di domani per riti-
rare quelle interrogazioni che non credano 
di mantenere e da lunedì si po t ranno co-
minciare a svolgersi quelle interrogazioni 
che saranno mantenute . 

Prego ancora che, in omaggio alle consue-
tudini , non si iscriva nell 'ordine del giorno 
un numero di interrogazioni eccessivo. Gli 
onorevoli sottosegretari di Sta to si mette-
ranno così in condizioni di r ispondere al 
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numero di interrogazioni s tabil i to dalle pre-
cise disposizioni del regolamento . 

Con questa intesa da lunedì si po t rà ri-
prendere lo svolgimento delle interroga-
zioni. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ricordo alla Camera 
che non si possono inscrivere nel l 'ordine 
del giorno più di quindici in terrogazioni 
per ciascuna seduta . Coloro poi che inten-
dano di r i t i rare le interrogazioni che ri-
tengano non aver più ragione di essere, 
sarebbe bene che si presentassero domani 
all'ufficio di segreteria per r i t i rar le . 

Ha chiesto di par lare l 'onorevole Bru-
nelli. Ne ha facol tà . 

B R U N E L L I . Ho presenta to una inter-
rogazione, che mi pareva avesse una certa 
impor tanza , (Rumori) re la t iva all 'esclusione 
dal benefìcio di amnist ia dei postelegrafonici, 
punit i in seguito alla par tec ipaz ione allo 
sciopero del 20 e 21 luglio. (Commenti — 
Rumori). 

Ieri l 'onorevole ministro delle poste mi 
assicurava che era s ta to firmato il decreto 
che concedeva l ' amnis t ia anche a questi. 
Di questo decreto non si ha notizia e do-
mando il perchè di questa esclusione. 

C H I M I ENTI , ministro delle poste e dei te-
legrafi. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C H I M I E N T I , ministro delle poste e dei te-

legrafi. Ho assicurato ieri l 'onorevole Bru-
netti ed al t r i colleghi di a l t re pa r t i della 
Camera che era s ta to firmato da Sua Mae-
stà il Re il decreto di amnist ia per le puni-
zioni disciplinari a carico degli impiegati 
della amministrazione telegrafica e tele-
fonica. • • 

I n f a t t i il decreto è s ta to firmato ieri e 
ieri stesso ne è s t a t a da t a comunicazione a 
t u t t e le direzioni provinciali . 

Non so che cosa a l t ro possa dire. {Ap-
provazioni). 

B R U N E L L I . Prendo a t to . (Commenti — Rumori). 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di pa r la re 

l 'onorevole Foscari . 
FOSCARI . Anche a nome di molti de-

puta t i ho presenta to una interrogazione, 
°he, se avessi f a t t o circolare sui va r i ban-
chi, avrebbe certo raccolto le firme di t u t t i 
i colleghi, nessuno eccet tua to . Essa ha ca-
ra t te re di urgenza, perchè si t r a t t a di dare 
una sodisfazione al sent imento nazionale 
offeso da notizie che sono s ta te pubbl ica te 

giornali, e di suscitare in questa Ca-

mera un 'eco di amore e di s impat ia per 
una nobilissima ci t tà , che è minaccia ta da 
un sopruso che veramente sarebbe vergogna 
della civiltà europea e di molt i dei famosi 
qua t tord ic i pun t i di Wilson. 

Con l ' in terrogazione si chiede al presi-
dente del Consiglio se r i spondano a ver i tà le 
inverosimili conclusioni cui sarebbe g iunta 
una Commissione d ' i nch ie s t a in tera l lea ta , 
e se, ad ogni modo, a quelle conclusioni sia 
s ta to consenziente il generale del nostro 
esercito vi t tor ioso che r app re sen t ava 1' I-
ta l ia in quella commissione. 

Prof i t to di questa occasione per inviare 
dalla Camera un saluto commosso e reve-
rente a quella c i t tà nobilissima, la- quale, 
nella sua incoercibile i ta l ian i tà , non teme 
soprusi di sor ta ! (Vivissimi applausi). > 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro delVinterno. Dichiaro di non 
poter r ispondere alla interrogazione del-
l 'onorevole Foscari , e chiedo che segua il suo 
corso. 

I l Governo, conscio dei suoi doveri, fa 
t u t t o ciò che è nella sua coscienza i ta l iana, 
ma non può consentire alcuna cosa che di-
vida gli a r imi . 

L 'onorevole Foscar i mi chiede se uno 
dei più illustri generali di a r m a t a i tal iani , 
p rendendo p a r t e ad una Commissione di 
inchiesta in tera l lea ta , che doveva accer tare 
delle responsabi l i tà , abbia f a t t o bene o 
male a dare la sua firma alle conclusioni-
del l ' inchiesta . 

Non posso r ispondere a ques ta interro-
gazione. Credo che rendiamo un ca t t ivo 
servizio alla causa, che vogliamo difendere, 
e semineremmo nell 'esercito il malcontento , 
se discutendo di valorosi generali , che hanno 
f a t t o il loro dovere, oltre che di soldati , 
anche di negoziatori , nell ' interesse del l ' I ta-
lia, di grandi questioni nazionali , venissimo 
fin da ora a sollevare sospett i e an t i pa t i a 
sul l 'opera loro. 

FOSCARI . Chiedo di par la re per f a t t o 
personale. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro delVinterno. Ad ogni modo, 
poiché su questa quest ione non posso in-
tervenire , in quan to r iguarda r appor t i de-
licatissimi con i nostr i alleati , e non è 
conveniente discuterne in fine di seduta 
e in sede di interrogazione, mi oppon-
go a che l ' in terrogazione sia discussa, e 

1570 
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chiedo che segua il suo corso ai termini 
del regolamento. Quando verrà la sua volta 
il Governo, avvalendosi del suo diritto, di-
chiarerà se intenda rispondere. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Foscar i , le 
ho concesso la facoltà di parlare per chie-
dere al presidente del Consiglio se intendeva 
rispondere alla sua interrogazione. Poiché 
però il primo firmatario è l 'onorevole Fe-
derzoni, ohe non è presente, ella non può più 
aggiungere altro. I l presidente del Consiglio 
ha esercitato un suo diritto, dichiarando 
che risponderà a suo tempo. Quanto al suo 
fatto personale io non lo vedo, poiché le 
parole dell 'onorevole presidente del Consi-
glio hanno investito i giudizi espressi nel-
l ' interrogazione. 

F O S C A R I . Non posso lasciar passare 
l 'affermazione che nella nostra interroga-
zione sia espresso alcun dubbio sull'esercito 
italiano o alcuna diffidenza verso uno dei 
suoi valorosi generali. 

Non può certamente un deputato di 
questa parte rimanere sotto un tale so-
spetto. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. No, onorevole Fo-
scari. . . 

F O S C A R I . El la ha detto che non poteva 
permettere che un valorosissimo generale, 
che rispetto e venero, potesse rimanére 
per parte nostra menomato nel suo pre-
stigio. Ora noi non abbiamo domandato 
altro all 'onorevole presidente del Consiglio 
che di sapere se le conclusioni di una Com-
missione, composta di varie persone, che se-
condo noi e secondo, ripeto, 40 milioni di 
italiani, offendono il sentimento nazionale, 
siano state approvate e acce t ta te anche 
dal generale italiano che faceva parte di 
quella Commissione. {Commenti). 

Sui lavori parlamentari. 

\ P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Giacomo Ferri . Ne ha facoltà. 

F E R R I GIACOMO. Chiedo che sia in-
scri t ta nell 'ordine del giorno di domani la 
discussione sulla inchiesta di Caporetto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pala . 

P A L A . Prego l 'onorevole presidente del 
Consiglio e la Camera di consentire che sia 
inscritto nell 'ordine del giorno di domani il 
disegno di legge che porta il numero 1243. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole presidentè del Consiglio. 

NITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. L 'onorevole Pala 
chiede che sia posto all 'ordine del giorno 
di domani il disegno di legge n. 1243. 

Si t ra t ta del distacco della frazione] di 
S. Maria di Arzachena dal comune di Tem-
pio e sua costituzione in comune auto-
nomo. (Commenti). 

Mi pare che i commenti della Camera vo-
gliano dire consenso amichevole, e però io 
non ho alcuna difficoltà a che in principio 
di seduta sia discusso questo disegno di 
legge. 

L 'onorevole Giacomo Ferr i ha poi pro-
posto che domani si inscriva nell 'ordine del 
giorno la discussione sull ' inchiesta pel ri-
piegamento dell' esercito dall ' Isonzo al 
Piave. 

Questa inchiesta è un fat to d'ordine 
amministrativo. I l Governo credette di no-
minare una Commissione amministrat iva 
per l 'accertamento delle responsabilità. I a 
Commissione ha esaurito i suoi lavori , e i 
tre volumi della relazione sono stat i depo-
sitati nel Parlamento nella forma a tut t i 
nota. I l secondo volume soltanto avendo 
un particolare interesse agli effetti politici , 
è stato distribuito. Però noi non potremo 
discutere, parlo ora in linea procedurale, 
una inchiesta amministrat iva. E allora, poi-
ché vogliamo discuterla, ed è interesse di 
tutt i il discuterla nel più breve termine pos-
sibile, e credo sia meglio sbarazzare il ter-
reno nell ' interesse di tut t i , non ho nessuna 
difficoltà perchè domani si discuta. Si 
potrà inscrivi re nel l 'ordine del giorno 
questo oggetto con la formula : Comunica-
zioni dei Governo sull ' inchiesta sul ripie-
gamento dall 'Isonzo al Piave. 

I l Governo dirà i provvedimenti che ha 
adottato , e dirà, se è necessario, i criteri 
della discussione. Io rinnovo la preghiera 
che ho fat to già altra volta, non per ripe-
termi : consento volentieri nella chiesta di-
scussione, ma confido che la discussione sia 
veramente degna del Parlamento. 

Non ho nessuna autorità per rivolgermi 
alla Camera ital iana che quella di essere 
in questo momento il capo del Governo re-
sponsabile. 

Noi parliamo per tut to il mondo e non 
per la Camera italiana, e non pery il pub-
blico italiano. 

Noi siamo la democrazia più sincera che 
vi sia adesso in Europa (Commenti); siamo 
il paese (credetelo in coscienza) più rispet-
toso di libertà. 
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Dobbiamo conquistare il nostro posto 
nel mondo. Fuor i d ' I t a l i a è invid ia ta da 
molti la nos t ra v i t to r ia ; ma s o p r a t t u t t o vi 
è in molti come un senso di gelosia per 
quel grande e luminoso avveni re verso cui 
andiamo incontro. (Benìssimo !) 

Questa nost ra mirabile gioventù, questi 
nostri figliuoli, che hanno sofferto le più 
dure pene, che hanno avu te feri te, prigio-
nia e dolori, questi nostr i figliuoli, che sono 
morti, r appresen tano la nost ra più pura 
gloria ; e chi di loro è superst i te guarda al 
contegno dei padr i iti questa Camera ! ( Vive 
approvazioni). 

Pensiamo, onorevoli colleglli, che nella 
discussione dobbiamo esser degni della no-
stra pa t r i a e dei nostr i figli ! (Applaus i vi-
vissimi — La Camera sorge in piedi al grido 
ripetuto di: Viva l 'esercito !) 

L I B E R T I N I GESUALDO. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne. ha facol tà . 
L I B E R T I N I GESUALDO. Al lorquando, 

in una delle precedent i sedute, si par lò 
della Commissione per l ' inchiesta di Capo-
retto, qualche collega accennò alla possi-
bilità della pubblicazione dei verbal i delle 
sedute segrete del 1917. 

Vorrei pregare 1' onorevole presidente 
del Consiglio perchè questo avvenisse. Pro-
babilmente la pubblicazione dei verbal i di 
quelle sedute abbrevierebbe di molto la di-
scussione e servirebbe a l imitare molti con-
trast i . (Commenti). 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell' interno. Mi dispiace di 
non poter accogliere l ' invi to dell 'onore-
vole Libert ini . (Approvazioni). La Camera 
ha innanzi a sè t u t t o ciò che è necessario 
per discutere delle responsabil i tà polit iche 
e militari . Per quan to r iguarda i f a t t i sin-
goli il Governo f a rà delle comunicazioni. 
Il Governo non vuole occul tare nulla, per-
chè è convinto che, pure a t t r ave r so gli er-
rori che vi sono po tu t i essere, non v 'è 
s tato esercito più democrat ico e in cui i 
rappor t i f ra ufficiali e soldat i siano s ta t i 
più umani e migliori che nel nostro. ( Vivi 
applausi). I l Governo non vuol dunque na-
scondere nulla, ma non crede necessario, 
agli effett i della discussione pa r l amenta re , 
che questa pubblicazione avvenga. 

Se nel corso della discussione sarà neces-
sario comunicare qualche cosa al Par la-
mento, il Governo la comunicherà . Ma non 

credo che fin d 'ora sia necessario comuni-
care a lcuna cosa, dopo che l ' inchiesta ha 
pubbl ica to anche al di là di quello che era 
necessario. (Commenti). 

M O D I G L I A N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . S e ha facol tà . 
M O D I G L I A N I . Quando fu" sol leci tata 

la pubblicazione dell ' inchiesta.di Caporet to , 
l 'onorevole Ni t t i assunse l ' impegno che al-
lora sarebbero s ta t i pubbl icat i i ve rba l i 
delle sedute segrete. 

N I T T I , presidente del Consiglio, dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Ma quando f 
(Commenti). 

M O D I G L I A N I . In quelle sedute segrete 
della Camera non solo alcuni colleghi fe-
cero comunicazioni che si av rà d i r i t to di 
c i tare nella discussione, ma (ciò che più im-
por ta) il ministro della guerra fece una re-
lazione sui f a t t i di Capore t to che non è 
oramai proibi to dire che conteneva consta-
tazioni e giudizi, che la Commissione d' in-
chiesta ha confermato . Mi pare che la Ca-
mera abbia d i r i t to di valersi di quel docu-
mento, che per la serenità cui era inspira to 
fece ta le impressione che proprio noi chie-
demmo fosse inserito nel tes to del processo 
verbale della seduta . 

Ma io desidero anche dire che occorre 
fa re t u t t o il possibile affinchè la discussione 
sia quale è nell ' interesse di tu t t i , che sia,, 
cioè, non pet tegola, non cannibalesca con-
t ro il ta l generale o il ta le ministro: cosa 
che non è nelle nost re intenzioni, perchè 
noi dobbiamo mirare ad una discussione 
profonda ed efficace pol i t icamente e non ad 
una discussione da t r ibunale o da p re tu ra . 

Orbene, io non capisco come si possa 
fare una discussione al ta e serena, come 
t u t t i la desiderano, anche se appass iona ta , 
anche se spie ta ta , occorrendo, quando si 
contenesse la discussione in limiti così an-
gusti, come sarebbe necessar iamente conte-
nu ta sé a l l 'ordine del giorno non vi fossero 
al t ro che le dichiarazioni del Governo sulla 
relazione della Commissione d ' inchiesta su 
Capore t to . 

La Camera ha dir i t to di a t tendere a l t re 
dichiarazioni su f a t t i che hanno p rovoca to 
quello s ta to morale, per il quale Capore t to 
ha po tu to prodursi . 

La Camera a t t ende ancora di conoscere 
dal Governo che cosa si è f a t t o come con-
seguenza di a l t re inchieste, non ammini-
s t ra t ive ma par lamentar i , che sono giunte 
a de te rmina te conclusioni e che a buon di-
r i t to invocarono provvediment i . 
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La Camera non può discutere di Capo-
re t to come di un episodio isolato, ma deve 
discutere su Caporet to come dell 'episodio 
saliente della guerra a cui l ' I ta l ia ha par-
tecipato . (Interruzioni). 

Avete ragione : l 'aggett ivo è infelice. 
Yolevo dire: l 'episodio più doloroso della 
nòstra guerra - e come del resto doveva 
intendere senz 'al tro chi ascol tava un ora-
tore che domandava di discutere non fa-
ziosamente, ma e levatamente - se così può 
dirsi - su t u t t e le cause e su t u t t e le vi-
cende della guerra. 

Ecco perchè noi domandiamo che il Go-
verno voglia, nella seduta di domani, dirci 
anche il suo pensiero sui provvediment i 
che intende di prendere, in seguito alla in-
chiesta pa r lamenta re sulle esportazioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

NITTI , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Prego pr ima 
di t u t t o gii onorevoli colleghi di non anti-
cipare la discussione, perchè, se il Governo 
ha acce t ta to che si discuta domani, vuol 
dire che è inutile discutere oggi; dunque 
discuteremo domani. 

Onorevoli colleghi, che cosa sono i ver-
bali delle sedute segrete? Non vi è delle 
sedute segrete un resoconto stenografico. 
Ciò, che può costituire l ' interesse della 
pubblicazione di un discorso è il resoconto 
stenografico, perchè le affermazioni di ca-
ra t te re generale, che si riassumono in due 
o" t re righe di verbale, non hanno alcun 
interesse. 

M O D I G L I A N I . Quello di Alfieri era 
stenografico.. 

NITTI , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Sono due que-
stioni che bisogna distinguere. Le discus-
sioni in Comitato segreto non si possono 
pubblicare perchè non vi è il resoconto 
stenografico, ma sol tanto un r iassunto che 
non dice nulla. Se si volessero pubblicare 
non sarebbe, secondo me, onesto, perchè 
il deputa to , che par la in una seduta se-
greta , dice cose che sa che non sono de-
s t inate al pubblico e che probabi lmente 
non direbbe, se sapesse che sono dest inate 
al pubblico. Vi sono cose, che in un'assem-
blea di colleghi si possono dire senza pau-
ra, m a ' c h e non si possono r ipetere in pub-
blico. Nel caso speciale io credo che nes-
sun collega si opporrebbe alla pubblica-
zione. Ma che cosa pubblicheremmo? Nulla. 
Anzi la pubblicazione sarebbe non solo su-

perflua, ma sterile. In fondo i colleghi, che 
hanno par tec ipa to alla discussione, sanno 
quan to si disse. Che cosa varrebbe la pena 
di pubblicare, se ho ben inteso l 'onorevole 
Modigliani? Sarebbe utile pubblicare, ha 
det to l 'onorevole Modigliani, il documento, 
con cui Alfieri riferì in seduta segreta le 
sue conclusioni sulle responsabili tà. 

Veniamo alla relazione Alfieri. 
Quel documento è un f a t to di ordine 

interno e' fu prepara to dal Ministero, di 
cui avevo l 'onore, coll 'onorevole Bissolati, 
coll 'onorevole Sacchi e con altri colleghi 
qui presenti , di far par te . È un f a t to di 
ordine interno amminis t ra t ivo del Gabi-
net to ; fu discusso e poi fu presentato alla 
Camera in Comitato segreto. Se la Camera 
delibererà, in seguito, che sia pubbl icato, 
il Governo non ha alcuna difficoltà di pub-
blicarlo, perchè in esso non vi è nulla di 
segreto. Quel documento coincide con alcune 
conclusioni della Commissione. È f a t t o con 
t an t a sobrietà, con t an to patr iot t ismo, con 
t an t a temperanza , che io credo che non vi 
sia alcuna difficoltà di pubblicarlo, se la 
Camera lo vorrà. Lo ripeto: mi r imet to 
alla decisione della Camera, ma non so ve-
dere la necessità di pubblicarlo: perchè t u t t i 
lo r icordano. 

MODIGLIANI . E per i cascami di seta ? 
NITTI , presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. L 'onorevole Mo-
digliani ha sollevato anche un ' a l t r a que-
stione, quella dei cascami di seta e delle 
responsabili tà, der ivant i da una relazione 
par lamentare . Sono due questioni diverse ; 
una è l ' inchiesta sulla r i t i ra ta dall ' Isonzo 
al Piave, cioè quali furono le Cause di 
questa r i t i ra ta e quali le responsabili tà. 
Quel t r is te episodio di Caporetto, che ha 
avuto poi come luminoso riscontro la vit-
toria di Vittorio Veneto, episodio triste, 
a t t raverso al quale sono passat i t u t t i i paesi 
in guerra, e che non è quindi part icolare 
per 1' I ta l ia , quel t r is te episodio che ab-
biamo meravigliosamente corretto, ha da-
to luogo ad una inchiesta, e il Par lamento 
darà prova di forza e di fierezza volendo 
discuterla ed io sono sicuro che la di-
scuterà benissimo. C'è poi un ' a l t r a que-
stione. Duran te la guerra si sono v e r i f i c a t i 
inconvenienti nel commercio col nemico, e 
questi hanno por ta to a responsabil i tà di 
ordine politico. Quando la Camera vorrà 
potremo discutere an^he di questo argo-
mento, ma non confondiamo le due questioni. 
Questa questione della responsabil i tà mili-
ta re deve essere dist inta net tamente . Quando 
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avremo esaurita la discussione sul l ' inchiesta 
di Caporetto , non ho alcuna difficoltà di di-
scutere, a momento opportuno e dopo la 
discussione di argomenti più urgenti , anche 
l 'altra re lat iva alle esportazioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Pala . 

P A L A . Mi preme di modificare una ine-
sattezza del collega Modigliani. 

Veramente io, che tempo fa ho v isto la 
possibilità di una discussione del l ' inchiesta 
di Caporetto, domandai al presidente del 
Consiglio di pubbl icare il resoconto delle se-
dute segrete. 

In omaggio alla ver i tà debbo dichiarare 
che l 'onorevole presidente del Consiglio 
non mi diede allora una risposta posi t iva; 
però mi disse che se ne sarebbe r iparlato 
quando fosse venuta in discussione l'in-
chiesta su Caporetto. 

Al lora non insistei; ma ora mi persuado 
che se avessi insistito avrei ot tenuto lo 
stesso risultato che è ora t o c c a t o al col-
lega che ha r innovato la mia richiesta per 
la pubblicazione dei verbal i delle sedute 
segrete. 

P R E S I D E N T E . - H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Sa lvatore Orlando. 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Vorrei pre-
gare l 'onorevole presidente del Consiglio di 
rimettere, se è possibile, l ' inizio della di-
scussione sull ' inchiesta di Caporetto alla 
seduta di martedì. 

Iniziare questa discussione di sabato, 
colla previsione di non poterla esaurire in 
una sola giornata e col l ' intermezzó sospen-
sivo della domenica e del lunedì, mentre 
continuerebbe la discussione nella pubblica 
stampa, non mi sembra opportuno. {Ru-
mori). 

Propongo perciò che l ' inizio di questa 
discussione sia rimesso a martedì . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Vinaj . 

V I N A J . Parecchi deputat i non hanno 
avuto ancora copia della relazione. Biso-
gnerà pure che siano in grado di leggerla. 
Mi associo quindi alla proposta dell 'onore-
vole S a l v a t o r e Orlando. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Debbo oppormi con 
mio dispiacimento alla proposta dell 'ono-
revole Sa lvatore Orlando. A l c u n e questioni 
quando si mettono d a v a n t i alla Camera, è 
meglio af frontarle subito. Non si può abu-
sare troppo dei nervi del Paese e il Paese 

vuole uscire presto da questa discussione 
e ne deve uscire degnamente. Il differi-
mento quindi mi parrebbe estremamente 
pericoloso. Propongo che domani si cominci 
la discussione e si seguiti nei giorni se-
guenti. È r o s t r o interesse che questa di-
scussione sia presto esaurita e che il Paese 
riacquisti quel senso di fiducia a cui ha di-
ritto. 

Anche l 'onorevole Sa lvatore Orlando può 
essere sicuro che tut t i abbiamo da guada-
gnare dalla rapidità della discussione. In 
quanto alla richiesta del l 'onorevole V i n a j 
posso dire che altre cento copie dell 'in-
chiesta sono state messe a disposizione della 
Camera, quindi finora v i è un numero di 
copie superiore a quello dei deputat i pre-
senti, e nessuno è giustificabile se non ha 
letto l ' inchiesta. Quindi propongo che do-
mani si cominci la discussione dell ' inchiesta. 

M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
M O D I G L I A N I . Io debbo insistere nella 

mia proposta . ; 
Se il Governo non è disposto ad ade-

rirvi nella forma in cui l 'ho presentata, mi 
vedo costretto a proporre formalmente (e 
se v i fosse contrasto dovrei , insieme ad altri 
colleghi di questa parte, chiedere l 'appel lo 
nominale) che la discussione sulla inchiesta^ 
re lat iva alle esportazioni sia in&critta al-
l 'ordine del giorno immediatamente dopo 
le dichiarazioni del Governo sull ' inchiesta 
di Caporetto . 

E fin da ora annunzio che all ' inizio della 
discussione su Caporetto domanderemo l'ab-
bina mento delle due discussioni, cosa che 
oggi non si può fare. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
questa sua proposta potrebbe forse t r o v a r 
sede più conveniente quando si discuterà 
della formazione dell 'ordine del giorno, do-
mani sera. 

M O D I G L I A N I . Non posso aderire, per-
chè nella seduta di domani non potrei fare 
la richiesta che ho annunziato. 

Io chiedo che si inscriva nel l 'ordine del 
giorno, subito dopo le comunicazioni sulla 
inchiesta di Caporetto, la relazione parla-
mentare sulle esportazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole presidente 
del Consiglio ha f a c o l t à di parlare. 

' N I T T I , 'presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Noi siamo qui a 
stabilire l 'ordine del giorno di domani, II 
Governo ha proposto, e la Camera credo 
consenta, che si discutano le comunicazioni 
del Governo sulle responsabil ità d e r i v a n t i 
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dal l ' inchiesta per la r i t i r a ta dal l ' I sonzo al 
Piave. 

L 'onorevole Modigliani propone ora che 
si discutano insieme anche le responsabi-
l i tà derivant i dal l ' inchies ta della Commis-
sione pa r l amenta re per le esportazioni. , 

Sono due cose diverse. Noi vogliamo che 
domani sia discusso questo argomento, e 
siccome esso j di una estrema delicatezza 
morale, non cerchiamo di complicarlo con 
al t r i argomenti . Come ho dichiarato, non 
ho nessuna difficoltà a che prima di chiu-
dere i lavori par lamentar i sia discus^ v finche 
l 'a l t ro argomento, ma non intendo che i due 
argomenti siano confusi. Che ci siano s tat i 
dei commercianti che abbiano rubato, che 
abbiano espor ta to all 'estero, che.vi siano re-
sponsabili tà da colpire, questo non deve 
contaminare in nessuna maniera la que-
stione dell 'esercito. Quindi desidero che 
quanto r iguarda le responsabili tà militari 
e quelle der ivant i dall ' inchiesta di Capo-
re t to sia ne t tamente separato, e mi oppongo 
ad ogni confusione t ra le due cose. 

MODIGLIANI . Io ho chiesto pu ramen te 
e semplicemente che la discussione sulle 
esportazioni sia posta al l 'ordine del giorno 
dopo le dichiarazioni del Governo. (Ru-
mori). Un passo alla volta ! Vedremo dopo 
se sarà il caso di r iunire le due discussioni, 
perchè non è esat to che si t r a t t i , a propo-
sito delle esportazioni, di discutere sempli-
cemente delle ladrerie di alcuni onesti pe-
scicani. 

Si t r a t t a invece di discutere sulla po-
lit ica delle esportazioni, la quale, secondo 
noi, costituisce uno dei f a t t i salienti che 
ha po tu to in modo indiret to, ma efficace, 
più di quello che altr i non creda, produrre 
il rovescio di Caporetto. . . 

Voci a destra. No !... no !... (Rumori). 
MODIGLIANI . Per lo meno abbiamo 

dir i t to di far valere, questo argomento, e 
appun to per questo domandiamo che la 
discussione sia resa possibile. 

Capisco per fe t t amente che tu t t i gli uo-
mini che furono al Governo e che non 
hanno sentito essi il dovere di domandare 
la inscrizione nell 'ordine del giorno di con-
clusioni che li colpivano di re t tamente , oggi 
insorgano contro la nostra domanda . (Ru-
mori a destra). 

Continuano i rumori a venire dalla pa r te 
che è s ta ta proprio quella colpita dall 'in-
chiesta sulle esportazioni. E anche perciò 
noi insistiamo. 

MEDA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 

MEDA. Sento parlare, a proposito del-
l ' abbinamento che si riserva di chiedere 
l 'onorevole Modigliani, di una cobidetta in-
chiesta sui cascami, o meglio sulla gestione 
delle esportazioni. Ora, onorevoli colleghi, 
non c'è s ta ta e non c'è su questo argo-
mento nessuna inchiesta. Fu beifsì propo-
sta, ma il Governo vi si oppose, ed io, 
che ero allora ministro delle finanze, pre-
sentai una relazione su t u t t o il movimento 
delle esportazioni, e chiesi che prima di 
deliberare qualsiasi inchiesta, parlamen-
ta re o no, la Camera prendesse cognizione 
di quanto io le sot toponevo : così si decise 
di f a re ; ed una Commissione della Camera 
fu appun to incaricata di leggere, di esa-
minare, di riferire: ci sono dunque due re-
lazioni, una del Governo e una della Com-
missione... 

MODIGLIANI . È ques ta ! È questa!. . . 
È questione di nome!... 

MEDA. No; è questione di sos tanza: ed 
io tengo a che non si confondano le cose, 
e che non si parli di una inchiesta in una 
mater ia sulla quale inchiesta non ci fu e 
che non si confonda quella mater ia con 
l 'a l t ra sulla quale l ' inchiesta unicamente è 
s ta ta f a t t a . Mi pare che l 'esattezza dei ter-
mini abbia la sua impor tanza , e che non 
sia il caso di aggirarci in mezzo a degli 
equivoci. 

M O D I G L I A N I . È una sott igliezza! 
MEDA. No, è la sostanza !... (Rumori). 
M O D I G L I A N I . Propongo l 'appello no-

minale. 
P R E S I D E N T E . Ma, non c'è la do-

manda. . . 
M O D I G L I A N I . Sissignore!.. . 
P R E S I D E N T E . Ricevo adesso la do-

manda , ma essa è firmata solo da dodici 
deputat i . . . 

MODIGLIANI . Ma, signor Presidente, 
l 'appello nominale si può domandare an-
che a voce. Se vi sono quindici deputa t i 
che la sorreggono, la domanda deve essere 
presa in considerazione... 

P R E S I D E N T E . Ma noi "siamo in vota-
zione... 

MODIGLIANI . Nossignore! (Rumori). 
' V e d a , signor Presidente, che qui siamo 

in più di quindici.. . 
P R E S I D E N T E . Allora, essendo s ta to 

domanda to l 'appello nominale.. . 
Voci. Ma su che còsa % Si precisi la pro-

posta. . . (Rumori). 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 

l 'onorevole Nit t i . 
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N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro delV interno. Vorrei proprio 
pregare l 'onorevole Modigliani di non in-
sistere nella sua richiesta di appello nomi-
nale. Di appelli nominali avremo tempo di 
farne nel corso della discussione per votare 
determinati indirizzi. Quindi non credo che 
l 'onorevole Modigliani e i suoi amici trove-
ranno difficoltà di esprimere in seguito i 
lóro voti. 

La questione di cui si t r a t t a è un'altra : 
si t r a t t a di vedere che cosa si debba di-
scutere. Per quanto riguarda le responsa-
bilità dell ' inchiesta su Caporetto la discus-
sione incomincerà domani : così siamo d'ac-
cordo. Quanto all' inchiesta, o come dice 
l 'onorevole Meda, quanto alla relazione 
parlamentare che riguarda il commercio 
delle esportazioni durante la guerra, l'ono-
revole Modigliani desidera che quella r e f -
lazione sia discussa in questa sessione par-
lamentare. Su questo punto siamo d'ac-
cordo. Ora l 'onorevole Modigliani chiede 
che essa sia discussa immediatamente dopo. 

M O D I G L I A N I . Che sia ammessa all'or-
* dine del giorno immediatamente dopo le 

comunicazioni del Goverréo. 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Onorevole Modi-
gliani, ella ha la certezza che la relazione 
sarà discussa. Dunque perchè precisare 
fin d'ora in qual giorno, mentre non sap-
piamo ancora quanto durerà la discussione 
sull'inchiesta di Caporetto 1 

Poi potremo "avere l 'urgenza di discu-
tere altri argomenti , tra cui, argomenti di 
politica estera, che debbono venire imme-
diatamente in discussione ed ecco perchè 
non possiamo pregiudicare 1' ordine del 
giorno, senza necessità. 

I l Governo assicura che la sessione par-
lamentare non sarà chiusa senza aver di-
scusso quella relazione. El la , onorevole Mo-
digliani, in fondo non chiede che una an-
ticipazione sull 'ordine del giorno, che non 
è necessaria e perciò la prego vivamente e 
rispettosamente di voler risparmiare alla 
Camera una votazione nominale in quest 'ora, 
e spero dalla sua cortesia che ella non vorrà 
insistervi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Modigliani. 

M O D I G L I A N I . Sono io .che devo pre-
gare lei di evitare alla Camera un appello 
nominale ! Ho chiesto che quella tale re,-
làzione o l ' inchiesta che dir si voglia, , sia 
posta all 'ordine del giorno, perchè finora 
essa non c'è. E se questa discussione non 

è all' ordine del giorno, io non potrei do-
mani fare una proposta che devo poter fare 
se lo ritenga opportuno. 

E c c o perchè chiedo sia inscri t ta all 'or-
dine del giorno la relazione parlamentare 
sulle esportazioni, dopo le dichiarazioni del 
Governo sull ' inchiesta per Caporetto. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell' interno. La richiesta del-
l 'onorevole Modigliani è questa, che la re-
lazione sia messa all 'ordine del giorno. 

M O D I G L I A N I , ed altri all'estrema sini-
stra. Sì, certo ! 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. I l Governo accet-
ta . (Approvaz ion i all'estrema sinistra). Quan-
do si discuterà lo vedremo. 

P R E S I D E N T E . Così allora rimarrà sta-
bilito, e così è stabil i to anche l 'ordine del 
giorno di domani. 

La seduta termina alle 19.10. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 

Alle ore 13. 

1. Votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge : 

Per l 'estensione dei diritti all 'eletto-
rato politico e amministrativo alle donne. 
(1242) 

2. Discussione del disegno di legge : 

Distacco della frazione di S. Maria di 
Arzachena dal comune di Tempio e sua 
costituzione in comune autonomo. (1243) 

3. Comunicazioni del Governo sulla re-
lazione della Commissione d'inchiesta isti-
tuita con Regio decreto 12 gennaio 1918. 

4. Relazione della Commissione che ha 
esaminata la relazione del ministro delle 
finanze Meda sulle esportazioni dal 1914 al 
31 dicembre 1917 (Doc. LVI) . : 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 

I N D I C E . 
Pag. 

BADALONI : Arresto di un soldato . 20874 
I Ì K N T I M : Responsabilità degli ex amministratori 

del comune di Pisiicci 2H874 
CAÌSOLINÌ : Marescialli maggiori dei carabinieri . 20875 
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CAYALLERA : Agenzia di navigazione in Sar-

degna. . / . . . . . . / . . 20875 
CAVINA, e FEDERZONI : L inea di navigazione f ra 

l 'Italia e il Messico 20875 
CAVINA : Personale tecnico amministrativo per 

la ricostruzione delle terre liberate . . - . . 20870 
CHI A RADIA : Trasporto dei materiali da costru-

zione nelle terre liberate . . . . . . . . . 20876 
—- Sussidi scolastici ai profughi. 20876 
CIRI ANI : Assistenza scolastica 20877 
COMPANS : Pensionati ferroviari. . 20877 
CONI ; LU : Comunicazioni marittime con la Sar-

degna . . . . . . . . . . . 20877 
G-IRETTI : F o r n i t u r a di carboni '.. 20878 
GORTANI : Popolazioni montanare delle terre li-

berate . . . . . •. .. . . . . . . . 20879 
Di MIRAORI : Vagoni serbatoi 20879 
FORCELLA : Personale DO ila sottoprefettura di 

Oristano. . ' 20880 
— Comunicazioni marittime tra Civitavecchia e 

Golfo Aranci ; 20881 
RONDA NI : Sciopero in Crocemosso Biellese. . . 20881 
VIÌJ'A.T : Esami di segretario comunale . . . _. . 20881 

Badaloni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quali p rovved imen t i i n t endano 
a d o t t a r e : a) perchè venga i m m e d i a t a m e n t e 
res t i tu i to a l iber tà il soldato Luigi De Silva, 
del 9° reggimento art igl ier ia da for tezza , 
deposi to di Mantova , che - dopo 34 mesi di 
servizio p res ta t i con onore e fede l tà - veniva 
a r r e s t a to e t r a d o t t o al carcere di San Ger-
vasio di Bologna, come diser tore per man-
ca ta presentaz ione alle a rmi ; 6) perchè 
vengano colla sever i tà necessaria pun i t i i 
responsabil i di cotesto f a t t o impress ionante , 
che non è un episodio isolato, ma si col-
lega a numerosiss imi a l t r i non meno gravi 
e deplorevol i ; e) perchè i de tenu t i per rea t i 
mi l i ta r i vengano con solleci tudine interro-
gat i così che. sia da to loro il modo di of-
f r i r e le. giustificazioni propr ie , men t re d 'or-
d inar io sono lasciat i per mesi nel carcere 
senza che sia loro c o n s t a t a t a l 'accusa ». 

R I S P O S T A . — « Si p r e m e t t e che il mi l i ta re 
De Silva Luigi è s t a to dimesso dal carcere 
mi l i ta re fin dal 15 luglio a seguito di prov-
ved imen to di concessione di l ibertà prov-
visoria, emesso dall 'ufficiale i s t ru t to re del 
t r ibuna le mi l i t a le di Bologna, ed è poi s t a to 
con o rd inanza del '24 stesso mese, definiti-
v a m e n t e prosciol to da ogni imputaz ione . 

« Re l a t i vamen te poi a l l ' imputaz ione di 
cui il De Silva è. s t a to oggetto, si no ta che 
il medesimo, quando f u ch iamato alle a rmi 
per mobil i tazione, anziché presentars i al 
d i s t r e t to mi l i tare di nasc i t a (Bologna) si 

presentò al d i s t re t to di residenza (Ferrara)^ 
dal quale non r isul ta che sia pe rvenu t a la 
re la t iva comunicazione a quello di Bolo-
gna. Questo u l t imo d is t re t to , p e r t a n t o , ebbe 
a denunziare, come disertore, il mi l i tare in 
quest ione. 

« La detenzione del De Silva (29 giu-
gno-15 luglio 1919) è quindi da a t t r i bu i r s i 
a m a n c a t e var iazioni mat r ico lar i , spiega-
bili con l ' in tenso e convulso l avoro di t u t t i 
i Comandi , e con le inevi tabi l i v rego la r i t à 
del servizio postale , specie nel pr imo pe-
riodo della guerra . 

« Per p a r t e sua l ' a u t o r i t à giudiziar ia 
mil i tare , i m m e d i a t a m e n t e dopo l ' a r re s t a e 
l ' in te r roga tor io del De Silva, curò di defi-
nire la posizione giuridica del mi l i ta re ed 
appena a v u t e notizie precise, a suo ri-
guardo, accordò pr ima la l iber tà provvi -
soria, e poi ordinò il prosciogl imento. 

« $fon si esclude che qualche caso consi-
mile possa, per le stesse ragioni, essersi ve -
rif icato, per quan to t u t t o induce a rite-
nere che non siano s ta t i f r equen t i . 

« Ad ogni modo se qualche a l t ro f a t t o 
venisse segnalato, non si mancherebbe di 
p rovvedere con 1# massima urgenza. 

«È quindi oppor tuno che, sempre quando 
occorra, siano segnalat i even tua l i casi spe-
cifici di ingiust if icato indugio ne l l ' in ter ro-
gator io dei de tenut i , per poter p rocedere 
con il necessario rigore contro chi r isul-
tasse colpevole di negligenze, che non am-
met tono scuse, ma che, pe ra l t ro - r ipetes i -
non si ha alcun f o n d a t o mot ivo di r i t enere 
f r e g u e n t i » . 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E » . 

Bentini. — Al ministro dell'interno. — « P e r 
conoscere le ragioni per le qual i il Consi-
glio di p r e f e t t u r a di P o t e n z a da ben q u a t -
t ro ann i si as t iene dal dec idere sulle re-
sponsabi l i tà degli ex -ammin i s t r a to r i de l co-
mune di Pist ic 'ci». 

R I S P O S T A . — « Con sepa ra te del ibera-
zioni, il Regio commissario del c o m u n e di 

"Pis t icci , elevò la responsabi l i tà degli e x - a m -
min i s t r a to r i comunal i per il con to della ge-
st ione 1914 e della gestione 1915. 

« Su t a l i r esponsab i l i t à il Consiglio di 
prefe t tura- non ha p o t u t o ancora e m e t t e r e 
le sue decisioni essendosi d o v u t a comple-

t a r e l ' i s t ru t to r i a sulle del iberazioni r iguar -
dan t i i cont i comunal i 1914 e 1915 ed at^ 
t ende re la decorrenza del t e rmine a s s e g n a t o 
ai de t t i ex -ammin i s t r a to r i per le loro con-
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trodeduzioni, prorogato più volte a loro ri-
chiesta. 

« Si assicura che dette decisioni avranno 
luogo fra breve. 

« Il sottosegretario di Stato 
« O R A S S I » . . ' . 

Casolini — Al ministro della guerra. 
— « Per conoscere se nelle disposizioni 
transitorie dell'articolo 22 del decreto 
luogotenenziale, n. 494, del 6 aprile 1917, 
elie apporta miglioramenti all'arma dei ca-
rabinieri Reali, sono compresi anche quei 
marescialli maggiori che hanno compiuto 
i trent'anni di servizio, durante il periodo 
della guerra stessa e che ancora prestano 
servizio vincolati a rafferme trimestrali ». 

RISPOSTA. — « Per effetto del decreto 
luogotenenziale n. 1954, del 12 dicembre 
1918, i militari che dovrebbero essere con-
gedati per non aver più obblighi di servi-
zio, possono rinunciare al licenziamento 
dalle armi, rimanendo in servizio per pe-
riodi di tre mesi rinnovabili. 

«Le disposizioni di detto decreto, come 
fu chiarito con la circolare n. 736 del Gior-
nale Militare del 1918, sono applicabili an-
che ai sottufficiali che hanno compiuto 
trenta anni di servizio. 

« Pertanto i sottufficiali dei carabinieri 
Reali tuttora alle armi come trattenuti, 
sebbene collocati a riposo, possono rima-
nere in servizio con vincoli trimestrali. 

« E poiché con recente decreto Reale, 
n. 1405, del 31 luglio ultimo scorso, l'as-
sunzione di questi vincoli trimestrali avrà 
effetto fino a sei mesi dopo la pubblicazione 
della pace, ne consegue che, anche indipen-
dentemente dall'articolo 22 del.decreto luo-
gotenenziale, n. 494, del 6 aprile 1918, i sot-
tufficiali di cui trattasi potranno rimanere 
in servizio per un anno almeno dopo l 'an-
data in vigore del decreto medésimo, che 
ha la decorrenza dal 1° febbraio 1919 e 
fruire delle nuove disposizioni relative alla 
liquidazione della pensione per i militari 
dell'arma. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N 0 C 0 H I A R O-A P R I L E » . 

Cavallera. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere come sia-
no stati tutelati o s'intendano tutelare da 
parte della Direzione generale delle ferrovie 
dello Stato gli interessi del pubblico, del 
commercio e dell'erario nella concessione 

ad una ditta privata delle Agenzie di navi-
gazione di Golfo Aranci, Terranova Pau-
sania, Maddalena e Civitavecchia, dalle 
quali dipende il buon andamento dell'unica 
linea giornaliera "postale che unisce la Sar-
degna al' continente ». 

RISPOSTA. — Prima del 30 giugno 1919, 
scadenza delle convenzioni stipulate con le 
ditte Elefante e Lattes e A. Tamponi e C. 
concessionarie delle Agenzie di navigazione 
dello Stato a Civitavecchia od in Sardegna, 
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
procedeva per trattativa privata e aggiu-
dicava la concessione a una ditta, che poi, 
alla vigilia di assumere la gestione, man-
cava normalmente agli impegni contratti. 
Per evitare tale inconveniente l'Ammini-
strazione assunse direttamente le dette A-
genzie* sino a concludere trattative con al-
tra ditta. Le pratiche furono iniziate colla 
ditta Cordelli e C. a Civitavecchia che nelle 
offerte era riuscita seconda dopo la ditta 
Tamponi, ed esse hanno sortito esito posi-
tivo, cosicché col 1° agosto corrente la 
nuova ditta esercita di già il proprio ufficio. 
La ditta Cordelli e C. risultò seconda sopra 
otto ditte che furono invitate a presentare 
la propria offerta. 

« Aggiungo che il Cordelli è persona che 
si è sempre occupata di ricevimento e spe-
dizioni portuali, specialmente di bestiame, ed 
i suoi compagni non sono che gli impiegati 
titolari della ditta Tamponi e della ditta 
Lattes che già avevano in appalto rispet-
tivamente le agenzie della Sardegna e quella 
di Civitavecchia, dimodoché debbono rite-
nersi sufficientemente tutelati da parte dello 
Stato gli interessi del pubblico, del com-
mercio e dell'erario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« SAN J U S T » . 

Gavina ed altri. — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per sapere se non 
creda necessario riprendere le trattative 
già iniziate e portate a buon punto qual-
che anno addietro, tra i Governi italiano e 
messicano, allo scopo di favorire in quel 
grande mercato l'importazione delle merci 
italiane, ora alla totale mercè di Compa-
gnie di navigazione straniere, che notoria-
mente la ostacolano in tutti i modi, senza 
possibilità di difesa ». 

RISPOSTA. — «Nel novembre 1910 il Go-
verno italiano, in seguito a rapporti che 
lasciavano sperare in un favorevole acco-
glimento, propose al Governo messicano 
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di sovvenz ionare in p a r t i ugual i una l inea 
di nav igaz ione d i r e t t a t r a l ' I t a l i a ed il 
Messico con piroscafi di b a n d i e r a i t a l i ana 
ed a l la veloci tà di dodici miglia. 

« Pe r cause diverse, ma p r inc ipa lmen te 
per non s tabi l i re un p r eceden t e di f r o n t e 
a d a l t re linee europee, il Governo messi-
cano respinse senza indugio la p ropos t a . 

« Comunque , dopo i p r o v v e d i m e n t i ema-
n a t i col* decre to luogotenenzia le 30 marzo 
1919, n. 502, r e l a t i v a m e n t e al noleggio da 
p a r t e dello S t a t o dei piroscafi della m a r i n a 
mercan t i l e nazionale , nonché al compenso 
d i requisizione, alla ass icurazione e pe rd i t a 
del le nav i requis i te , non si r i t iene sia più 
il caso di r i apr i re t r a t t a t i v e al r igua rdo . 

Gli a r m a t o r i i ta l ian i cbe vogliono eser-
c i t a r e u n a linea t r a l ' I t a l i a ed il Messicc 
p o t r a n n o a p p r o f i t t a r e dei benefici s tabi l i t i 
dagli a r t icol i 1, 4 e 6 del c i t a to decretc luo-
gotenenzia le e de l l ' a r t ico lo 8 del decre to 
luogotenenzia le 38 agosto 1919, n. 1149, sot-
t o m e t t e n d o s i alle condizioni p resc r i t t e dal-
l ' a r t ico lo 12 del decre to n. 502. 

« II sottosegretario eli Stato 
« SAN J U S T ». 

Gavina. — Al ministro delle terre liberate. 
•— « P e r s ape re se non c reda o p p o r t u n o , 
ne l l ' a s sumere il pe rsona le per gli uffici 
t ecn ic i a m m i n i s t r a t i v i per r i cos t ru i re le 
t e r r e l ibera te , di p re fe r i re i g iovani smo-
b i l i t a t i che m de t t e t e r r e p r e s t a r o n o ser-
vizio mi l i t a re d u r a n t e la guer ra e che per-
t a n t o , per la conoscenza che h a n n o dei 
luoghi e delle popolazióni , sono special-
m e n t e a d a t t i , so t to ogni r a p p o r t o tecn ico 
e mora le , a f a re opera ut i le al paese» . 

R I S P O S T A . — « L ' a r t i co lo 17 del decre to 
luogotenenzia le 8 giugno 1919, n. 925, sta-
bilisce che il personale a m m i n i s t r a t i v o ad-
de t to a ques to Comi ta to deve essere costi-
t u i t o da funz iona r i di ruolo p roven ien t i dai 
v a r i Ministeri : e così f u p r o v v e d u t o . 

« Pe r q u a n t o concerne poi il pe rsona le 
tecnico, la. cui assunzione è d i sc ip l ina ta da l 
successivo ar t icolo 18, il Comi ta to è auto-
r izzato ad assumere t e m p o r a n e a m e n t e -
sen t i to minis t ro de] tesoro - personale 
avven t iz io (ingegneri, a iu t i ed ass is tent i 
provvisor i ) con p re fe renza " di scel ta per 

gli a sp i r an t i dei luoghi danneggia t i . 
« E per t a l r iguardo ques to Comi ta to , 

nel p rocede re alle va r ie assunzioni in ser-
vizio, si è r ivol to ai Collegi degli ingegneri 

di Ud ine e Venezia, nonché ha preso in 

cons ideraz ione t u t t e le of fer te che gli sono 
p e r v e n u t e da p a r t e di l iberi professionist i , 

« Il sottosegretario di Stato 
« P l E T R I B O N I ». 

Chi-aradia. — Ai ministri delle terre libe-
rate e dei trasporti marittimi e ferroviari. — 
« P e r sapere se non c redano necessario con-
sent i re fo r t i r iduzioni pel t r a s p o r t o dei ma-
ter ia l i di cos t ruz ione , . des t ina t i alle terre 
l ibera te , sia pure l imi tando la concessione 
ad un d a t o percorso massimo ». 

R I S P O S T A . — « Avre i des ide ra to rispon-
dere f a v o r e v o l m e n t e alla r ich ies ta larga-
men te g ius t i f ica ta da l l ' onorevole interro-
gan te , ma non mi è consen t i to pe rchè l 'Am-
min i s t raz ione delle fe r rov ie dello S t a t o non 
p u ò più f a r luogo a r iduzioni di sor ta nei 
t r a s p o r t i di quals ias i qua l i t à di merci , per-
chè, come d ' a l t r a p a r t e è no to , il bi lancio 
f e r rov i a r i o per gli a u m e n t i delle mercedi 
e per quell i del prezzò del c a rbone è in di-
s a v a n z o . A togl iere t a l e d i savanzo si s t anno 
s t u d i a n d o i necessar i mezzi, che non con-
sen tono a s so lu t amen te a lcuna r iduzione sui 
t r a s p o r t i , po iché una t a l e fac i l i taz ione ri-
d o n d e r e b b e a car ico, noji del b i lancio fer-
rov iar io , ma a quello del tesoro , sul che il 
Min i s te ro dei t r a s p o r t i non è au to r izza to 
a p o r t a r e a lcun aggravio . 

« Il sottosegretario di Stato 
« per i trasporti marittimi e ferroviari 

S A N J U S T . 
Chiaradia. — Al ministro delle terre libe-

rate. — « P e r sapere se non i n t e n d a s tanziare 
fond i per sussidi [scolastici u rgen t emen te 
r ec l ama t i dalle misere condizioni di molt i 
p ro fugh i , a i qua l j , fino dai p r imi t e m p i della 
i s t i tuz ione del Ministero, si è r i spos to che 
i fond i e rano esaur i t i ». 

R I S P O S T A . — « L 'ass i s tenza scolast ica, 
cons is tente nel co l locamento di fanciul l i 
p ro fugh i in i s t i t u t i educa t iv i e nella con-
cessione di sussidi o borse di s tudio , si è 
e s au r i t a nel pe r iodo de l l ' anno scolastico 
1918 19, a cui a p p u n t o era s t a t a espressa-
m e n t e l imita i p, dal le disposizioni del l 'Al to 
Commissa r i a to per i p r o f u g h i di guerra e 

"success ivamente dal Ministero per le t e r r e 
l ibera te . 

« T u t t a v i a il Ministero in casi v e r a m e n t e 
mer i tevol i di speciale cons ideraz ione non 
ha m a n c a t o nè m a n c h e r à in seguito di prov-
vedere , va lendos i d,ei fond i a sua disposi-
zione per l 'ass is tenza civile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P l E T R I B O N I ». 
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Ciriani. - Al ministro delle terre liberate. — 
« Per conoscere se e quando saranno effet-
tuati i pagamenti di assistenza scolastica 
deliberati ancora nello scorso anno, e se e 
quando si provvederà ad adeguata assi-
stenza mediante borse di studio agli stu-
denti che rimasero nelle terre invase ». 

RISPOSTA. — « I l Ministero delle terre 
liberate sta provvedendo con molta alacrità 
allaliquidazione e al pagamento delle somme 
dovute per il mantenimento di giovani 
profughi ricoverati in Istituti educativi per 
deliberazione del soppresso Alto Commis-
sariato dei profughi di guerra, ed ha cor-
risposto i sussidi individuali che risultavano 
regolarmente assegnati nei limiti dei fondi 
stanziati nello speciale bilancio del Com-
missariato. In casi meritevoli di speciale 
considerazione ha pure accordato parecchi 
tra i sussidi dei quali non appariva dagli 
atti la formale concessione, o che erano* 
stati promessi senza riguardo- ai fondi di-
sponibili. 

« Benché tale forma di assistenza sia ve-
nuta a cessare col finire di questo anno 
scolastico, il Ministero esamina sempre con 
benevolenza le particolari condizioni degli 
studenti bisognosi di aiuto, e provvede ad 
aiutarli senza far distinzione fra quelli che 
poterono sfuggire dinanzi all'invasione e 
quelli che dolorosamente dovettero subirla. 

* « Il sottosegretario di Stato 
« P L E T B J B O N I » . 

Compans. — Ai ministri 'dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari e del tesoro. — « Per sapere 
se intendano estendere il benefìcio del de-
creto luogotenenziale 13 aprile scorso, a 
tutti i pensionati ferroviari collocati a ri-
poso, prima dell'anno 1919, non esclusi quelli 
della cessata società che hanno eguali, se 
non maggiori diritti, e versano in più tri-
sti condizioni». 

RISPOSTA. — « Con la legge 23 luglio 1914, 
n. 742, fu concesso un aumento dell ' l l 'per 
cento siale pensioni del personale delle 
ferrovie dello Stato a datare dal 1° luglio 
1913. In seguito alle insistenti richieste de-
gli interessati, fu esaminata con benevolen-
za la possibilità di estendere tale provve-
dimento anche a quelli che erano rimasti 
esclusi dal benefìcio, e cioè a coloro ai 
quali l'assegno era stato liquidato con de-
correnza anteriore al 1° luglio 1913. A ta le , 
scopo fu emanato il decreto luogotenen-
ziale 13 aprile 1919, n.' 625, che dispose 

l'aumento della pensione anche per tutti 
quelli che erano stati esonerati dal servizio 
con decorrenza compresa tra il lu gennaio 
1919 ed il 30 giugno 1913. 

« La limitazione della estensione fu sta-
bilita in seguito alle risultanze del bilancio 
tecnico del fondo pensioni e sussidi, le 
quali presentano un disavanzo di centinaia 
di milioni, ed in quanto il provvedimento 
si ripercuoteva sulla grave questione del mi-
glioramento delle pensioni a tutti gli altri 
pensionati dello Stato. 

« La data di decorrenza 1° gennaio 1919 
fu determinata per la considerazione che 
giusta la legge 9 luglio 1918, n. 418, ebbe 
applicazione dal 1° gennaio 1919 il sistema 
unico di pensionamento del personale fer-
roviario e cioè fu esteso agli agenti che fino 
al 31 dicembre 1908 avevano partecipato al 
consorzio di mutuo soccorso ed al nuovo 
Istituto di previdenza, il trattamento di 
riposo degli agenti inscritti alla Cassa pen-
sioni, trattamento che risultava più favo-
revole. Sembrò quindi equo che con la stessa 
decorrenza 1° gennaio 1919 conseguissero 
un benefìcio di trattamento anche tutti gli 
ex-agenti che fino alla indicafa data 31 dir 
eembre 1908 comparteciparono alla Cassa 
pensioni. 

Le considerazioni sopra esposte perman-
gono tuttora, nè sarebbe possibile senza 
aggravare sensibilmente l'erario con la pro-
babilità di dover anche discutere il miglio-
ramento delle pensioni a tutti gli altri pen-
sionati dello Stato, di esaudire i voti fatti 
presei'i1" e diretti a parificare il trattamento 
di riposo-per tutti i pensionati ferroviari 
compresi anche quelli delle cessate Società 
posti in quiescenza prima del 1° luglio 1905. 

« La presente risposta è fatta anche a 
nome del collega del tesoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« per i trasporti marittimi e ferroviari 

« S A N J U S T » . 

Congiu. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari.—«Per sapere se perla li-
nea postale Civitavecchia e viceversa in-
tenda adibire piroscafi che abbiano il ton-
nellaggio e la velocità di quelli che prima 
della guerra erano destinati alla linea Na-
poli-Palermo come l'importanza delle co-
municazioni tra la Sardegna ed il conti-
nente richiede». 

RISPOSTA. — « Come all'onorevole inter-
rogante è noto, Sua Eccellenza il ministro, 
dei trasporti ha nominato una Commissione 
di cui io sono il presidente, coll'incarico 
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di s tudiare le condizioni d isfa t to delle co-
municazioni f ra la Sardegna ed il Conti-
nente, e di proporre i provvediment i ne-
cessari per ado t t a re immedia tamente quei 
possibili temperament i che migliorino le 
a t tua l i condizioni dei viaggi: inoltre di stu-
diare la sistemazione del servizio, ^ per un 
periodo t ransi tor io, che po t rà durare circa 
un anno, allorché il servizio delle ferrovie 
Eeali sarde sia passato allo Stato : infine 
di predisporre il programma per la solu-
zione definitiva del problema, in modo che 
non più t a rd i della fine del 1920 si possa 
avere un servizio eguale o migliore di quello 
che si aveva pr ima della guerra. La Com-
missione ha già proceduto ad una pr ima 
visita a Civitavecchia per consta tare le 
condizioni di quel por to ed il modo nel 
quale procedono le operazioni d ' imbarco e 
di sbarco; si sono richiesti i piani dei due 
piroscafi in costruzione che dovranno so-
stituirsi al Città di Sassari ed al Caprera 
silurati duran te la guerra. Tali piroscafi, 
che avranno cara t ter is t iche simili al Ca-
prera e superiori a quello della Città di Ca-
gliari, sono effet t ivamente in costruzione a 
Castel lammare nell' arsenale della Regia 
marina. Si sono richiesti ed o t tenut i i piani 
del porto di Golfo Aranci e di quello di 
Civitavecchia, per s tudiare quali lavori si 
debbono eseguire per assicurare l ' approdo 
di piroscafi anche maggiori di quelli finora 
adoperat i . 

« Come l 'onorevole in terrogante può ve-
dere, il problema non presenta soluzione 
radicale a brevissima scadenza perchòmanca 
in questo momento il modo di sostituire i 
piroscafi in servizio e le condizioni del ser-
vizio ferroviario non sono ancora normali, 
nè in continente nè molto meno in Sarde-
gna. Ma io intendo di s tudiare radical-
mente la sistemazione di questo servizio e 
di pubblicare in un fascicolo a s tampa le 
conclusioni della Commissione, affinchè gli 
studi f a t t i r imangano, sia per assicurare il 
conseguimento elei fine che mi sono pro-
posto e cioè la sistemazione del servizio, 
sia per s fa tare trutte le inesattezze che sul-
l 'argomento sono s ta te det te o s tampate ed 
hanno perciò r i t a rda to la soluzione del pro-
blema. 

« In t an to si è p rovveduto alla sostitu-
zione dell'Elettrico col Bengasi, come fu ri-
chiesto da gran par te della Deputazione 
sarda; e si sta s tud iando il modo di sosti-
tuire agli a t tual i , altri piroscafi di maggiore 
po r t a t a non appena siano derequisiti. 

« Il sottosegretario di ¡Stato 
« S A N J U S T ». 

Giretti. — Al ministro dei trasporti marit 
timi e ferroviari ed al Commissariato dei com-
bustibili. — « Per sapere se è vero che an-
cora recentemente a Di t te inglesi o ameri-
cane che gli offrivano .forniture impor tan t i 
di carboni a condizioni cif in por t i i taliani, 
il Governo abbia risposto di non potere 
prendere in considerazione simili proposte 
perchè esso era in grado di provvedere di-
r e t t amen te ai suoi acquist i di carbone a. 
mezzo degli speciali uffici delle ferrovie 
dello S ta to a Cardili ed a New York ». 

R I S P O S T A . — « Gli uffici approvvigiona-
ment i delle ferrovie dello Sta to esistenti in 
America 'ed in Inghi l ter ra e dei quali si vale 
anche il Commissariato dei. carboni, sono 
s tat i is t i tui t i pr ima della guerra col duplice 
in tento di eliminare l 'opera degli interme-
diari e di imprimere la maggiore spedi-
tezza alle contra t tazioni , stabilendo dirett i 
r appor t i cogli esporta tor i . 

«Il Commissariato dei carboni, al lorquan-
do incominciarono a pervenirgli le prime 
offertJ di carbone americano, invitò effet-
t ivamente le Di t te afferent i a presentare le 
propr ie ,propos te d i re t tamente all 'ufficio d i 
Few York autor izzato a fare anche con-
t r a t t i cif. Ciò era consigliato anche dalla 
necessità di avere indicazioni precise sulla 
provenienza dei carboni offerti, sulle loro 
carat terist iche, e di avere anche garanzie 
sicure sulla posizione commerciale, delle 
Dit te offerenti, accer tament i questi che un 
ufficio locale può evidentemente eseguire 
con sicurezza e speditezza maggiori. Tali 
accer tament i sono s ta t i molto utili , essen-
dosi così riuscito ad eliminare senz'altro 
offerte, che non avrebbero po tu to essere 
mantenute . 

« Siccome però in questi ultimi mesi le 
offerte del carbone americano al Commis-
sariato per pa r t e di in termediar i i tal iani af-
fluivano in numero sempre c r e s c e n t e , così è 
sta ta nominata un 'appos i ta Commissione 
presieduta dal sot toscr i t to sottosegretario 
di Stato, la quale funziona dal 1° agosto 
corrente per procedere all 'esame delle of-
fer te stesse e decidere sulla loro ammissi-
bilità o meno a t r a t t a t i v e concrete. 

« Anche per questa domanda, oltre le 
analisi dei carboni offerti e le ordinarie ga-
ranzie, si chiedono prevent ive informazioni 
locali circa le Di t te d i re t tamente fornitr ici 
per assicurarsi della serietà delle pro-
poste. 

« Per gli acquist i da l l ' Inghi l te r ra si han-
no invece circostanze diverse. D i fa t t i il 
Governo br i tannico ha stabil i to per l ' I ta l ia 
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un assegno mensile di carbone, oltre il quale 
non è permessa l 'esportazione. 

« Di qui la necessità delle l icenza che 
vengono rilasciate dal Commissariato gene-
rale dèi carboni, il quale provvede così an-
zitutto ai bisogni delle ferrovie dello Stato, 
e ripartisce il resto t r a le varie regioni e f r a 
le vàrie Di t te importa t r ic i . Ogni offerta extra 
non presenta per tan to alcuna a t tendibi l i tà . 

« Il sottosegretario di Stato 
« S A N J U S T » . 

Goriani. —- Ai ministri d' agricoltura e delle 
terre liberate—«Per sapere in qual modo 
intendano di venire incontro alle assolute ne-
cessità di vi ta delle popolazioni montanare 
delle terre già invase, le quali non possono 
trarre il loro principale sos tentamento se 
non dalia pas tomaia, mentre sono s ta te spo-
gliate del loro patr imonio zootecnico ; e per 
sapere se al l 'uopo non ravvisino oppor tuno 
tentare ogni mezzo per far giungere ad esse 
bestiame la t t i tero , bovino ed ovino, e fa-
cilitare gli acquisti collettivi e la rudimen-
tale ripresa di vi ta della piccola propr ie tà 
con una larghissima estensione del credito 
agrario e con la precisa assicurazione che 
gli acquisti f a t t i per tale via saranno per 
intero pagat i (compresi gli interessi) a l l ' a t to 
della liquidazione dei r isarcimenti per i 
danni di guerra, qualunque sia il tempo in 
cui la l iquidazione stessa abbia luogo ». 

D I S P O S T A . — « Il Ministero per le te r re 
liberate fino dai suoi primi giorni di vi ta , 
si rese subito conto della impor tanza ec-
cezionale che aveva specialmente per la 
zona mon tana la r icost i tuzione del patr i-
monio zootecnico quasi in te ramente per-
duto per causa del l ' invasione nemica, e 
studiò con ogni più vivo interessamento i 
mezzi coi quali si sarebbe po tu to affron-
tare la soluzione di così arduo ed impel-
lente problema. 

« Dopo laboriosi accordi con il Ministero 
del tesoro è s ta to approva to un decreto 
luogotenenziale (8 maggio 19"19) con il quale 
si provvede alla costituzione di Consorti 
zootecnici provinciali e comunali che hanno 
il còmpito di fare acquist i collettivi di be-
stiame e di distribuirlo in couto risarci-
mento danni agli agricoltori che ne abbiano 
dirit to. 

« Per effetto di tale organizzazione che 
1 1 a già cominciato a funzionare non occor-
rerà più che gli agricoltori r icorrano al 
credito agrario per l 'acquisto di animali 
bovini, ed il credito agrario r imar rà inte-

ramente dest inato ad altr i scopi agrari , 
come ad acquisti di animali suini od ovini, 
di a t t rezzi rurali , di concimi, ecc. 

« Giova poi r icordare che prima della 
costituzione di det t i Consorzi il Ministero 
prese d i re t tamente l ' iniziativa di acquisti 
di best iame in Sardegna, che "sono t u t t o r a 
in corso. Altri acquisti di best iame sareb-
bero stat i effe t tuat i se la diffusione del-
l ' a f t a epizootica, che ancora non è scom-
parsa, non avesse sconsigliato di far t ra-
sport i di best iame da regioni che ne erano 
infe t te . 

« F u inoltre cura part icolare di questo 
Ministero di ot tenere dal Ministero dell} 
guerra e dal Comando Supremo che tu t to 
i l bestiame bovino, non da macello, rac-
colto nei parchi militari della zona terri-
toriale venisse dest inato alle terre liberate. 

« A ta le scopo è s ta to approva to un de-
creto luogotenenziale (li maggio 1917, n. 774) 
per il quale il bestiame bovino, non da ma-
cello, esistente nei parchi militari, sarà ce-
duto a t r a t t a t i v a pr iva ta esclusivamente 
alle Deputazioni provinciali di Belluno, 
Treviso, Udine, Vicenza e Venezia, le quali 
dovranno poi assegnarlo agli agricoltori 
danneggiati come corresponsione in na tu ra 
del r isarcimento dei danni di guerra. 

« A questo proposito devesi segnalare 
che il Comando Supremo a t u t t o il 30 mag-
gio ultimo scorso aveva distr ibuito a fido 
agli agricoltori veneti ben 4,025 capi di 
best iame bovino. Numero identico e forse 
superiore di capi bovini sarà ceduto alle 
Deputaz ion i provincial i in questi giorni, 
in applicazione del ci tato decreto del 15 
maggio 1919. 

« Questo Ministero ha anche o t tenuto 
dal Ministero di agricoltura che buona 
p a r t e del bestiame bovino lat t i fero che la 
Svizzera ha consentito di esportare in I ta l ia 
e n t r o il corrente mese di giugno venga as-
segnato alle provincie l iberate. Sono infine 
in corso t r a t t a t i v e per acquisti di animali 
bov in i ed ovini in Inghil terra ove fu in-, 
v ia ta dal Ministero un 'apposi ta Commis-
sione che ha già presentato le sue proposte, 
che hanno ot tenuto l 'approvazione del Mi-
nistero di agricoltura e che presentemente 
si s t anno esaminando dal Ministero del 
tesoro, 

« Il sottosegretario di Stato per le terre liberate 
« P I E T R I B O N I » . 

Di Miraflori. — Ai ministri dell'industria, 
commercio e lavoro, degli approvvigionamenti 
e consumi alimentari e della guerra., — « Per 
sapere se nella imminenza del raccolto vi-
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nicolo non in tendano riconsegnare al com-
mercio almeno 400 dei 707 vagoni-serbatoi , 
che l ' au tor i tà militare ancora detiene a se-
guito della requisizione gennaio 1918 ». 

R I S P O S T A . — « Premesso clie il numero 
di carr i -serbatoi pel t raspor to di vino pos-
seduti dal l 'Amministrazione mili tare è an-
cora di 554 e non di 707, come fu riferito 
all 'onorevole interrogante, e che le richieste 
di vino da par te delle In tendenze sono 
sempre fortissime, onde, per quanto molto 
r idot to in confronto dell 'anno scorso, il ser-
vizio del r i fornimento del vino all 'esercito 
è sempre in piena efficienza; può assicu-
rarsi che l 'Amministrazione mil i tare ha 
sempre procurato di commisurare la dispo-
nibilità dei mezzi di t r a spor to agli effett ivi 
bisógni del servizio stesso, talché ha in più 
volte effe t tuato la restituzione di moltis-
simi serbatoi alle Dit te proprietar ie , per 
mezzo della Direzione generale delle Fer-
rovie dello Stato, che fu a suo tempo l'au-
tor i tà requirente. 

« Si soggiunge che, per effetto di ulte-
riori diminuzioni nel fabbisogno del vino 
per le t ruppe , nonché di provvediment i in 
corso per rendere più celere l 'avvicendarsi 
di quel materiale dalle stazioni ferroviarie 
ai magazzini avanzat i e viceversa, si ha 
buona speranza di poter resti tuire, entr.o 
pochi giorni, cioè prima dell'iùizio dei t ra-
sporti dei mosti, cento e più di det t i ser-
batoi, mentre al t ra no te /o le rest i tuzione 
avvarrà entro set tembre o ai primi di ot-
tobre prossimo venturo, cioè quando il pe-
riodo della vendemmia è ancora aper to 

« Da ta per tan to la necessità di non far 
mancare alle nostre t ruppe in campagna, 
specie a quelle dis taccate in al ta montagna, 
un genere di conforto così conforme alle 
abi tudini delle nostre popolazioni, come il 
vino, ùon è possibile pr ivare l 'Amministra-
zione mili tare dei 400 serbatoi richiesti dal-
l 'onorevole interrogante, perchè ciò equi-
varrebbe a lasciarla quasi sprovvista del 
migliore dei mezzi dì t raspor to del vino, 
mentre il bisogno perdura; ma, anche per 
le indicazioni pervenute già d i re t tamente a 
questo Ministero dal ceto stesso degli inte-
ressati, si ha ragione di credere che gli 
sforzi f a t t i dall 'Amministrazione stessa per 
conciliare gl ' interessi del commercio vini-
colo coi bisogni delle t r uppe sieno in t u t t o 
sodisfacenti . 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« F I N O C O H I A R O -AP R I L E ». 

Poreella. — Al ministro dell'interno, — 
« Per sapere se e quando finalmente intenda 
provvedere a integrare il personale di pianta 
della so t toprefe t tura di Oristano; e se e 
come creda compatibile colle esigente im-
prescindibili del pubblico servizio-politico, 
amminis t ra t ivo, e di polizia di quel vastis-
simo e important issimo circondario la re 
cente destinazione di quell 'unico impiegato 
contabile a reggere l 'amministrazione co-
munale di Cuglieri, e il proposto allonta-
namento dalla sede del l 'a t tuale sottopre-
fe t to per essere inviato in missione a reg-
gere l ' a l t ra amministrazione civica di Ca-
gliari, mentre, a differenza di al tr i centri 
minori e di minore importanza, ivi man-
cano anche il consigliere aggiunto, il capo 
dell'ufficio di pubblica sicurezza, e altri 
impiegati subalterni utili e necessari ». 

RISPOSTA . — « Da ta la notevole generale 
deficienza del personale del l 'Amminis t ra-
zione provinciale dell ' interno a causa spe-
cialmente dei molti posti vacant i che non 
si sono potut i ricoprire ancora, in tu t t i gli 
uffici provinciali si ha grande scarsezza d i 
funzionari . Tu t t av ia il Ministero, consape-
vole dei bisogni dell'ufficio della sottopre-
fe t tu ra di Oristano, non ha a l lontanato , 
per altro incarico, il t i tolare dell'ufficio e 
alla mancanza del consigliere aggiunto prov-
vederà con la destinazione colà di un fun-
zionario di t a le grado, appena lo si avrà 
disponibile. 

«Devo aggiungere che a det to ufficio 
prestano servizio un appl icato e due scri-
vani, uno dei quali inviatovi in missione 
dalla p re fe t tu ra di Cagliari. È vero poi che 
il ragioniere Castellani è s ta to nò'minato 
commissario per l 'Amministrazione comu-
nale di Cuglieri, per non essersi po tu to tro-
vare a l t ra persona ada t t a per tale inca-
rico, ma det to funzionario si reca saltua-
r iamente, alla so t toprefe t tu ra di Oristano, 
dove continua ad a t tendere alla t ra t taz ione 
degli affari contabili di quell 'ufficio. 

Presso la so t toprefe t tu ra di Qristano 
non manca poi il t i tolare dell'ufficio di 
pubblica sicurezza. È vero che la vigente 
p ian ta organica assegna a det to ufficio due 
funzionari , ma la grave deficienza numerica 
del personale di pubblica sicurezza, mag-
giore anche di quello delle prefe t ture , ha 
costret to il Ministero a lasciarne uno in 
quasi t u t t i gli uffici circondariali di pub-
blica sicurezza, anche in quelli d' impor-
tanza non inferiore a quella di O r i s t a n o . 

« A completare le p iante si po t rà prov-
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vedere solo quando ciò sarà consent i to 
dall 'assunzione di nuovo personale. 

«Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Forcella. — Al ministro dei lavori pub-
Mici. — « Per sapere quando e come in-
tenda rendere giustizia e soddisfazione al 
generale malconten to e alle cont inue legit-
time protes te della Sardegna contro il dis-
servizio dannoso e oppr imente delle comu-
nicazioni mar i t t ime t ra Golfo Aranci e Ci-
vitavecchia, che non corr ispondono a f f a t t o 
alle esigenze ed ai bisogni dell ' Isola, sia per 
insufficienza di ambient i che per velocità 
dei piroscafi che vi sono a t tua lmen te adi-
biti ». 

RISPOSTA . — « Come all 'onorevole inter-
rogante è noto, S. E . il ministro dei t ra-
sporti mar i t t imi e fer roviar i ha nomina to 
una Commissione, di cui io sono il presi-
dente, con l ' incarico di s tudiare le condi-
zioni di f a t t o delle comunicazioni f r a la 
Sardegna ed il Continente, e di p ropor re i 
provvedimenti necessari per a d o t t a r e im-
mediatamente quei possibili t emperament i 
che migliorino le a t tua l i condizioni dei 
viaggi : inoltre di s tudiare la sistemazione 
del servizio, per un periodo t ransi tor io , cho 
potrà durare circa un anno, allorché il ser-
vizio delle Ferrovie Reali sarde sia passato 
allo S ta to : infine di predisporre il pro-
gramma per la soluzione definit iva del pro-
blema, in modo che non più t a rd i della fine 
del 1920 si possa avere un servizio uguale 
o migliore di quello che si aveva pr ima 
della guerra. La Commissione ha già pro-
ceduto ad una pr ima visita a Civitavec-
chia per cons ta ta re le condizioni di quel 
porto ed il modo nel- quale procedono le 
operazioni di imbarco e di sbarco, si sono 
richiesti i piani dei due piroscafi in costru-
zione che dovranno sostituirsi al Città di 
Sassari ed al Caprera s i lurati du ran te la ' 
guerra. Tali piroscafi che avranno cara t te -
ristiche simili al Caprera e superiori a quelle 
della Città di Cagliari sono ef fe t t ivamente 
in costruzione a Castel lammare nell 'Arse-
nale della Regia marina. Si sono richiesti ed 
ottenuti i piani del por to di Golfo Aranci 
e di quello di Civitavecchia, per s tudiare 
quali lavori si debbono eseguire per assicu-
rare l ' approdo di piroscafi anche maggiori 
di quelli finora adoperat i . 

« Come l 'onorevole in ter rogante può ve-' 
dere, il problema non presenta soluzione 
radicale a brevissima scadenza perchè man-

ca in questo momento il modo di sost i tu i re 
i piroscafi in servizio, e le condizioni del 
servizio ferroviar io non sono ancora nor-
mali, nè in Continente, nè molto meno- in 
Sardegna. Ma io in tendo di s tudiare radi-
calmente la sistemazione di questo servi-
zio e di pubblicare in un fascicolo a s t ampa 
le conclusioni della Commissione, affinchè 
gli s tudi f a t t i r imangano, sia per assicu-
rare il conseguimento del fine che mi sono 
proposto e cioè la sistemazione del servizio^ 
sia per s fa ta re t u t t e le inesattezze che sul-
l ' a rgomento sono s ta te de t te o s t a m p a t e 
ed hanno perciò r i t a rda to la soluzione del 
problema. 

« I n t a n t o si è p rovvedu to alla sostitu-
zione dell'Elettrico col Bengasi come fu ri-
chiesto da gran pa r t e della Deputaz ione 
sarda, e si s ta s tudiando il modo di adibi re 
agli a t tua l i , a l t r i piroscafi di maggiore por-
t a t a non appena siano requisiti . 

« Il sottosegretario di Stato 
« per i trasporti marittimi e ferroviari 

« S A N J U S T » . 

Rondani. — Al ministro dell'interno. — 
«Sui cri teri ai quali si è insp i ra to nel l ' in-
vio di r epa r t i di t r u p p a da Tor ino in ser-
vizio di pubblica sicurezza a Crocemosso 
Biellese in occasione dello sciopero dei la-
vora tor i lanieri ». 

RISPOSTA . — « Per i gravi disordini ini-
ziatisi nel- Biellese in seguito al prolungars i 
degli scioperi nelle m a n i f a t t u r e tessili, il 
so t toprefe t to di Biella richiese un r inforzo 
di mille soldati per la tu te la de l l 'o rd ine 
pubblico. La p re fe t tu ra di »Novara si ri-
volse al locale Comando Divisione che non 
potendo sopperire con le t r u p p e a sua di-
sposizione si rivolse al Comando del Corpo 
d 'Armata , che inviò con au toca r r i r e p a r t i 
della Br igata Sassari. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Vinaj. —• Al ministro dell'interno. — « P e r 
conoscere se non creda oppor tuno di am-
met tere ai prossimi esami di segretario co-
munale - sia pure in via eccezionale - i ri-
cevitori del dazio, i quali, pur non essendo 
muni t i dei t i tol i di s tudio richiesti , abb iano 
sostenuto l 'esame di idonei tà alle funzioni 
loro presso qualche p re fe t tu ra del Regno 
e abbiano almeno un biennio di lodevole 
servizio, e ciò in considerazione delle loro 
speciali benemerenze acquisi te nel t empo 
della guer ra» . 
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R i s p o s t a . — « Non si creda che sia il caso 
di fare ai r icevi tor i del dazio la concessione 
sol lec i tata dall ' onorevole interrogante . A 
termini dell 'art icolo 162 della legge comu-
nale e provinciale per l 'ammissione agli 
esami di pa tente per l 'abi l i tazione alle fun-
zioni di segretario comunale è necessaria la 
l icenza liceale o quella di ist i tuto tecnico 
o il diploma di scuola normale superiore. 

« Ai primi esami che v e r r a n n ) indett i 
dopo la pubblicazione della pace il decreto 
luogotenenziale 27 maggio 1915, n. 744, mo-
dificato dal decreto luogotenenziale 21 mag-
gio 1916, n. 682, a m m e t t e eccezionalmente 
coloro Che abbiano conseguito la patente 
provvisoria t rovandosi in possesso della li-
cenza ginnasiale o di scuola tecnica , men-
tre analoga concessione non è f a t t a a co-
lorò che abbiano ot tenuto detta patente 
senza alcun t i to lo di studio. 

« Questi ultimi hanno r ipetutamente sol-
lec i tata l 'ammissione ai dett i esami, ma si 
è sempre risposto negat ivamente perchè, 
dovendosi aver riguardo all ' interesse delle 
-amministrazioni ed alla ognor crescente 

complessità delle cognizioni che devono co-
st i tuire il necessario corrèdo del segretario 
comunale, non è possibile per l 'ammissione 
agli esami di patente prescindere da un 
certo grado di cultura generale che dal ri-
c ordato decreto luogotenenziale 27. mag-
gio 1915 per speciali contingenze ed in via 

a f fa t to eccezionale è già stato r idotto al 
minimo. \ 

« Le stesse considerazioni valgano a più 
forte ragione anche pei r icevi tor i del dazio 
i quali non possono nemmeno vantare quella 
esperienza prat ica degli affari municipali 
sulla quale i segretari munit i di patente 
provvisoria senza t i tolo di studio si basano 
per invocare l 'ammissione agli esami. 

« Il sottosegretario di tètato 
« G r a s s i » . 

J! Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

PROF. T . TRINCHERI. 

Roma, 1919. — Tip. della Camera dei Deputali. 


